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ESPLICITA DIRETTIVA DEL CARDINALE SIRI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


I Comìtotì civici saranno utiiiiiati 

come “quinta colonna,, contro lo Stato 


Si attendono ora le reazioni degli ambienti **laicit, - Preoccupato discorso di Pio Xll 
per la crisi nel Medio Oriente - Il calendario della settimana politica e parlamentare 

La gravila della siliiazioiie in- terre di Oriente o. il l’onlefire, mezza i responsabili politiri a rargomento che si trova di nuovo Stato, u II diritto e.inonico c il 
ternazionale e i pericoli di guer* nei sottolineare la gravità del- un maggior senso di respoiisa- ai centro della compagna prc diritto concurd.uo — egli li.i 

ra insili nei contrasti ira i Paesi l’ora, si è richiamalo alle csor- bilità, il che sta ad indicare che elettorale non solo per le ini detto — mettono taluni limili 

del Medio Oriente sono stali ieri tazioni alla pace che egli stesso anrhc per la massima autorità ziaiivc elericati ma uni he grazie all'attività del clero in ben ile- 
sottolineati da Pio Xll in un di- lanciò nel là'à') alPinizìo del suo della Chiesa eatlolicu Paltuale al dibaliilo-polemira intreceiato-i terminali argoineiili. ma tali li- 
scorso proniincintu in lingua la- iioniilietito. ed ha concluso es|iri- crisi internazionale abbisogna fra PSl e ^‘^I)| alla luce ilell- miti non sono messi ai laici d-i 
lina alPìnaiigiirazione del nuovo inendo la speranza che stavolta delle massime cautele perchè non miserevoli eoncliisionì cui è alcuna legge a. llaslercbbe ipie- 

centro radiofonico del Vaticano. « jirevalga il saggio e prudente sfoci in una nuova guerra. pervenuto il eoiigiesso soeiable- sta sola frase per eominccre i 

« Dalle guerre — egli ha dello — consiglio di coloro che si |»os- Nella prima parie, il discorso mocralico di Milano Non sono .o<-ia)isii di liitic le sluiuatiire e 

nascono stragi, rovine, miserie sano dire veramente uomini di del Papa aveva stranamente rie- pochi coloro che, a ^lue^to prò- lendenze e i laici alla La Malfa 
di ogni genere... Coloro. so|irat- buona volontà, e tutti conifiren- eheggiato alcune posizioni poli- posilo, rilevano la faluilà di un o alla Carnndini della iiece>^ità 
tutto, nelle cui mani stanno le dano quanto ingente e irrepa- tìche e rdosorielie emerse il gior- simile dibattito nel momento in deiriirgenza di uno sforzo co- 
sorti delle nazioni pensino alle rubile cumulo di rovine jiossa no innanzi al Convegno nazio- cui. da una parte lo ste.S'O iniin,. ,lj (mp. |e forze clic ban- 

gravissime res|)onsabiliià del lo- derisare da un nuovo conflitto naie dei Comitati civili nllor- Pio XII richiama l'umanità al „o dato aiPllalia l.i (a'i'litiizioiie 

ro uffìcio davanti alla propria co bellico non solo per ì ciltudini che fu affermalo che tutto ciò senso della responsabilità per democratica per far sì che la 
scienza e davanti a Dio. e curino e per le nazioni, ma altresì per che si svolge ni di fuori della evitare una nuova guerra, e dal- Costiiiizione democratica s'opnv- 

con ogni sforzo che i motivi di l’universo genere umano «. Chiesa è o|iera del Maligno e l’alira. nel seno del nostro Pae ^ ^euipré 

inimicizia e di contrasto al jiiù 11 discorso — secondo le itn- non può pertanto arrecare^ bene se, un organismo polente e al- maggiore vitalità e validità Di 

presto non soltanto si attenuino, mediate impressioni romane — è heio nlpiimatiilà. Posizioni, que- tamenic ispirato, quale è appiin- riconferma della giiiste/,- 

nia con equità vengano roni|insti parso più che altro rivolto ai stc* ehe sembravano |ierdule nel- tu <|Uello dei Comitati eivlei della nosizion del PCI i o 
cd eliminati, di modo che i sin- «reggitori di nazioni u cattoliche la notte dei tempi e, in parli- apre la campagna elcttonile a f ,ij| 

goli cittadini e i popoli possano o che con la Chiesa cattolica colare, dei tempi ili Calilco. ma nome del clero con la parola •(■«igliuti pel suo‘editoi‘i |e*"f'.*" 
sentirsi sollevati dai timori di hanno maggiori comunanze ideo- che sì sono rialfaeeiatc con prc- d'ordine di «andare oltre il i -. '|| i, n..*,|..i r..*l!r *"ta 

guerra». Pio XII ha quindi ehia- logiche e politiche. Da ciò Piu- potenza nell»- ultime settimane. Ut aprite». iio-tro Paè-'e vi sia rtiuità 'ItViei 

rito che « tali voti ed esortazioni vito espresso dal Papa a porsi in seguito al lancio del primo || Corriere lìvlìii Sera di ieri lavoratrici per ìa^'dife-a 

tanto più insistentemente parto- non soltanto di fronte alle prò- satellite artificiale della Terra molto indi- ,|,-lla Repubidtea dall’a-salto eie- 

no dal suo animo, in quanto ehe prie coscienze, ma a Dio. E’ ad opera degli scienziati sovic- L’organo massimo <lel ca- rieale c per rapplicazioiie delti 

presentemente, come tutti sanno, stalo anche rilevato che neanche tiri. pitalismo industriale, nel riferire Costituzione, senza gli nggir.i- 

ilelle nubi tempestose sembrano neirultiniu messaggio pasquale. In verità, quello della nuova ; Jjvori elei (.'umitali civici, b.i ’ _ 

oscurare il cielo delle vicine il Papa richiamò con tanta fer- fase della lotta ant'comunista è aceuratamente preso nota delle (Continua In 7. pag. 9. col.) 

. . — indicazioni impartite dai cardi- —- — — - - 

nati presenti al Convegno, sof- 

L'ANNUNCIO DATO IN UN'INTERVISTA A RADIO MOSCA I fermandosi partìiolarinente sul 

_ _« tenia permanente dell antico- ■ 

miinismo » che ha dominato gli Ci 

Conclusi neirURSS i preparativi il 

per il satellite con un cane a bordo — 

-e semplice anticomunismo, il CoillC la Stafllf); 

,, -111 • ■ ^ • L • j 111 • I grande capitale c I alto clero ‘i * 

Una speciale tuta registrerà pressione, battiti e respiro dell animale ttropongono di raggiungere: l’as. orr^ailì-SIIlì dìrìm 

che tornerà sulla Terra col paracadute — Imminente il lancio? èrailo còn—- 


Roma-Lazio 3«0 

La cronaca, il commento, gli eroi della 
domenica, le interviste con i giocatori 

Una intera pagina di iolocronaca 

e /o partita vista da 

ALBERTO SORDI 
ALESSANDRA PANARO 
ROSSELLA COMO 
PIER PAOLO PASOLINI 








pitalismo iiiduMriale. Ufi riferirei Oor-tiuizioue. senza gli aggi 

i lavori elei (.'uiiiitali civiei, li.i - 


(Continua In 7. pag. 9. eoi.) 




LA DOMENICA SPORTIVA — Mentre La Jiiveiiiiis eontiniiav.i a \ ineere portando rosi il mio vantaggio a quattro punti, 

Florenllitu e Itoniii sono lialzale al seeoiido posto (a fiaiiro del partenopei) battendo rlspet- 
ll\.mielite 11 Napoli e ta Lazio negli liieoiitrl più attesi della donieiile.i. Notevole pure I) primo siieeesso stagionale del 
Mllan ai danni dcil'Atalaiila • a.slalira s. Nel pugilato D'Agata lia vinto il titolo europeo tiailendo per K.O. Scarponi 
e Mareoiil tia eostr'*tlo all’alitiaiidono l\ liireo Takl. Netta foto: tl Ro.it dt I.ojodlee 


MOSCA. 27. — Radio Mo- Illl'Mfl I rìtllNafi 

sca questa sera ha presenta- lilvClll l lliunail 

to ai suoi ascoltatori il primo (|g||Q e|eZÌ 0 nÌ lUrcHU 
passeggero dello spazio: un wn>nviii iwiimv 

cane, per l'esattezza una c.*t- ISTANBl'L. 27. — In base 
gna, indossante una tuta spa- ,-ii primi risultati ufficiali pcr- 
ziale ed un casco trasparen- venuti per le odierne elezioni 
te ed ha annunciato c'ne il sa- generali turche, il partito de- 
tcllite con a bordo questo pas- piocratico attualmente al po- 
seegero sarà presto lanciato, jere è in testa rispetto ai re- 

I preparativi per il nuovo pubblicani popolari di opposi- 

lanciu stanno per essere ulti; zionc. 1 democratici sono in 
mati e fra un gruppo di cani testa In 17 circoscrizioni elet- 
è stato scelto quello che sara torali per lui totale di 171 seg- 
lanciato nello spazio a bordo j,j^ q j repubblicani popolari 
di un razzo. in 5 , per un totale di 49 seggi 

Radio Mosca ha messo in- i repubblicani popolari affer- 
fatti in onda una intervista dt- tnnno però di essere in testa ir 
retta dai laboratorio dove 1 ca- tutto il paese e di star conqui- 
ni vengono allenati per la cor- stando seggi ai democratici 
sa a bordo del satellite. Invece secondo i dati forniti 

L annunciatore ha quintti g niczzanotte. c relativi al 60 
presentato agli ascoltatori tl p^j- cento dei voti, il partito al 
primo passeggero spaziale, governo avrebbe un debole 
una cagnotta chiamata Ku- margine di maggioranza 
drtavka che — sono state le 

parole di radio Mosca — col- . - . 

labora docilmente 

Kudriavka — ha detto la II DiSC 

emittente — non ha fatto al¬ 
cuna resistenza cpiando il per¬ 
sonale del laboratorio le ha • 

infilato la tuta spaziale con 

gli strumenti che registreian- ■ ■ K W ■ I 

no i SUOI battiti cardiaci. la 
pressione sanguigna e il re¬ 
spiro deU'animalc durante il V 4 

volo spaziale. La cagnetta si I I 

è anche lasciata infilare docil- JLLN 7 A J 

mente il casco trasparente ed 
ora è pronta per il grande 

volo. - - 

« Entro pochi minuti un raz- 

Sconlinamenlo 

de,à "Sia '.cr,r5;n',’“c laivn llIZCO_ injwia 

con un paracadute come ha 

fatto numerose altre volte. DAM.ASCO. 27. — Se¬ 
di strumenti e l films ci di- condo un comunicato uf- 

ranno le reazioni deU’anima- ficai- eiri!>nr. cniHa-i 

le nella stratosfera .. ticiale striano dU soldati 

II direttore del laboratorio. burchi. completamente 

prof. Alexei Pokrovski, ha di- equipag.giati, hanno attra- 

chiarato agh ascoli.iton di versato il confine venerili 

r,idio Mosca che il volo degli '-corso oenetrando in lerri- 

ammaU e solo l'inizio d; una penctranao in lerri- 

nuova era dei voli spaziali. tono siriano per circa 200 

Egli ha affermato che non e metri nei pressi del vil- 

liingi il giorno m cui anche l'ie«ìn dì Amiida e s*,n"i 

gh esseri umani voleranno nel- ^muaa e sona 

lo spazio c saranno in grado quindi entrati ne! villag- 

di prendere contatti con mon- g:o di Garlek nella zona 

di imora sconosciuti nordorientale del confine. 

. Grazie agli esperimenti ,, 

che abbiamo condotto l'anno comunicato aggiunge 

scorso e che stiamo attuai- che sono stali sparati di- 

mcnte coaduccndo. la scienza versi colpi di fucile e che 

ha ottenuto utili informazioni - . . . - . 

sulle condizioni e il compor- * turchi sono rientrati ra- 
tamento degli animali duran- pidamente nel loro terri- 

tc i voli di razzi nella strato- tono appena le forze si- 

sfera Successivamente gli n 

esperimenti di questi labora- sono apparse sulla 

ton consentiranno airuomo di scena. Un cittadino siriano 
partire per viaggi sulle stelle sarebbe stato rapito dalle 
^ddenU spiacevoli truppe turche. 

Nella stessa serata Radio Frattanto le città e 1 

Mosca ha comunicato che il villaggi delle regioni .-et- 
satellite terrestre sovietico ha 1 : -i— 

compiuto oggi il 341 mo giro fenlrionalt stanno alacre- 

inforno al globo mente preparandosi per fa»' 

Intanto gli scienziati che fronte ad un eventuale at- 

manovrar.o il gig.i:.:e<co tele- „ 

scopio di Jodrel! B,nk. hanno lacco turco, 
ricevuto ieri sera un tele- D giornale Al Rnaaulam 

gramma dal consiglio astrono- riferisce oggi che il co¬ 
mico sovietico in cui vengono 

pregati di seguire il satellite mandante della regione 
terrestre, che come è noto non militare della Siria sellen- 
trasmettc più i segn.tli radio trionale ha confermato 

l’amvo di diversi ufficiali 
grande del suo genere che vi . . ,, . 

sia al mondo, c oggi il solo egiziani ad Aleppi allo sco- 

strumento capace di avvista- po di addestrare 1 civiì: 

- 1.1 nella guerriglia 

-Appena ricevuto il telegram- 

ma gli scienziati inglesi con La stampa locale descri¬ 
va testa il loro direttore prò- ve oggi -Aleppo. la capitale 
■tssor Lovell. non hanno per- 

•o tempo e puntato il telerò- ® 

pio a nord hanno individuato L <0 chilometn dal confi¬ 
li razzo vettore mentre a gran- ne turco, come sufficien- 

temente preparata a fare 
XI ruzzo Vettore precede or- * della città un cimitero 
mai 0 satellite di 80 minuti. degli invasori >. 


Il 7 novembre 

40’ anniversario 
(Iella grande 
Rivoluzione d’Olfobre 

« rUnità » 

a 10 pagine 

Un nomerà speciale dedi¬ 
calo ai 40 anni di saccessi 
del socialismo nell'URSS 
■ e in tallo il mondo 

Organiiiafe una grande 
diffusione sfraordinaria ! 


Itali presenti al C<invr)ino, sof- 

fiTtiiaii(lo-i partìinlaniieiile sul _ 

(leli'aiilicn- I 

iiiiinisiiio » che ha iloiiiinulo gli AAn A 1 

iiiler\enti del Cardinal l'izzardo. 4^ 

del cardinale .Siri, del (iresidciitc m m 

■‘'cia<cia e dc^tii altri oratori I 

Dalla lettura dj (pici discorsi non II II II II I tfl 

è stato difficile individuare quale Ww ••• 

sia il « pcrniaricntf ohiettivo » ___ 

che. dietro lo schermo del tiiirti 

e semplice iuiticoiiiuiiisnio, il LofllC 111 Stellili 

mirande capitale c l’alto clero ‘i ■ 

prnponiioiio di raggiimucrc: l’as- Or<r«IllÌ.SIIlì dirii 

•alto clericale allo Stalo ileiiio- ^ _* 

cralico Con quale serietà si jniò. 

dun(|uc, ancor op(ii discutere se (Dal nostro c^rlspondcnte) 
alla fiolilica di soUd.irietò di MOSCA, jIT. - La sere 


Interrogativi negli ambienti politici di Mosca 
dopo l a sostituzione del m aresciallo Zukov 

Come la stanipu della eapìlaie lia dato la notizia • Non si esclude ima riunione dei inassinii 
organisnii dirigenti del Partito - Attesa fitTr i pro.ssinii f^iorni una più ampia iiirorniazioiie 


classe, alla politira. cioè, non 
•ohi ifelhi classe operaia, ma <li 
lutti i lavoratori sì dehha op¬ 
porre un'altra politica. (|uclla 
— secondo il conprc'So di .Mi 
lano — della socialdemocrazia 
che, in dicci anni di coll.iho- 
rnzionismo con la DC, ha con- 
lrihiiit<, ad arrestare il progresso 
dcniocratiro del Paese e a fa¬ 
vorire la clericaliz/azionc dello 
•Stato, in ispregio allo stesso (’on- 
cordato? 

Oggetto dì parliridjre alien 
zinne do>reldte essere per molli 
la dirclliva. non nuova ma espi! 
cita, rlie il cardinale Siri ha 
iniparlilo ai laici dei (intuitati 
civici per meglio eludere la 
Co«iiliizione repiihhlicana c f.i 
cililarn Tassallo rlerirale allo 


MOSCA, Jì7. - La surc- 
tiild tu citi era stata accol¬ 
ta ieri sera a Mosca la no¬ 
tizia della sostituzione di 
Zukov con Malinovski al 
Ministero della (ft/e.s'u ha 
lasciato oppi il posto, ne¬ 
gli ambienti politici sovie¬ 
tici ad una maggiore per¬ 
plessità. Ci si interroga, con 
molta p i n insistenza di 
(jiirtiifo non si facesse po- 
rhc ore dopo la dtlJusio- 
nc (felfd MOtizid, .sufici jiur- 
lata ed il significalo dello 
spostumciifo duucriiilu iti 
Serio di Governo sovietico 
(Ina più ditipid infurrtin- 
ziimp che dovrebbe forni¬ 
re maggiori spiegazioni al- 
ropinioTie pubblica è atte¬ 
sa firr uno riri pro.s.simt 


giorni. .Voti è escluso, seb¬ 
bene sia diOivile riferire in 
tiuestn momento notizie 
precise n confortate da in¬ 
discrezioni ntilt. che si ah- 
bia, prima di «jiu'l momen¬ 
to. una riunione dei massi¬ 
mi organismi dirigenti del 
Cartitn, destinata a premie¬ 
re posizione rii fronte al 
Paese. .Annunci in (picsto 
senso ranno tuttavia aerol- 
ti. almeno per ora, con ima 
certa prudenza. 

Ieri si’ra. q li a 11 ri o ad 
un'ora piuttosto aranzata la 
< Tass » lui diramato tf .suo 
breve coinnnicato, hi rea¬ 
zione di «iiid.si tutti gli niii- 
bienti della Capitale, sìa di 
lineili nirqlio informati sit¬ 
ali arrenimenti del parse 
sin di cjiirffi che sì confi¬ 


nano piuttosto in posizioni 
di osservatori, è .sfafa 
quella da noi riferita ieri. 

Il molo coperto da Z.n- 
kor negli ultimi anni c an¬ 
cora ]ìin negli ultimi mesi 
biseiara prevedere la sua 
rapida nomina ad altri po¬ 
sti di notevole responsabi¬ 
lità forse perfino più im¬ 
portanti di quelli finora ri¬ 
coperti. K’ iiiiesfiiìtimiì 
(liofr.-;! (ipiella per inten¬ 
derei dì una * promozio¬ 
ne s, magari — ri c*ru ehi 
diceva — addirittura al 
posto di primo inmtslro ) 
rhr questa sera senihra 
rirhhn i's.<:,'rr itirc'rr total¬ 
mente svartala. 

Per il rr.sfo. il ruuipo ri- 
mane Iihern a molte con¬ 
getture. .Xuppfisiziorii r ro- 


ei diverse circolavano oggi 
per ^losea: ci si permetta 
di considerarle ancora 
troppo vaghe r incerte per 
poterle raccogliere. Infor¬ 
mazioni di fonte itffiriale 
non è stato jiossihilc otte- 
nenie: per il momento il 
riserbo rimane totale. 

Questa volta non si so¬ 
no neppure diffuse negli 
iiinbienti ili partilo quelle 
VOCI r ([uelle notizie di fon¬ 
te seria, anche se non au¬ 
torizzata e iiffieiale. ehe in 
tiiiiiiern.se altre oceasioiii, 
uluiruo da tre anni a ipie- 
sta parte avevano permes¬ 
so Il itiolfi di farsi rapiihi- 
jiieiite nmi lori} opinione 
f’i .--i può. (fri rr.sto. chir- 
dere .sr questo .sia possibile 
nella s’tiiazioiie ndicnin: 


IL DISCORSO DI G. C. PAJETTA A TORINO AL RADUNO INTERRE3IONALE DELLA FQCi 

Il pericolo per T Italia sta nella subordinazione alle forze 
che nel Mediterraneo s’illudono di spingere indietro la storia 


Sconfinamenlo 
Inrco in Sìria 

DAM.ASCO. 27. — Se¬ 
condo un comunicato uf¬ 
ficiale siriano 30 soldaii 
turchi, completamente 
equipaggiati, hanno attra- 
ver.sato il confine venertli 
scorso penetrando in terri¬ 
torio siriano per circa 200 
metri net pressi del vil¬ 
laggio di Amuda e sono 
quindi entrati nel villag¬ 
gio di Garlek nella zona 
nordorientale del confine. 
I! comunicalo aggiunge 
che sono stali sparati di¬ 
versi colpi di fucile e che 
i turchi sono rientrati ra¬ 
pidamente nel loro terri¬ 
torio appena le forze si¬ 
riane sono apparse sulla 
scena. Un cittadino siriano 
sarebbe stato rapito dalle 
truppe turche. 

Frattanto le città e 1 
villaggi delle regioni .-et- 
lenlrionalt stanno alacre¬ 
mente preparandosi per faz 
fronte ad un eventuale at¬ 
tacco turco. 

II gio-Tiale Al Rnaaulam 
riferisce oggi che il co¬ 
mandante della regione 
militare della Siria setten¬ 
trionale ha confermato 
Farrivo di diversi ufficiali 
egiziani ad Aleppt allo sco¬ 
po di addestrare 1 civiì: 
nella guerriglia 








Lajolo: « Nella difesa della pace non basta piu lo slancio di un giorno » 
Trivelli : « Lanciamo un appello a tutti ì giovani contro i piani della NATO » 

(Daila nos^ra_ redazione) egli ha esordito —. Non C mo'jratici, cume comiinist'. 

I 'lOKI-N'O. 27 _ I giovani .svolgimento si'mplico e riobbiaino testimoniare la iio- 

i-z le raga/zè toriunistc di To- '«riano. ma un processo tor- stra jiirna solidarietà ai coni- 
' rinn on una larga rappre- aientti.so c comple.sso; non eiiiatti-nti eroici del Fronte rii 
;>entàn/a del ra nionlo c di **” 'dillio ma un i-pn om- L'ÌH-r.i/ione. 

I niportant; centri della l>im- b,.ttinie!ito I Lavoratori. ! Circa la .situazione vemi- 
i oarrii.'i e della L.euna. hanno -invanì soprattutto devono tasi a creare nel Medio 
• lato Vita ogii: al Teatro .\!- ^'»hie rniHH-grio. la passio- Oriente. Toratore ha illii- 
I fier. ."i una gr.irnJc man;ft--;f^ della venta, devono vo- .tr.i;,, mia documcntaz;one 
lutazione r>er la pace ‘miioli-jivr cono-vere e calare il nn.n- particolareggiata dell’inter- 
Inea.'ido con ri.morato votole' **' politico e iv '■ire. e 

iV-igenza ri: una iH-litira* -’’“ i tra.sforma- sfruttamento ecor mi- 

t.-.ter.i del no-tro jiae-e (-ì,.-j''■•olu ■ clcgli interess. 

teng.T conto rieìc--nuove rcal- I eomiin.-ti, per la loro . , _■ 


teng.T c«*nto rieìò.- nuove reai 
t.a (>gg. e-^.stenlì no] -rio:. >- 


iottr.n.i V JKT La loro , 


j.ngiv.s: c del francesi 


. », «o v«i n»»’'*»»»»»»»»*»»»» fi I , T-t» t_ 

ir!.li*» il ronìpn^nf* nifinlerr il '.k-ll;! sloru 1^^>U^;na a: hi-ienho- 

P.ijetta. (leL'.'ì Scgreteri.a nell»- viie gr.ir.di olte nel "’cr. I pac.-'i che. ricchi del 
le! PCI 1017. quando hanno . • ’-it-' iire/ioso iH'trol.o, voglioiu» 

.S .mio : to-t'imon: c i prò- nella Kìvolii/.one d'Ot'oh-'e eieva.-e i! tenore d: r it.i d; 
•agoni't. della pai grande come nel UH! quando non po}x>!a/ion: che hanno un 
rivohi/ione della storia, che iianno liubitato rieJLi -uà vi- reddito annuo i>cr abitante 
nvc^te tntt.a rumanit.a — tahta. N'cirull.mo decennio tra le 25 mila e le CO nula 

___--ono stati ancora i comuni- lire, svandaLzzano i mono- 

-ti, contro i poLcanti borghc- jxili inteniaz-ionnli e il gior- 
■ • ^ ^ ■ pi e scxrialdemv. ici. a com- naie della FI.AT. I .i Siria 

prendere il so:.so del moto che, stanca di politicant. 
^ liberazione in .A.sia e m ven.iuti. si regge con un par- 

■ ■ ■ ■ 3 credere ncL.» vitto- lamento dcmoc'-atico. -ppare 

I flAi nAllVVA|r.a della rivoluzione cinese, intollerabile alle (N'Sidilette 

Ticlia resistenza del Victnanì grandi denir>craz;c den'Occi- 

- nella capacita della Core.i .lente. 

• I jl I * 4*7 •' .''^l>t'(i (E sopravviver' '- Il pericolo g:.ive sta ncl- 

Capi uCIIS maiaViia. l'c-ir^mo a-s.ilto americano l’urto forze, rleile tncrg.e 

- (Quello che accade -cg. nel - 

• _ . . Medio Oriente — ha nrose- (rentmua In 7. pac. n. col.) 


convenuti ha nenza. h.inno <lim »-trato j-j.-Ior/o anieric.ino. prima 


,)ir!.ito il compagno fò.oe'.ar- -ntcìulere il eo.'-o 
io P.rjetta. drl.r. Segreteri.a Mie grandi 

le! PCI 1017. qii.ando hai 


ANKAR.% — Freo ta prima foto «tri mnvitnrnll di troppe Inrrhe al ronfine con la Siria, 
nn autocarro di fabbricaiione americana che traina un cannone da rampacna mentre pasva 
in nn riliaceio virino al confine (Tei» foto* 


Vane finora le indagini suli’uccisione di Anastasia 
La paura domina i testimoni oculori del delitto 


Una banda di giovani criminali ha deciso di imporsi con le armi sui vecchi capì della malavita? i'c'tr!.^mVa-Miiio^Vrùeric.ini' 

----- (Quello clic accade -cg. nel 

(Nostro servizio particolare) gli esponenti della malavita tinuali in.ntcrrottamenle. Tot- irr, immediatamente Io intor- 

- non parlano, ma anche la gen- ti i capi della malavita e le rompe soilcner.do che porla- ku.io lur.uore cuiuti.na 

NEW YORK, 27. — Al quar- te comune che potrebbe avere persone che furono presenti vano occhiali neri, non ma- giustezza della nos.ra ai.i- 

tier generale della polizia del delle comunicazioni illuminan- alla «liquidazione, di Albert schoro S: mio! for.-e. confon- e della nostra poi • r.i 
distretto (ii Manhattan, dove ti da fare preferisce tenere la Anastasia nel negozio di bar- derc la polizia, per impedire f’ajetta ha documcnl,.to *■'n 

pervengono i comunicati del- i^cca chiusa per timore di biere del Park-Sheraton Hotel che gli as.sassini ritengano le tappe del movimento na¬ 
ie centrali di Brooklyn. del vendette». Questa e la giu- sono stati trattenuti per ore questo o quel testimone re- /.onale in Tunisia in '' - 

Bronx c di quindici Stati cen- stifìcazione, accettabile, della negli uffici della centrale della .sjion.sabile di • tradimento » e ‘ ._ aiireria In ' ' -'•-m _ 

tro-onenfali della Confedera- polizia, la quale in questo caso 57» strada, senza che la poh-1 decidano di eliminarlo dalla v, ' . ,* ‘ "1 

zione. SI e ammesso stanotte non può assolutamente far con- zia riuscisse a cavarne un so- circolazione por evitare che v-'C‘unri 3 Tf> tt.ì v ivi appiaii- 

che nes.sun passo innanzi e sta- to sui soliti informatori. lo indizio Nessuno sa nulla, possa eventualmente lestimo- Liori Ic.gge sono i colo- 


noti è (fa escludere in/nt- 
ti che altre decisioni e al¬ 
tri dibattiti vadano affron¬ 
tati nei prossimi giorni. 

Quella certa perplessità 
di cui partiiramo iiU'iiiizio 
è soprattutto data dalla 
lettura dei giornali di que¬ 
sta mattina. La notizia del¬ 
ta sostituzione è stata data 
nelle ultime pagine dei 
giornali sotto il titolo tni- 
niiscolo e anodino di < Cro¬ 
naca >. Di per sé, questo 
stile non era u/Jaffo sor- 
prendriite perché consueto 
da molli unni in tutti i quo¬ 
tidiani sovietici. 

Più singolare è apparsa 
invece la comunicazione 
sul ritorno del marescial¬ 
lo Z.ukov dal suo viaggio in 
.ìngoslnvia e in Albania. 
Anche tale informazione è 
stata data molto lacoritca- 
rricnlc in poche righe senza 
nìritn particolnrc sulla par¬ 
tenza da Tirana c sulVar- 
rrrn a Mosca: mancavano 
pure quelle notizie sulle 
per^omililà che avevano 
iieeninparimito l’ospite al- 
Tih’roportn albanese c sul¬ 
le altre che l’avcrano ac¬ 
colto al suo attcrraggio 
tirila Capitale sovietica, 
notiz’c che appaiono inve¬ 
ce sempre in comunicazio- 
ni di questo qenerc. 

In base ai labili elemen¬ 
ti di giudizio di cui si di¬ 
spone, ogni supposizione 
rischia dunque di essere 
affrettata. F.' aiunta a Mo¬ 
sca l'eco delle congetture 
che riemp’ono oggi la 
stampa oec’drntnlc. Poiché 
sono di tutti i generi e 
comprendono Ir ipotesi più 
diverse — anzi le più op¬ 
poste tra loro — esse van¬ 
no prese con ogni benefi¬ 
cio di inventario: nessuna 
può anco)a avere dietro di 
sé un fondamento serio. 
Comunque a Mosca, oggi 
almeno, non ,s: é creduto 
indispensabile rispondere. 

Vi è però anche neiropt- 
nionc pnbf*!ica sovietica un 
grande c comprensibile in¬ 
teresse per l’annuncio del- 
hi sostituzione avvenuta 
al .Afinistcro della difesa: 
interesse che na.sce. offre 
che dalla notorietà delle 
persone, anche dal momen¬ 
to politico particolarmente 
importante che si vive tan¬ 
to all'interno del paese 
quanto su scala mondiale. 
Xuovc informazioni sono 
quindi nece.s.sarie: esse non 
dovrebbero tardare troppo 
a d'vcnire di pubblica ra- 
g'onr. 

OirSEPPF. BOFF.A 


Boldrinì invita i partigiani cattolici 
a partecipare anch’ essi al Radano 


. , , j L ■ . I - . , ■ » . • j *T I, - e*ii«‘re cne TORI.I'. 77 — Occ U M do Ameo Bcldrml. pres-dente oano.iale 

La Stampa locale descr:- che nes.sun passo innanzi e sta- to sui soliti informatori. lo indizio Nessuno sa nulla, possa eventualmente lestimo- ic.gge sono i colo- co.v.s-jria Prrdjrpo <1 iTe-o jnni«y driu Libcranonc 

ve oggi .Alenoo la capitale compiuto nelle indagmi sul- 1 vari funzionari di Manhat- persino 1 testimoni oculari di- mare contro di loro i.all.-^tl fr.incc.si, gli uomini oomur-.c d\, oan tavoli h» d crii.ir.\'o ct-e * tenp,-) dt ch.edere «Uon» 

" ‘ T II ’ c ^ l’assassinio di « Bum-Bum ». tan e del - Federai Bureau of chiarano di non ricordare be- Questa é la situazione com- che calpestano la legge in- re\oie Zoii, prf-,ijfn!e dfi (o.-mcì-o. d, pion;iiic ars, urv» buon» 4olt« 

economica della bina a so- q giustiziere e capo dell’, ano- Investigation • dichiarano che ne, di avere avuto il viso gi- picssa in cui si dibatte la po- ternazionale e il diritto na- ** * ’•* ke» c -e ha djiz al nostro pacx l» C ‘ ‘ - ’ 

li 70 chilometri dal confi- nima assassini ». Albert Ana- Ja pratica, come del resto quel- rato da un’altra parte mentre j, 2 ,a di New York, con pochis- turale Se il governo elenca. A'’*”*'’ «■ ' , , .... 

ne turco, come sufficien- stasia. ammeuono am Ìo?^ rYv-oTlle d. "'"f Se?Ìcgfto un mtov^ 

temente parecchie, ma aUa fine ci sia- che che^sarà difficile chiuder- Anastasia. Quando uno di que- ®'soi, FOX inceso' 

«della città un cimitero mo trovati dinanzi all omertà la positivamente. Da venerdì sti testimoni dice che i ban- - crron al governo francese. ^ j.,, dr-fniir.Tre u e p<r ruilcrmai^ 

degli invasori >. più impenetrabile. Non solo Scotte gli interrogatori sono con- diti erano mascherati, un al- (Continua in 7. p«g. ». coi.) noi come patrioti, come de- nciu ticmocraitj. nciu Ropubbi.cj, nei popolo italiano. 
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L* UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve 
dalle 18 alle 20 



Cronaca di Roma 



Tel. 200.351-200.451 
num. Interni 291 - 231 


IN UNA LETTERA A CISL E UIL 


Ailone comune proposta 
dolio Cll. per riMM. 


L’iniziativa prende spunto 
dagli o.d.g. votati aU’Ottlca 
Meccanica c alla Stigicr 


La segreteria della Camera 
del lavoro ha inviato una let¬ 
tera alla CISL e alla UIL 
provinciali proponendo un In¬ 
contro allo scopo di concor¬ 
dare una possibile azione co¬ 
mune, intesa ad ottenere il 
miglioramento delle attuali in¬ 
sufficienti prestazioni assisten¬ 
ziali INAM. Ecco il testo in¬ 
tegrale della lettera; 

» Questa Segreteria ha preso 
in attento esame il contenuto 
doirordine del giorno votato 
dall'assemblea dei dipendenti 
della Società Ottica Meccani¬ 
ca e Stigler-Otis. 

L’ordine del giorno, che sarà 
senz’altro noto a codesta se¬ 
greteria. in quanto osso è stato 
firmato unitariamente dai la¬ 
voratori appartenenti a tutte 
le organizzazioni sindacali, ha 
lo scopo di porre in rilievo la 
insufficienza delle prestazioni 
assistenziali da parte del- 
J’INAM. 

Considerata la gravità e la 
urgenza del problema solle¬ 
vato. questa segreteria ritiene 
opportuno uno scambio di opi¬ 
nioni con le vostre organizza¬ 
zioni. al fine di concordare 
un’auspicabile azione comune 
onde correggere 1 difetti e gli 
inconvenienti lamentati ed as¬ 
sicurare una migliore assisten¬ 
za deU’INAM a favore dei la¬ 
voratori. 

Questa segreteria è in at¬ 
tesa di un vostro conno di ri- 

I scontro che fissi il luogo e la 
data dell’Incontro ». 


Conve gno per la casa 

Tutti 1 Comitati per la cas.a 
delle borgate, del borghetll, 
del ~ campi » c del centri di 
raccolta, dei nuclei di afrat- 
tandi sono Invitati al conve¬ 
gno cilladino che si lerrft 
oggi 28 ottobre alle ore 1<J 
nel locali del Centro cittadino 
delle conaulte popolari, via 
Merulana Zill. 


DI NUOVO A UN PUNTO MORTO LE INDAGINI SULL'UCCISIONE DELLA MONDANA 

La polizia ha accertato che l’uomo del taxi 
non era Oreste, uno degli amanti di “Edda,, 

Interrogato in un paese della provincia di Latina, riiomo ha e.^cliiso anche di essere il padre di una delle 
bimbe - Attualmente egli c sposato e ha due figli - Stamane un primo rapporto sarà consegnato al magistrato 


Anche durante la giornata di 
ieri, nessuna novità è emersa 
dalle indagini suU’eflcrato de¬ 
litto di via Belluno. SI ha l’im- 
prcssione che la polizia bran¬ 
coli nel buio alla ricerca de¬ 
gli elementi sui quali imposta¬ 
re ima concreta linea Inve¬ 
stigativa. La Mobile continua 
a seguire con capurliia ostina¬ 
zione tutte le piste lino ad oggi 
battute nella sneranza che uii 
ingranaggio della macchinazio¬ 
ne. cinicamente costruita dal- 
i’assassiiiu di Pasqua Botta, si 
spezzi o si incrini alla luce 
d.-ile testimonianze di Clinnmi 
R.'il.s, di Marcello Colletti <> 
dello aitro .'imleho della morta 

Intanto, le speranze che la 
deposizione del tassista Spar¬ 
taco Barchie.sl aveva forse 
troppo ottimisticamente accc.so 
negli animi dei funzionari In¬ 
quirenti si sono ilissolte come 
nebbia al sole al primo con¬ 
tatto con la realtà. « Oreste 
l’ormai famoso ex amante del¬ 
la vittima, intorno al cui nome 
si orano formulate tante più 
o mono fondate congetture, non 
è l’uomo che la sera di mar¬ 
tedì scorso sali suU’auto pub¬ 
blica numero 19 insieme con 
- Edda ». Egli — come del resto 
era facilmente intuibile — non 
à stato in grado neanche di 
fornire nolizle di una qiuilche 
utilità aii’lncbìe.sla. 

Alle ore 5 di ieri mattina, 
una •• P.iiitcra » della squadra 
mobile ha lasciato San Vitali’ 
ed ha imboccato a forte velo¬ 
cità la via Appia: a bordo vi 
erano il dottor Emilio Ji’ppa- 
riello od alcuni agenti dell;i 
sipiadra omieiili: er.aiio diretti 
in un paesino della provincia 
di Latina, dove si diceva che 


SONO STATE R ICOVERATE IN O SSERVAZIONE 

lìngue persone all’ospedale 
itti me di incidenti str adali 

Una moto con due persone a bordo contro an autobus 
della SAV - Un uomo travòlto da un*auto sconosciuta 


Cinque persone sono Unite 

I aU’ospednle in osservazione a 
causa di tre incidenti stradali 
che sono avvenuti Ieri tra le 
12 e le 14. 

Alle 12.15 in via Publicola. 
transitava su una •« Lambret¬ 
ta - tale Spartaco Ranieri che 

I si dirigeva verso rAcqiicdotto 
Felice: nel sellino posteriore, 
insieme al Ranieri, vi.iggiava 
|la signora Emilia Bcccarini di 
17 anni, abitante in via Aita- 
L'omba. 59. Improvvisamente, la 
Lambretl.a - condotta dal R:i- 
lieri sband.'iva e and.'iv;i a coz- 
rare violontemeiiie contro un 
autobus della STEKEU-SAV 
jrovenionte da Termini Subi¬ 
to soccorsi, il Ranieri c la Bcc- 
[;arini sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale di S. CTiovaiini. dove 
sono stati ricoverati in osser¬ 
vazione. 

Il dottore in chimica Lorenzo 
Minuto, di 74 anni, abitante in 
via Anastasio II. 19. mentre alle 
ire 12,40 slav.i camminando 
in via dei Contadini, è stato 
travolto da un'auto rimasta 
sconosciuta. Il poveretto è stato 
immediatamente soccorso da al¬ 
cuni passanti c trasportato al¬ 
l’ospedale di S. Spirito, dove 
stato ricoverato in osserva- 
Eione. Ha riportato la frattura 
Iella gamba de.stra. 

Il meccanico C5i:infranco Bal- 
.'isserini di IB anni, .'ibitantc 
In via Crema, 5. ieri alle 19.40. 
mentre transitava In motoci- 
rlctta in via Carlo Della Rocc.-i 
(angolo via Rovella), si scon¬ 
trava con un altro motociclist.i. 
Vntonio Antico di 24 anni. En¬ 
trambi trasportati al Policli- 
lico. vi sono stali ricovcr.iti 
osservazione. 


Un bambino di 4 anni 
precipit a dalla finestra 

Antonio Cioffi. di 4 anni, abi- 

t antc in via del Caprifoglio. IO. 
eri sera alle IB è precipitato 
lolla finestra della propri.a abi¬ 
tazione. sita al primo piano 
Jello stabile. 

In soccorso del piccolo sono 
iccorsi 1 vicini e t genitori. II 
sadrc. Michele h.i tr.iSport.-ito 
fi figlio all’osped.ile d; S (Gio¬ 
vanni dove il bambino è stati»I 
icoverato in osservazione 


che aveva ingerito 10 com- 
pre.sse di « Sonno •. La ragaz¬ 
za è stata trasportata allo 
o.spcdale di S. Giovanni, dove 
ù .stata ricoverata in ossei va- 
zionc. 1 caratnnierì stanno 
svolgendo indagini per appu¬ 
rare le ragioni che iKuino spin¬ 
to lo giovane a compiere il 
gc.sto. 

Due fratelli romani fermati 
dalla Mqbil<^^ Firenze 

La Squadra mobile della 
Questura ili Firenze ha fer 
maio e poi trattenuto due fra¬ 
telli romani, Luciano e Sergio 
Callicri. rispettivamente di 2B 
e 21 anni, entrambi abitanti 
nella nostra città in via Bella 
Villa 10. 

I due fratelli si trovavano 
a borilo di un'auto insieme a 
tale Francesco Mangoni ila 
Arcidosso (Grosseto), che al 
momento del fermo è stato 
trovato privo di patente cd 
in po.sscs.so dì un documento 
intestato a un amico. 

SuH'auto. una 1100-10.1 lar¬ 
gata Roma 299001. la imlizia 
ha rinvenuto una pelliccia di 
visione del valore ni un milio¬ 
ne e mezzo di lire o alcune 
Iiolizzc del Monte dei pegni, 
della cui provenienza i tre 
non hanno saputo rendere 
conto. In atte.sa di accorta- 
menti. i tre sono stati trat¬ 
tenuti. 

Nozz^cTargento 

Hanno festeggiato ieri il 2.5. 
anno di matrimonio, attorniati | 
da un largo stuolo di figli e) 
nipoti. I coniugi Ferri. 

Airamico Terzo ed all.i sunl 
compagna gli auguri più siii-l 
ceri dell’- l’nit.’i - 


-Oreste» si fosse stabilito. La 
voce non era infondata. 

La macchina della polizia è 
giunta sul posto poco prima 
dell’alba. La strada dove si 
trova la casa del ricercato è 
stata ben presto individuata o 
gli investigatori vi hanno fatto 
irruzione ver.so le ore 0. I ca¬ 
rabinieri del locale comando 
non hanno partecipato all’ac¬ 
certamento. 

L’aitbi di » Oreste » 

«Oreste», ancora semisvesti- 
to e assonnalo, si è presentato 
subito al funzionario e non ha 
avuto (lifllcoltfi a chiarire la 
sua posizione. La sera dì mar 
tciìl, giorno in cui romiciilio 
è stato commesso, egli si tro¬ 
vava nel bar centrale del [laese 
ed aveva assistito a tutti gli 
spettacoli messi in onda dalla 
televisione: (piasi einqiiaiit.i 

persone, oltre al familiari, 
hanno confermalo il suo alilil. 
Egli, tuttavia, è stato egual¬ 
mente sotloposlo ad un brevis¬ 
simo Interrogatorio, che ò ri 
sirltato del tutto mutile ai fini 
delle indagini. Conobbe l’asqua 
Rotta alcuni anni or sono, (pian¬ 
do coniluceva una vita un po 
burrascns;i, o andò a convivere 
con lei in una baracca di via 
(leU’Acquedolto Felice: la rela¬ 
zione durò appena due o tri 
mesi e poi la coiipiu si se¬ 
parò. L'uomo — secoiidu quaii- 
in abbiamo potuto apprciider»' 
— fu condannato a qualclii 
mese di i’;iicen’ per furto; ri 
messo ili libertà, dette tm cal¬ 
cio al passato e cambiò vit i 
.sposandosi con um;i br.’iva r.n- 
gazza e mettendosi a l.i\or.'iii’ 
Attualmente, egli ha due Tigli 
e gestisce mi avviato negozio 
la visita della polizia, comple- 
tameiib* Inaspettata ed impre¬ 
vista. ha prodotto nella fami¬ 
glia una dolorosa sorpre.sa. 

-Oreste - ha anclie tenuto a 
precisare di non essere li pa¬ 
dre della idccola Venere, come 
in mi pillilo tempo da alcune 
(larti si <>ra inveci’ afferiuato 

Alle B. l’auto della nolizia b<i 
ripreso la strada di Roma; 
uu’altra traccia, si era dimo¬ 
strata sbagli.ila'.li- 

IT capo della squadra nini 
(’idi dottor Macera l’d il dottor 
l’arlucci. baiuio trascorso la 
giornata festiva in Questura in- 
torrogandi) numoro.so passeg¬ 
giatrici che erano in r.ipporti 
con « Edda ». Quc.sto lavino non 
ha però portato ad alcun risul- 
t.'ilo !ippre/.zabile e le deiiosi- 
ziom delle donne sono risultate 
confuse, reticenti e spesso mol¬ 
to contrastanti. Aiiclie l'uomo 
che ospita, in mi.-, casa co¬ 
lonica del Frusinate, le due 
b.imbiiie di Pasipia Rotta è 
stato ascoltato a lungo dai due 
funzionari. Si tratt.-i di un agri¬ 
coltore dt circa fìO anni, chi’ 
uccisa presi’ut.iva come sin» 
zio »> che dette origine, il gior¬ 
no seguente la scoperta del de¬ 
litto. a tutta ima serie di ro- 
maiizescbe ipotesi. Egli ha af¬ 
fermato di essere venuto ,i 
Roma il giorno 8 scorso c di 
essere stato ospite dell.i mon¬ 
dana; fece colazione in casa 
sua e poi, verso le 12. usci- 
r»»iio insieme e si ree.irono 



VIA (•KNO\'A — (àiiiriialisti i> fntngrafl .sostano (lavanti allo 
Ingresso della siiuudru 5Iolillc. I.e ind.igini sul delitto di via 
Itelliino, dopo il soiirnlliiogo ncgalivo in iirovincla di I.utina, 
si’iiihrano giiiiilo a nn |iimto mollo dirileoltosn 


pranzare in una tiattoiia nella 
zona di piazza Bologna. 

•• Fer il iiiantenimento di Gio¬ 
vanna (’ di W’nere - egli In 
di’tt<i — lii’i’vevo sei mila lue 
al mese, che non mi venivano 
inviate dalla Rotta, ma da un 
ente a.''Ststenzialc ai quale eli.» 
si era rivolta Qualche volta l.» 
(iDniia mi inviava del dcuaio. 
ma si è sempre trattato dt Sb'm- 
me insignilicanti. D'altra parte, 
io e la mia famiglia siamo moi 

10 alleziiu'.tti .1 quelle poveu’ 
piccole e si.imo disposti a te¬ 
nercele anche per niente, han¬ 
no tanto bisogno di alTetto! -• 

Iti (’llelti, la sorte di que.st»’ 
due bambine desta un senso di 
profonda tristezza. Del loro av¬ 
venne Mino pn’oecup.iti aneti»’ 

11 fratello ed il padre deH'ue- 

eisa, giunti iu>ll;i (Ia|iìtale dall.i 
provinci,I di l’.idov.i (dove at>i- 
tioio» noti appena i quotidì.ini 
riportarono la notizia del de 
litio ■< lo non soni» ìli condizio¬ 
ni (il maulcni'i !<’ - ■ ha dell»» 

il più giovane di'i due uomini 
Il lavoro non ini rende molt*» 
e stento anche a dar (la man 
giare :dle mii’ due bambine ed 
a mìa moglie Ma stasera do 
crebbe giungere d.i Torino lun» 
frati’llo. elle fa d eaiiieri<’re in 



I.A RADIO — Questo è uno degli appureeehi radio scomparsi 
dall’abilazione di P.tsqua Rolla il giorno deiromieidio. I.a 
polizia cerca da molli giorni di arrivare sulle trarre 
drirassassino atlravrrs.'i i! rrriiprro drirapparrerhio 


una l>irietia Lui e sc.apoio fd 
insieme es.iiiiineremo la siiti i- 
zioMO o decideremo qiielio cb ’ 
SI potià fare, nei liiniti delle 
nu.stre modeste pos.-.ibili!.i, per 
ipK’lle due creature 


// matrimonio 


'Il padre ed il fratello (H 
•'Filila - sono stali aiiehe in- 
li’rrogaii dal dottor M.icer.’i ed 
hanno affermato che dut’ ann» 
or sono, in agosto, la donn i 
alido a tiovarli .al loto pae.-i- 
insieme con Marcello Colletti, 
t’be |>r(’<:i’utò come il suo lidan- 
zato Kll.a disse ;-ttn’be che er.’ 
prossima al iiiatrimonio e li 
pregò di prepar.ire i documen'i 
necessari. Idi mese dopo. pelò, 
con un:i breve lettera, comu¬ 
nicò che avrt’bb»* peiisat»» le; 
stessa a procur.trsi tutte le car¬ 
te neei’ssarie per le piibblie.i- 
zioni. (JUt’Ste poi — io elletti 
— Sono st<ite iitrovate nelio 
appai tameiito dì via Belluno, 
m.i furono rilasci.ite sollant»» 
nel luglio scor.so; ciò Significa 
che nel n'.'i.a la speranza di ui: 
matrimomo fra i duo giovani 
iTa improvvisamente sfumaf.i 
per motivi non ancor.i chianti, 
ripri’.-.i’ot.mdo'.i poi iiej primi 
mesi di qucsfaiino. 

I f.oiuli.iri delt'.iss.issiiial.i. 
prima di congedarsi dal fiin- 
ziori.irii». lo baimi» vivamenti 
pieg.ilo dì accelerare le |)r.a- 
fiebe pei i fune'ali: essi iiifat’i. 
pur e-sciido o.-piti di Gi.mna 
Rais, sono molto a corto di 
denaro, ed hanno un.a estrema 
uigeii/.i di tornare al loro di¬ 
voro S;..:n..-ie. uii funzionario 
li accompagnerà dal Sostitut.» 
procurai.>re dell.a Repubblic.i 
dottor .-\iubrosiiii per solleci 
t.ire l’indispeiis.ibile nulla o.sta 
M’ il m.igistr.àto sarà di p.trcre 
favorevole. I.a tumulazione del¬ 
la salni.a avr.à luogo nella stess i 
giornata di oggi o. al più tardi 
domani 

Nel pomeriggio inoltrata, ii 
doitor Macera e il dottor Car¬ 
iucci si sono ritirati nei loro 
uffici cd hanno esaminato per 
•ilcunc ore tutte le deposizioni 
rese fino ad oggi dai nuniero- 
sis.simi testimoni alla polizia e 
per redigere, sulla b.ise dei ri¬ 
sultati fino .ad oggi raggiunti 
nel corso delle indagini, un pri¬ 
mo rapporto da consegnare al 


dottor Ambrosini E’ stato un 
lavoro difficile ed esti’nuan'.e, 
come ncomiinrre scnz.i il dise¬ 
gno un niosaieo ni.indato in 
mille pezzi I due fiin/ionari 
hanno .ancoi;» una volta jireso 
in considerazione tutte le ipo- 
te.si sul movente del delitto ed 
hanno tentato di lieostrinre 
con la massima esattezza, sear- 
lando nella loro indagine a ta¬ 
volino tutti gli elementi ebe 
api»aiono siijx-iflui. ili’, erosimili 
e contradditori nella hahele del- 
dicbiarazioni ri’se dalle ■■ pas¬ 
seggiatrici di pi.azza dei Ciri 
qut’cento. le intime oie di v.ta 
cJeir;iSsas..inata 

Per quanto ii.iu.ird.a i mo¬ 
tivi che hanno spint.» l'.assas- 
sino al delitto, st.da .iv.anzati 
un.a nnov.a congettura, liasat i 
sulle du’hiarazioni del tai.sista 
Sp.artaer, Barcliii si, eri è stata 
tentata anclie una nuova neo- 
striiziono dcU'omieidio. die 
però present.i. come del rt’.-,to 
tutte le altre, molti punti de¬ 
boli. La riferiamo pi'r dovere 
di cronaca, tenendo sempre pre¬ 
senti i ri.siiltati. degli aeeerla- 
menti condotti d.alla sipi.idra 
omicidi e dai [leriti h’gali. 


Una nuova ipotesi 

L’uomo del taxi, die non do¬ 
veva e.ssere in jiosse.sso ili mol¬ 
to denaro, è un “diente - »jc- 
ca.sionale di Pasqua Rott.i. del 
tutto sconosciuto alia donna. l,i 
quale ha .accettato di aecugli»-r- 
lo nel suo api>artamento (li vi i 
Belluno soltanto pi-idii'- è all,, 
disperata ricerca di soldi Egli 
sale neirabitaz.ione. è colpito 
dairdeganza e dalla relativa 
ricchezza di’ll'arredamento e. 
ciatiendo (Il avere a ooriata 
di m.in» tm buon giiiz/olo (i i 
rubare, decide di ti’iitare il 
• collii) Così aggredisce a!lt’ 
spalle la poveretta e. solfoean- 
dola con uii fazzoletto, le fu 
perdere i sensi. fadagiL boc¬ 
coni sul letto e si precipit.i ver- 
so r.aim.'.din. dov»' trova sol¬ 
tanto iin borsellino di nylon 
eonteiien.e 9.500 lire 

Deluso, sta jier rivolgere al¬ 
trove le sue rieerdie quando 
- Edda •• alle sue .sp.dle comin¬ 
ci.i a riaversi’ alloia, colto .lai 
panico, affi’ria la l’intura che 
s! trovi.va appesa ad una criie- 
d.i nel guardaroba, le si lancia 
dì nuovo ando.sso e ruccide; 
quindi le lega i polsi dietro 
la sduena. atlerra i due app.i- 
reci’hi radio e fogge imiio.’-se.’.- 
saiidosi .anche di’Ile diiavi del- 

r. i]>I>.irt.imenti> nel timore die 
1.1 jiort.i della str.ula sia cbiu- 
.sa dall’esterno 

Tirando le .somme, ci sì Im- 
verebbe quii di di fronte ad un 
delitto occationale. forse in¬ 
volontario e compiuto a scopo 
di furto da uno dei tanti •• dien¬ 
ti •• della povera mondana Se 
tpiest.i ipoti’si fos.-e ver.i. d 

s. irebbero he i poche probabi¬ 
lità di catturare T.issassmo per 
di«’ il c.impo delle indagini 
diverrebbe jir.'dicaniente illiniì- 

t. ito e ({Uindi ineont rollabile: 
sarebbi’ d'altra iiarte ingenuo 
pensare che l'omicida abbia 
venduto o si accing.i .i vend,’’- 
rc i due apparecchi radio ru¬ 
bai' nell’appartami’iito in via 
Bdìuno. lien s.ipendo die e.-.-.i 
costituirebbero da soli la pro- 
\ .1 .sduaeei.inti’ del suo delitto 

D'altra jiarte. vi è da rilev.ire 
che molte circost.mze venute 
.dl.i luce nel corso deirindiii’ 
sl.i ncg.ini» la validità di un . 
tale ricostruzione dei fatti 
cerdiìamo di elencarle con or¬ 
dine 

1» P.isipia Rotta, secondo le 
ripetute afferm.iziotii di .Mar¬ 
cello Colletti e di Gianna R.iis. 
conducev.i in via Bdhmo sol- 
t .nto gli amie: ben cono.-cniti 
>• f.ieoltosi; è per;.mio impr»»- 
babile che ella, pur avemilo a.s 
soluto bisogno di denaro, ab¬ 
bia accettato di condurr»^ a 
•Ms.i mi uomo che non avev.i 
mai veduto prima; senz.a con¬ 
tare poi che costui — per su.a 
stessa amniis.sior.e — er.a quasi 
al verde o ..Inieno .avev.-i a su., 
disposizione soltanto una mi.'C- 
r.i somma: e rucc:sa lo s.apcva 

2* N’eirabitazioiie non è st.i- 
ta trovata tracci.a di lotta; è 
p.jssibilc che la d»’nna si si.n 
iasci.at.t sopraffare senz.a ab- 
ho77 .re un sol.» gesto di dife¬ 


sa"' Inoltre, ci sembra ass.ii po¬ 
co proliabile che ella, diffiden¬ 
te eoin'eia. abbia offerto ad 
lino .sconosciuto Topiiortunita 
.li aggredirla alle .spalle. In¬ 
fine. non molto credibile clu 
un nomo inv.iso dal panico tr.i- 
si’iiri di nibire tutto quanto 
jiiiò ed invece abbui il sangue 
fri’ddo di riassestare la stanza 
del delitto e di leg.'ire la s’u,. 
vittima nel tentativo di sinni- 
lare un omicid'o jicr sadismo 

Tornando alla cronaca, la po¬ 
lizia ha ripreso in esame le di- 
c’biaraziotii dii i.i-'.ista .SjKiriaco 
BarebiC’si per vcrific.are .«e è 
pos- tbl.’ elle Pa.squa Rotta sia 
tornata in piazza (lei Ciiuiue- 
cen'o dopo rincontro con il suo 
sconosc'iito accompagnatore Ci 
lono infatti alcuni testimoni i 
(piai, asseriscono elle ruccis-a s' 
t’-ovava nella zona della S'a- 
zione Termini verso le ore 23 
Tale circostanza sarebbe però 
riteniòa poco prolvabilc dato 
die al massimo tre (piarti d'ora 
intercorreretibcro tra il litorno 
a vio Bcllnno il delitto e la 
scopi”^ta del cadivere. fa'ta alle 
ore 0.05 da Marcello Colletti. 
Senza contare poi die dulia 
per’/i-a inedico-Ieg-ale risulta 
die la m irte della poveretta 
c.-..(.i>b'‘ avvenuta con tutta prò. 
Iribibt.T fra lo 22 c le 29 E' 
duiupie quasi rorto di(> la don¬ 
na. rinca-ala alle 20.20 con taxi 
del R i: chiesi insieme con il suo 
ii’tìmn • eli.'ntc ■■. non si-u più 
IKcit i e (piindi s-i'i c'ata assas 
zimtu verso quell’ora. 

.Su (piccia baso, ulteriori ae- 
Ci”’t'»nu'nti vengono condotti 
nella zon-i di piazz.i dei Cin- 
riiieri'nt'i’ la polizia infatti ri 
‘iene die n't-o pers >ne o'tre 
•>! t’ixi = t I abbi-’mo v;s‘i> Pisqi!-'' 
Rotta con il ..uo n'is’.-rio^e ac 
■•omoagnatoro c quind' siano in 
”")do f'i fornire ulte’’:ori par- 
t'colari sul!.’ caratteristiche fi- 
siche di cosini. 

FRANCO MAC.AC.MM 


Ruba nella cassa di un bar 
e viene Irrito in arresto 

Un giov.me algerino. T.ihai 
,’\t:ic;i. di 22 anti.. abitante al 
C.iinpo pr.ifiigb: d; Kr.’.schi’tte 
è stato tratto in arresto di 
.igenti del eomnnssari.i’o Moni, 
nel bar ptisticeeria d: via Pi lu¬ 
cilie .Anii'deo 194. 

I! giovane ò stato sorpri’.si) 
mentìc asp.irt-iv.i del den.aro 
d;.!l.. e.’i.s.sa del bar momen'.i- 
ne.iniente incustodita. Il fatto 
è .•!Vv<'nuto ieri mattina .ilb' 
ore n..’l(» 


li convegno 
sulle organiizazioni 
comuniste di fabbrica 

Diini.liii alle ore IS. presso la 
Se/ioiH* Molili. In \ ia Praiigipa- 
iie IO. a\r.i liio-o la riunioni’ ilei 
Coiiiil.ati iliretlixi delle cellule 
azienilali. del dirigeiili dei sin- 
ilaralt deirindnsiri.a e del dele¬ 
gali eletti dalle cellule azienda¬ 
li per rappresentare al Conve¬ 
gni) ili Milano iili operai eoiiiii- 
nisli ili Rom.i e proxinri.n. 

I.a discussione .sar.à inirndntla 
d.il roinpatiiio Otello N'amiiizzl. 
segreta ri.» della Keilerazlniir. con 
■ma relazione sul tema: • I rom- 
nill delle orgaiiiz/azioni romiini- 
sle di f.itilirira -. 


Un cacciatore ferito 
dai proprio fucile 

Ieri mattina alle ore 8 si 
presentato all’ospedale civile 
h Nettuno il cacciatore Plinio 
’riori di 25 anni, abitante a 
toma, in via dei Platani 157. 
iveva una ferita di arma da 
fuoco alla spalla sinistra. I 
lanitari. dopo averlo medica¬ 
io. Io hanno giudicato guaribi- 
in 20 giorni. 

11 Priori ha dichiarato che 
»lle 7,30. nella zona boscosa 
Tre cancelli », a Nettuno 
lenire scendeva daU'aulo con 
|a quale si era recato a cac¬ 
cia. si appoggiava alla canna 
lei fucile e inavvertitamente 

[ asciava partire un colpo che 
o raggiungeva alla spalla si 
listra. 


Tenta il sukidia 
ingef endo sew iìfefo 

Alle 12,15 di ieri una ragaz- 
ta ha tentato di togliersi la 
vita in via Urbana, nello sta¬ 
bile contrassegnato col nume¬ 
ro civico 158. Si tratta di tale 
Anna Maria Contigliosi di 
27 anni, residente a Ravenna, 
che si trovava di passaggio 
nella nostra città. £’ risultato. 


Pensioni 

al Banco di Roma 

Apriamo la nostra consueta 
rubrica con una srpnala'ionc 
molto interessante sulle pen¬ 
sioni al Banco dt Roma. 

-Cara l'nità. sianu» un folto 
gruppo di ex dipendenti de! 
U.anro di Rom.a, or.i in pen- 
.'.on-.’ Ognuno di noi ha l.ivo- 
r.ato nella banca dai trenta ai 
qu.iranta anni Durante tutti gli 
anni del nostro lavoro, abbia¬ 
mo pag.ato dei contributi pari 
at 5 per cento degli stipendi 
Si tratt.a di contributi per un.a 
Cassa aziendale di previdenza, 
fonda!.! nel 190(> Nel 1949 la 
Cassa divenne un fondo por Fa 
pensione aziond.alc e ciascuno 
di noi fu lusing.ato circa il fu¬ 
turo trattamento di pensione: 
oltre a quell.» della previdenz.i 
sociale avremmo .avuto anche 
quella aziendale. Cosi ci ripe¬ 
tevano I dirigenti del B.anco II 
"fondo” (tei resto ò arrivato 
a disporre, attualmente, di ben 
quattro mili.ardi di lire. 

- La re.altà, invece, è stata 
de! tutto diver.sa Tra il Banco 
di Roma e ITstitiito nazionale 
per la previdenza sociale sono 
da anni in corso discussioni 
intermin-abili sull.a sostanza del¬ 
ia nostra pensì.ane Le voci 
sono le più diverse II Banc.» 
dice che dove avere dei mi¬ 
lioni daU’INPS. l’Istituto nega 
tale obbligo 

- I..a realtà è che noi abbia¬ 
mo delle pensioni di fame, pur 
avendo pagato dei contributi 
sia airiNPS che alla Cassa di 
prtrvidenza o poi al "fondo 
aziendale". Per esempio una 
impiegata o un impiegato di 1. 


Le ¥»eì flella 


cat . dopo 92 .anni di c.antri- 
Initi p.ig.ali. pcp-episce or.i un i 
pensione di I, 25 0(X). mentre si 
è sacrilic.ito p.ag.'.ndo i»er .anni 
de; contriltuti proprio per .ave¬ 
re una pensione più decente 
Insomma abbt.amo solo la pen¬ 
sione dell’INl’S e quindi i con¬ 
tributi versati .al B.anco .igli 
ctTetti dell.a pensione non h.m- 
iio aumentato I.a pensione, ec¬ 
cezione fatta per un piccolo 
gruppo di ex dipendenti ai 
qti.ali. per .altro viene corri- 
spost.a un.a miser.a integrazione 
.alla pensiline INI’S 

- A stigmatizzare m.aggior- 
mente l’operato del B.iiico di 
Roma st.a poi il f.itto che agli 
elTetti detl’oquiparaz.one delle 
pensioni l’Istituto, pur non ri- 
c.anoscendo, in b.ase alle t.abt'l- 
ie da esso istituite fin dal ’49 
I.a 13 mensilità, c.miput.a .a <ie- 
curtazione di tuli sue tabelle 
la 13 mensilità che ITN’PS ha 
invece istituito e corrisponde 
ai SUOI pension.ati dal 1952 
“ Ci rivoigiamo a te affinch»' 
puhblicandi» la presente venga 
sollecitata ia soluzione di que¬ 
sto prolilema che è per noi di 
vitale importanza 


« 


Un nomo libtro 


» 


L'n oiOi-ane è renuto ieri 
sera a consegnarci in redazione 
una lettera e a chiedere un 
consiplio. Il suo non è un caso 
ecce:ionale nel senso che molte 
altre persone si Irorano certa¬ 


mente in una identica arriien 
te .s.tuacione Ma a »ii»i e <em- 
brato IJorsc propr.o in cou'i- 
deracione della sua aiiiiloaa 
con rrolte altre siiua'ioni) de¬ 
ano d; essere seijnalato ficco 
il resto della lettera che il aio- 
rane ha tirm.ito. nitz che i.oi 
P'ibblichianio .<cnca firma 

- C.ir.a l nirù. sono un giova¬ 
ne di 23 anni- orfano di en¬ 
trambi i genitori. Sino a quat¬ 
tro mesi fa er.» sotto le .armi; 
eongedato dall'Esereito. mi tro¬ 
vai senz.a una oecupazione e 
eommisi IVrrvire di f.iro duo 
trulle per un Totale di 12 (XX) 
lire F'ui deniii'.ei.ito e mattda- 
to .a Regin.i C.a»'!! ove stetti due 
mesi e «'tto giorni 

- (Ju.il.’he giorno fa sono st.it.» 
proee.s.sato e eond.ann.ato a un¬ 
dici mesi eon i benefiei delia 
eondizi.»:i.»Ie Mereoledì seo^^o 
sono st.ito sc.arecrato e si è 
iniziato per me un periodo tri¬ 
stissimo Non sembri assurdo 
ohe io consideri tristissimo un 
periodo che viene immedi.at.a- 
mente dopo la g.iler.a 

“ li fatto ò che dalla qticslura 
fui mandato ad un'opera bene¬ 
fica. dove, sentito il mio caso, 
mi hanno dato mille lire Con 
mille lire si può vivere un gior¬ 
no. due: e poi? Da due giorni 
non mangio: sono assolutamen¬ 
te privo di risorse economiche 
e non posseggo neppure i soldi 
per il tr.ani L’onestà è una 
bella cosa, ma quanto è diffi¬ 


cile es.sere one.sti «piando tu:t,’ 
-c p.arte soi’o chiuse 

~ L’altro ieri, mi sono di nuo- 
\.» ree.a’o questura, e ad 
lina mi.» preeis.a d.aman.da .su! 
come d.)ve\o f.ire .a risoiver.' 
(piest.a nii ■ > tu tzione. un ,igc:;- 
te di servizio mi ha r.spos;,» 
.'he dopo avere scontato la pena 
sor..» divo’ilatt» un uomo tiboro- 

•Abbicmo consipliato al plo¬ 
rane di torna"c in questura c 
di farsi rimpatriare nel smi 
paese di res.denaa ore ha qual¬ 
che conoscente. Ma ci è sem¬ 
brato opportuno non ritenere 
chiusa in questo modo la que¬ 
stione «- abb-amo dr't-iso di pub¬ 
blicare intearalmente la lette¬ 
ra che il oior.inc ha coluto 
portare al tiostro oiorriaìe 

La linea ATAC 98 

li • consjfaro cittadino - del¬ 
la bordata Braretta inria una 
lettera che .segnala una situc- 
gione rcramentc sorprendente 

-Signor direttore, (dice la 
lettera» questo comitato citt.a- 
dir.o eletto in assemblea gene¬ 
rale il 90 ottobre '57 preg.a d: 
voler pubblicare stil suo gior¬ 
nale, a nome di nitti i citta¬ 
dini dett.a borgata Bravett.a, c 
richiamare cosi r.aitenzione 
delle .'XutoriTà competenti, 
qtianto segue 

-In d.at.a 18-7-57 veniv.a .appro- 
v.ata d.al Consiglio coniun.ate un.a 
deliber.a nella qu.alc si autoriz- 
z.ava l'amministrazione del- 


l’.’\T.’\C ad app«»rtare le segueii- 
*1 nìod’.fiche .all'.attuale linea 98- 
linea 98 ner.». largo Tassoni- 
•.’.irdinal di York; linea 98 ros- 
-o. i.argo Tassoni-Vi.I Pisana. 
• inea 9.S b.trr.ito. largo Tass.i- 
ni-Vi.a Feltresti t.ittuale c.apo- 
iiiiea deirunic.» 9.5 esistente» 

- Sono tr-ascorsi tre mesi d.i 
detta delibera e ; cittadini in 
tiTt’ss.at. si dom.ind.ama che eos.i 
i.spetti ;■..n'.nl;n.^•r .7...»: e de; 
i'.’XT.AC .'.d I seguire qu mto è 
st'.t.» .dt ìiber.a'o e : pprov,.’.» i". 
Cons’.e’.;.» c.iniun..’.e . seguono 
ie sei firme dei compot.on;: ;i 
■■ e.xmit .t.» eitt .dino” dell,-, bor 
gat.i Br.iv ett.i» - 

Via Orazio 
da Pennabilli 

Da alcuni ab.tanti della Gar- 
batella. a nome delle .i.:n..^l.e 
interessate. ei è pe-renuta la 
seguente lettera. 

-Via Fr.ar.eeseo Or .zio d. 
Penn.abi.,! è un.a ST.ida dei: i 
ti.irb.iteF.a sulF. qii.i.e e^;stv'»:■.o 
iiii.i;tro gr.ind; fabbr.e..:; .bi 
t.ti tutti d.i in-.pi'g,.t; d-'be 
l'oste. Dett.a str.id.i - che e>i- 
ste d.a trenf.anni — è .a-ieora 
completamente priva de! ni.anto 
.ii .asfalto, nonost.ante sia for- 


C 


Convocazioni 


:> 


l'artito 

I .Segretari ili sezione s,ino corna) 
iMii .>cgi al!.’ ore |s Ti m I e.'e 

I responsabili della propaganda .K ' 
i.:.. .ti'..ii..j p.it;. . ir.’ 

r i;-. iO;r che a.r.» Ii:rig.) ...ici .aìle 
"r.- il .ill.i sezr.iae ( .ir;;p tei!; (m.t 
t” ( 1 i.tiN’n.in 1 por d -.-.n-re il s.- 
g'.HTi'e o ,! e ■ «le ir'.at.se |.,r il 
II- .iriTv.-.'s-iro JolH Ki\. liu-on. 
li. ('»;:.tbre » 

I responsabili di massa s-.r.» con 
So.'.li. Oggi alle |s,.V. m I o h'r.iz’or.o 

Vssrmblea del comunisti postelegra 
tonisi sulla riforma delle carriere: 
l'.iniitii oltohro. .ai'e ore is.a.» 
::.-I S,i!.>nc d.-'i i P.'Icr.iz-ono s. rii: 
n r.inrs) m a'semhle.i i pastelcgraio 
Il CI comunisti o'n il seguente o d g 
• \i lavoro il ('.ìfiamcnlo, p-'r I i 
rront.i approvazione de.la r iorm.- 
.t< !’e cirr.cre» t’res'ed..-r.a-;r v fon 
V.to \.i!oii. del ro'n ta'o Ccrtr.v!. 
del P (' I e fon Frare.vv.lla d-'ll o; 
t.va r.'rr-n:ss . re Parl.i'nent.uc 


F.G,C.I. 


IVr « Lr lotte che l.i 

F O.r.I deve condurre per imporre 
.li Parlamento e al Comune prowe 
dimenìi in fj\ore della c^'^ntù * 

e p'' *• ' « 'O ’. 
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« Amici dell’Unità • 

Oggi atte ore I»»,30 in Federa¬ 
zione si ferri la riunione dei respoti- 
s.ibUi « amici » di sezione e dei dii 
fusori Ogni seziono deve essere pre 
sente con uno o p.u o^mpagni Inol¬ 
tre deve essere presente tutto il 
Comitato Prrv»iKl.iIr 

Manifestazioni comuniste 


r.lt.a di fogr..ature. Civndotti e 
qu.ant'.altro giustifie.a I.a eoper- 
*ur-a .ad asfalto deil.a strada Gli 
.bit.ar.ti dell.a strada s.ano preoi'- 
eup-iti per r.avv.ein.ars: delTin 
verno che pKartorà certamente, 
v'cn lo immar.eab.il pi.agge. :I 
conseguente f.an.go 

- Di rcs'onte è s!at.a rivolt.a 
.inehe un.» interrogazione al 
Consiglio comunale rel.ativa 
.allo stato indecoroso dell.a str.a- 
da: m.a sinora non ò st.ato ini¬ 
ziato alcun genere (il lavori ». 


(»gg. 1 bfZ...vr.e Nt't- 

MENT.XNtT IVI. Cb.'r. l»'» 
..vr.i luogo alle ore 20.30 un . 
l'S. n.ble » generale su!!.. -I..>t- 
t.a dei comunisti nel P.rl.ame;;- 
;.» e nel Paese» 

.-MI . seziOT.e MARRANELl.zX. 
alle ore 15.50. il eomp.igno 
N.ar.nuzzi interverr.i a un.a ..s- 
semble.a di dsanr.e sullo stesso 
arg.'.mento 

D.amari il ciimpagr.»» Edoard.a 
d’Onofno. Viee-presidente del- 
,, jl.a C.imer.a. p.irlerà .al TCFEI.I.O 
■alle ore 18 30 in un comizio p<»- 
polare antifaseista 

’’cÌN00K’RbNbÌNELlA" 

Oggi alle ore 21 minione 
corse dt levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 


r' 




GLI SPETTACOLI 




TStktm 

\RLECCHINO (Tel. f>M» Alle 

.’l.i) « t palt.nìiti » di Ciorc'») 

Imi c Sdlliiii.i. Aluiiche di I- Carpi 
Ki’gia di l-'. l'arenll 
.\RTI; Mie gl « Coloiiihe » di J 
Aiiotiilli Con Ave .N'Inclii, G. l'.i- 
relli, IC Giovanpietro Regia di b. 
Silice .Siivit,') 

NUOVO CHALfcT: C la diretta da F 
(,.i-.tell.ilii (Oli 1. \’er<iiie-e e G 
l‘lal(/iie Alle Jl.l" « S.ihlne ino 
tuli ». di A. Conti 
PALAZZO SISTINA: Alle 21,fi Wan- 
d.i O-irij ne- « I tuorlscrle » 
PIRANDHI.I.O : Prossima m.iiigiiraz 
stag <)i>‘ te..tele '.Z-iS con « .\ vi- 
lan/.i * (la lui itici.i) di 1. Pir.liidtl- 
lo e N. .Mafloglio Regi.a di V. Tieri 
QUIRINO: RÌI.OSO 

ROSSINI; C i.i st.ihile del Teatro di 
Roin.i direit.i d.i (.hecco Diir.inte 
Mie Jl; « Robh.i vecchia e cori 
giov .ni » di P Se fon. 

S \ 11 Ri : R' iKiso 

CmEMÀ-VARIETA' 

Altieri: \.salto al treno |» 05 talt‘ e 
r -I . , 

Ainlira-Jiivinrlll; Il gig.mle ilei Tesasi 
...n I J (.ol.'i .• nvi-’.i i 

Principe: I .. contessa ih ('.isligho 
M. . 1 o'i I l'.olov .1111 » r \ is! I 
Volliirno; 11 gigaii'e «lei l'.v.is. coli 
I I ( olili e rivis'. 1 (lino .vtiicci 


CINEMA 


con A 


PRIMI. \ ISKIM 

•Vdriani». I einmine tre volle, con S 
Koscin 1 

Mliaiiibra. l eniniine tre volte, con S 

K o*^ 1 11 I 

America: I .. tortura della freccia, con 
R .ateigiT (d[i alle 11.So) 
Arcliiiiirdc. I l'iiin.ii.e Ire volte, con 
S Ki.st na 

Arcoh ileno: .Mori en Fr.jnde 
Is -M 

Aristuii: l,.t t.ionda esplojlva. Con J 
■W .n-ii. I.l 

Arleccliliin: (.Itta cotto inchiesta (al 
I.- I'. Is gl' 111 J.'. M) 

llarberiiii: Rascel-flfi (alle |r..|5.1s,là 

-‘•I J'I 

Lapilol: I'mi.ISI.', di W Disney (alle 
r- I l7.f> l'i..V> g.' fs) 
r.itir.iiiica: I.e .ih .Ielle ..(|iiile, con 
J W.ivne 

(.apr.inulielta: I oinlr.i dilania Polo 
N.ir.l, con 1» Aild.ams 
Corso: l-.intasia di W Disney (alle 
1 . f) I7.'h .si.hj LCMb 
Liirop.i; I .■ .ili delle .niinle. con J 
W.iv rie 

fiamma I Dieci (.oin.mdanienti, con 
l, I(.‘stori (alle ir. L-l) 
fiaiiiiiielt.i’ [letvveen Tvvo Woinen 
(all.’ l'I. f.» 

(lalleria. Di. re a New York, con C 
( Il i|il n 1.1(1 alle 11.30) 
liiiperi.ile- I ,t Ilio, .la c’splosiva. con 
I Vlsrisf.-ld 

Maestoso: I..- ali .Ielle a.iinle. con 
J W.ivne 

Mtiri. I>r.vr-lii: I cl irnteslmi della 
if<.iit'. r.( con P Angeli lai» alle If») 
Melropolllaii: R.scel-fifl (.(Ile lo.IT 
1 s I T ,’o SI 

Mignon; la hinnd.» ecpioslv.i. con J 
M.insti .-Ili 

Moderno- Un re a .N’eur York, con C 

I il .phn 

Moderno S.ilclla: I ondr.i chiama Polo 
Noni, con D Ail ianis 
.New York; t .t tortura della freccia 
Con R Sleiger 

Par.s; I a Inond.i esj.losiva. con J 
.M.iii't cid !ap alle 14.31!)) 

Quattro Fontane: Chiuso 
Quirinelta: l.a pilota al giurati, con 

II fonda lati.’ Hi 3(» 11.là 20.3(1 2.3) 
Rivoli: I. alibi dclfultlrna ora (alle 

h. G IS .vi .’0.3i) ■-’'2.'3<) • ingr. coni ) 
Rovy: I.e .ili delle .a((tille. oan J 
W.iv ne 

Salone .Margherita; I sogni net cas- 
-elio con I \!a««ari 
Smeraldo; I ondr.s clnsma Polo Nord 
(OH l> Yildaiiis (alle l'i.ll» Is.lh- 
V ' 1" 30) 

S|<l.-iidiire: Femmine Ire volle, con S 
Ko-cuia 

Siipercinc: Rare.’l tifi, con R R.iscel 
l.ilh’ h. IT-ls.lT.eo .'.1..'' :<l) 

IrevI: Ariaim.i. con A f|>biirn (alle 
IT.’io 17 ■.>() tfJ.ÌO) 

Al TRI VISIONI 

Mba: il re ilei Ivarbari, con J 
rii.mdler 

Vice: I gangster', con B t-incastcr 
AIcvone: l-'iiri.i infern.ile 
Messandrino: Rii>o-<> 

Vmb.isclalorI: Quartiere .lei lill.i 

(Oli II Vili .1 

\nlrne: II ino ntnico Keliv. con V 

.lo'ttison 

Apollo: llollvw.vid o morie, con J 

l.e'.viss 

Vppìa Antica; Ripo-o 
Appio: fir capi’i’lltr (iieno lì. pioggia 
COTI \ l'r.inciosa 
\qiilla: I frenetici, con J K>ley 
Arenol.»; Ilo n. l’-o tuo ir.iteìlo r 
Ir-.'tre-s.» centesimi l*» 

Vriel: Vrriv.i l.i zia d’Au’orica. con 
T Pie.. 

Vrizona: Totò n le ilonii'’ 

Vstori.i: Qii.irttpre de* lilli. con P 
Urassenr 

Astr.i: P ■>”’!«) rovente con 1$ I.an 
c l't. r i 

-Vtlaiite; le avventino o g.' amori di; 

I l’I! ir Kh.vv.im. con C WiM' 
\llanlic: II.'He ■.(. m-.I o ne no cui 
! I * w ' ss 

Aiigusliis: I„a citl.T corro'l t. con P 
O' BiiC'i 

Viirrll»: Ka valle deUTden. con J 
I > ‘ m 

Viirco: I 1 leg.'e del Signore (I-’iiomo 
nz.t f.ic le). con G. Cooper 
\iiror.i: Tote». Pcpp'iK» e !a malafem 
irriia 

Vosimia; Q:.irl'. r" de» lilt.T. cm li 
W d ■: 

Vvriilino: t .i r’-'nn.i S.itiella con S 

K.'-i .:i » 

\vila: R [v.'O 

\\orio: Scar.amoiirhe. con S. Granger 
r.rllarmìrio: P-p-.s, 

Rellr Arti: Ri(-"-> 

tlrlsiln: le avventure c gli ari’- n .! 

>'t" I' KI’.ivv.tti. con C Wit.’e 
Rcrnini: L'n amine spirnd'do. con D 
Kert 

Boito: Pepi G.imhil’irg.a. con Fre.i 
\-:.i;:e 

Bologna: fi c.sppet'o p'eno di p’og 
g a. con \ Fr.i-C’os . 

Boston; l.i rs>nni b.iN’i!.!. con S 

Koic r ! 

Brancaccio; Un c.app-l'o p»eno d' 

P . .• -,1 .-.'-i Y Frarc osa 


Piccola 


tr. 


n. 


liiorllegge. con 
V. stilo stf.ippato. con 


cronaca 


Bristol: Il vestilo strappato, con J. 
(-rain 

llroadway; Hollywood o morte!, con 
J. Lewiss 

Califuritia: Il vestito strapiiato. con 
J Crain 

r.apaniK’lle: Riposo 
Cassio: Rifro-o 

Castello: (Quegli anni selvaggi, con 
li Manwych 

Centrale: Òs 15 Kaputt, con E. O. 

Ita-se 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Riix.-o 

GIne-SIar: Buongiorno primo amore 
cm C. Vill.i 

Clodio: Il conte .Max. con A Sordi 
Cola di Rienzo: L'isola nel sole, con 
J Fontame 

Colombo: L'.aninia e la carne, con D. 

Korr I 

Colonna: I.e avventure del capitano 
Ilornblower. con G. Pe. k 
Colosseo: Il prigioniero della mon- 
t.igna 

Columbus: Riposo 

Corallo: Sette c.mzoni per sette so- 
r.’lle con (', Vlll.t 
Crisogono: Rqv.so 

Cristallo; Il grande matador, con 
A (.»u'iin 

Degli ScipionI; Senza catene, con 
\ N l'Z.irt 

Dei Fiorentini: Riposo 
Del piccidl: Rqviso 
Della Valle: R'|i..,o 
Delle Vt.isilicre: Cl-is-e di ferro, con 
R S.ilvatori 
Delle Mimose; Rì|kiso 
D elle Terrazze; Il conte .'tax. 

S.'rdi 

Dille Vittorie: l.'.atiuil.i solitaria, con 
I Slew.irt 

Del Vascello: Un c.ip(i’lIo pieno di 
(iii.ggui. con A Fr.iciosa 
lU.ana: Il vestilo str.ippilo. con J. 

C r.nm 
Dorla- I 
B-iiiutI 
Due MIori: Il 
I f'r.iin 
Due Macelli; Ri|msn 
rdelweiss; Yt.iruzrplla, con .M .Allasio 
I deli: Tutti (‘•.'sono uccidermi, con 
I' R Dr.igo 

esperia: f las-e di ferro, con R Sai- 
. .II.in 

I spero: l’.i tri e (lidi, con .M .Ma- 
str. e inni 
I ticlide; Riposo 

I xcelsior: Il conte .Max. con Alber¬ 
to S ird’ 

F.iriiese: Souvenir d'It.ilie. con G. 
f |•rz•’tt! 

Faro: Islan'mt. con E. Flynn 
riaminlu: Lo avventure e gli amori di 
O'o ir Khivv.iin. con C Ù'ilde 
l'ogliann: | diavoli vnl.mti 
Fontana: Seilz.i tregua il rock and 
ndl. con A. Kaley 
Oarbatclla; I e avventure e gli amori 
.li (i:irir Kbayvatn. con C Wllde 
Gardenclne; fin amore splendido, con 
D Kerr 

Giovane Trastevere: li re eil lo. con 
Y Brvmier 

Giulio Cesare: G'ovann! dalle bande 
[•■re. . 1,11 \’ G.issinann 
Gold. li’ I '.1 .piil.i s,,lit.ari.a. con J.anics 
■s’e e .rt 

Giiadalupe: Riposo 
lliillvvviMid : La leggo del Signore 
li uomo senza fueilei. con Gary 
(" .aoper 

Imperi): L’uonio clic era solo, con \V. 
ItoM-i) 

liidiino: Susanna tutta |i.uiii.i. con 
•M MIasio 

Jonio: I .1 iioiin.) Satiell.i. cori S. 
Kosl III.I 

Iris: 1 selt.’ .iss.is5iui. con R. Scott 
Italia: Buijiigiorno primo amore, con 
C. V illa 

La Fenice: Orizzonti lontani, con A. 

I .idd 

Leocliie; II conte .Max. con A Sordi 
Libia; Il pianeta proibito, con Walter 
P:;!geon 

Livorno: Rtpuiso 

M. aii/onI; Il conte Max. con A Sordi 
•Marconi: Riposo 

.Massimo: Riitii, con J. Servais 
•Mazzini: lai legge del Signore (L'uo¬ 
mo 'l’ii/.a Incile), con G Cooper 
.Mondial: L'n .imore splendido, con 
D Kerr 

N. ascF: Riposo 

Magar.!: La tioim.i SalK’II.i, con S. 
Kriscin.i 

.N'omrntano: Hiiioso 
.N'ovocine: SisSi La giovane impera¬ 
trice. con R. -Schneider 
.Nuovo: Il vestilo strappato, con J. 
Cr.iin 

Odeon: La tenda iicr.i. con z\. .M. 

L. iiidi 

Odrsc.atchI: l.a capannina, con Ava 
G.irdner 

Olvmpia: Il conte Max. con .A Sordi 
Oriente: Tre soldi nella fontana, con 
I) Ytc Giiire 
Orione: Rifioso 

Ustiensc: l'.issaggio a Nord - Ovest, 

S Tr.icy 

Uttaviano: L.a legge del Signore 
IL uomo senza incile), con Gary 
Ccoiier 

Ottavilla; Rì[k>so 

Palazzo: Im tragedia di Rio Grande 
von J. (.iiaiiiiler 

Palestriiia: L'aquil.i solitaria, con J. 
Stevv.irl 

Parioli: SI mio .imico Kelly, con V. 

Jtiim-'in 
P,ix: Riis.so 

Planetario: R.ibbia in corpo, con F. 
Anioni 

Piatile»: Orizzonti lontani, con Gary 
(«►.per 

Preneste: Tutti (los-ore) uccidermi, 
niu !.. R. Dr.igv) 

Prima Porla: .Mia sociot.à. con Grace 
)cllv 

Primavera: Forza bruta, con B. Ijin- 
C-l'!er 

Puccini: Sissi la giovane imperatrice 
c<m R. Sciineidi-r 

Quirinale: Qu..rtiere dei lillà, con P. 

Br jssetii 
Quiriti: R'P'.-o 
Radio; Rips.s.» 

Reale: L n cappello pieno di pioggia. 
COI' A Franciosa 

Regina; I a l>,an.i.i dei dieci, con 

R ."s. 

Rex; <.*uarticre «lei Iill.'». con H Vtdal 
Rialto; Sottani di ferro, con IL 

M. -Iituirn 

.Montecarlo, con .M D e- 


Ripi»sO 
: r •. !) 
Ritz: 

.SI -w 

RiHiia: 


solitari I. con J. 


IL GIORNO 

— •*gel. lunedi 28 ottobre (."a»!- 

•'•i ' - S Siini'r;.’. Il sole sorgo 

l'o .oro tS .V'v o iran'i'r.t.a .allo 17.16 
l’nn'.o ijii..r:-’ di luna il .X». 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Ton’.por.»tura di' 
u ri minin'..a r.'...‘:Mrr..a 2ó.l 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri; « 1 p.aBir.isti » .alf.Ar- 
locchu’.o. < t fu.’risvrif » al Si- 
'tin.i 

— rinem.!: «I g»ngsl*rs» alf.Al- 

l O, « (.Juartioro dei lillà » alf.Arr.- 
»s .'VI .;•■(!. Arlcri.». .\us.'ni.a. CJui- 
rir.ili’. Kox. «HoIHvv.schì o mor¬ 
ti ; » .iIl'.Apollo. nr<-ailv\..y. Tirre- 
n.’. At;,.!':».’ « , ..('j-,!!.' piv- 

di ( i.'ggi.i ” .lìfApp;.'. P.-'to- 
C:i.«. Br.ir.c i. et.'. IX'l V..scill.'. j 
H*-il. . S..V. » Li bi.’nd.» os;;.,. 

-iv.a . .iir.Xri.st. n. Irr.sa'rtaie. Mi- 
gn.'n. P-.n- « pi.'mbo rov onte » 

.IfA'tr.) T t. » v.iih- rielf Fdon » 
..ii'.V’iroIio « L.i legge del Sign.s- 
r«’» ..if ,Aiir»-... Hoìlv vv o.xl. M iz- 
/ir.:. C tt .\ i.m.'. Tri«<:.'. «Sc.vro- 
iv.'in ht's al’.’ .Av .'ri.i. «Papà 
(;.iml).iUing.» » .‘.1 P.sito: « Il con¬ 
to M. 1 X s .d Cli'di,'. IX'Ilo Ter- 
r.vzzo. Kxoolsior. l.eooine. Man¬ 
zoni. Olvmria. « l.’’.quila solita¬ 
ri i » ..I lY.'l!.’ Vittorio. Gold.'n. 

In.lur.i'. P.dostnn.a. Hitz. « P,..1ri 
o tigli » ..U'Ksps'r.i. « Un r.’ .a 
N'ovv Y.'rk » al O..llor) ». M.'dor- 
-i.s. r II re •’d IO » al Giovane 
Tr.vstovero. « Rififi ■» .»t M l'si- 

-n.s. < F.'fza bruta ■» .al Prima- 

vor.a. «L.a parol.a .ii giur.vli ». 
.)! (juirinott.i < L'alibi delfulti- 
m.a or.» » .il Riv.'li; « Il «ome riel- 
I.a violenz.» » .all » sala Umberto; 

« 20 fW. li'gl.e ss'tto i mari > al 
Tr.istovere. 


I ’aiimla 
irt 

N'.i voce, ’na cintarra e un 
(SI* d.' ìiin.i. con T. Reno 
Rubino; I! re ite. mostri 
Sala Fritrea: K’^-o 
Sala (iemma: Rii'a'o 
Sala Piemonte: Ripo-,) 

Sala Saturnino: (> rie marziale, con 
G (~i»)pcr 

Sala Sessoriana: R.p.sso 
.Sala Traspontlna: R-po-o 
Sala Umberto: Il sema della violenza 
c,,c. G. For.1 
Sala Vlgnoli: R poso 
Salerno; R.po-o 
San felice: R-pi^o 
Savoia: Un cappello p'eno di piogcia 
.' 0,0 \ Frarc:os.i 
Srtte Sale: R;p-iio 
Splendidi I’ros«:rra apertura (loca¬ 
le ri 3 VIS or ') 

Stadium: Or.zzont; lontani, con .A. 
I ili 

Strila; R po-o 

Sultano: S --i ia giovane imperatrice 
con R S ’-.-ci.ter 
Tevere: P;pes,-. 

Tirreno: Uo’A-vocìi o morte, oon .A. 

Ve’^be-J 

Tiziano- P jv-so 

Tot Sapienza: F::r .i e p.is»’one 
Trastevere; M'i»1 ieghe sotto t mari 
c.-r. I Do.ig'a? 

Trianon; Q-i-i-.iez. cor. F .Me .Murray 
Trieste ! a t-gge del S'gmore (L'txi- 
rr.' -,'r*c f;.c !c). con G Cocper 
Tiisco'o; Congo con V Mvvri 
l lisse: 1.1 v’i c'-e s-ig--av,i 
t Ipiano; P >'-o 

Ventuno Aprile: disse .1 ferro, con 

U x .’v - 

Verbano; IVvcr, mi be"i. oon .M. 

>S .' 

A irtus- P p.' —a 

Aittoria- ! .1 --sg.',* ■> Tel Wto G'an- 
c ■- J C’-i-f — 


rlVF.M \ CUF. PR.ATir.ANO OG¬ 
GI I.A RIDI ZTONF. .AGIS-ENAl.: 
Asioria - .Ariano - .Archlemede - 
Alba - .Airone - Atlantic - .Al¬ 
cione - .Ausonia - .Atnbaselaiorl 

- .Ariston - .Attualllà - .Arcobale¬ 
no - TlatherinI - ITemlnl - Rran- 
c.acclo - ITolto * Bristol * Bolo¬ 
gna - Capitol - Cola di Rienzo 

- Capranic.a - Capranlchetia 
Cristallo - Del Vascello - Rspeiia 
Exeelstor - Europa - Fogliano - 
Galleria - Induno - Italia - Tm» 
neriaìe - I.a Fenice - Moderno • 
Metropolitan - Odescalehl. Pla¬ 
netario - Qnliinalr - Rialto - 
Ritz * Sala l'mberto - Snperel- 
nema - SaA’ola - Salerno - Sta¬ 
dium - Salerno - Smeraldo - 
Splendore - Tuscolo - Trevi — 
TEATRI CON RIDCX- RVAI.: 
•Arti - .Arlecchino - Chalet - Ros¬ 
sini - Slstln*. 
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P«f. 3 - Lunedì 28 ottobre 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


r r Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


1 


'Unità ^ 

M huiedl 


LA TRADIZIONALE FIACCOLATA HA SALUTATO IL SUCCESSO DELLA ROMA 



LA LEZIOIVE DI STOCK 


Prendete gli aggettivi con¬ 
cessi dornenica scorsa alla 
Lazio: iiieraviKliosa per com¬ 
battività. commovente per 
tenacia e volontà, ammire¬ 
vole per sapienza ed intel¬ 
ligenza tattica, e trasferiteli, 
pari pari, alla Roma che se 
li è guadagnati di pieno di¬ 
ritto, diremmo (piasi di pre¬ 
potenza capovolgendo il pro¬ 
nostico surclassando i bian- 
coazzurTi «cll’uticso Stimo 
derby ' capitolino e guada¬ 
gnandosi un punteggio peren¬ 
torio che non ammette di¬ 
scussioni. 

Anzi! Semmai le recrimi¬ 
nazioni possono sorgere in 
campo giallorosso sulla base 
dei due rigori negati dal pur 
ottimo Seipelt per i plateali 
atterramenti di Lojodtcc e 
Secchi in area e della tra¬ 
versa colta dallo scatenato 
ex monzese del secondo tem¬ 
po: ma tutto sommato i tre 
goal di Lojodice, Da Costa 
e Ghiggia hanno ampiamente 
ripagato gli esultanti - sup- 
portersj' giallorossi delle oc¬ 
casioni negate dalla cattiva 
sorte o sventate dalla bravu¬ 
ra di Lavati. 

Tutto sommato il risultato 
finale non fa una grinza: e 
se rispecchia giustamente la 
netta superiorità esercitata 
dalia Roma in tutti i novanta 
minuti di gioco, però non 
umilia la Lazio più del ne¬ 
cessario. 

Perchè in fondo i bianco- 
azzurri hanno fatto il possi¬ 
bile per tener testa all'av¬ 
versaria di sempre: e le cau¬ 
se della sconfitta vanno ri¬ 
cercate in parti uguali nella 
stanchezza di alcuni atleti 
particolarmente prodigatisi 
nella partita di domenica 
scorsa contro il Napoli (leggi 
Muccinelli. Vivolo c Pozzun) 
e nell'ingenuità tattica di Ci- 
ric. II.quale se contro il Na¬ 
poli aveva vinto a mani basse 
il confronto tattico con Ama- 
dci. ieri invece è stato net¬ 
tamente superato dal duo 
Busini-Stock. 

A questo punto i dementi 
dell'uno finiscono per identi¬ 
ficarsi nei menti dell'altro. 
Perchè se Ciric ha avuto il 
torto di lasciare che Carra¬ 
dori e Fuin. ed in parte an¬ 
che Molino ed Eufemi, si 
facessero risucchiare nella 
ripresa dagli arretramenti 
fulminei di Lojodicc e Ghig- 
gia. Stock ha il merito di 
aver compreso subito la le¬ 
zione del primo tempo (in 
cui i giallorossi attaccavano 
frontalmente ma senza gran¬ 
di risultati e facendo anzi 
il gioco dei difensori bianco¬ 
azzurri) c di aver modificato 
i suoi piani nei secondi 13': 
allorché rendendosi conto 
dell'inutilità di attaccare in 
massa ha pensato di sfrut¬ 
tare le doti di Ghiggta c 
Lojodicc per lanciarli dalla 
metà campo, lasciando mag¬ 
giore libertà a Secchi e Da 
Costa e costringendo la Lazio 
a scoprirsi. 

Cosi la Roma dopo un 
primo tempo in cui aveva 
esercitato una maggiore su¬ 
periorità territoriale, ma sen¬ 
za segnare, ha invece infil¬ 
zato l'avversario nella ripresa 
in cui praticamente ha at¬ 
taccato meno vistosamente 
ma con maggiore praticità: a 
(picsto punto però bisogna 
dire che se Lojodice, Ghig- 
gia e Da Costa in netto 
progresso di forma sono stati 
gli artefici più diretti del 
successo giallorosso c non 
solo per essere stati gli au¬ 
tori delle marcature, tuttavia 
la clamorosa vittoria ancora 
una volta è stata costruita e 
preparata nella metà campo 
dove Menegotti e Magli han¬ 
no retto beusnmo specie in 
fase di interdizione e affian¬ 
candosi a turno a Stucchi 
per lasciargli piena libertà 
sulla seconda battuta e dove 
Pistrin ha svolto egregiamen¬ 
te i collegamenti tra la pri¬ 
ma e la seconda linea effet¬ 
tuando un lavoro magari 
oscuro ma redditizio e alla 
fine determinante. 

E come dimenticare Corsi¬ 
ni e Griffith decisi negli in¬ 
terventi ma mai cattivi, 
sempre tempestivi e mai la¬ 
sciatisi attirare dalle tenta¬ 
zioni insite nelle scorribande 
di Muccinelli e Selmosson? 
E come dimenticare il por¬ 
tiere Panetti brillantissimo e 
sicuro nelle rare occasioni in 
mi gli attaccanti biancoaz- 
zurri sono riusciti a filtrare 
attraverso il muro giallo¬ 
rosso? 

E non è giusto nemmeno 
lasciare fuori Secchi dalle 
citazioni al merito: perchè se 
è vero che l’ex udinese ha 
sciupato talune occasioni. 
dimostrandosi impreciso e 
sfuocato in altre, è anche ve¬ 
ro che il merito dei pro¬ 
gressi paJe.sati da Da Costa 
è dovuto anche ai scendici mi 
spesso Secchi si è sottoposto 
in favore del goleador gial- 
lorosso. Siamo arrivati allora 
alla conclusione di dart un 
IO e lode a tutti i giallorossi 
e la stessa cosa logicamente 
non possiamo dire per i bicn- 
coazzu rri 

Abbiamo già accennato 
come Muccinelli. Vicolo e 
Pozzan obbiano giocato su 
uno 'Standard- nettamente 
inferiore a quello di dome¬ 
nica scorsa (e non si di¬ 
mentichi che proprio il loro 
contributo era apparso de¬ 
cisivo al conseguimento det¬ 
ta vittoria sul Napoli): dob¬ 
biamo aggiungere che parti¬ 
colarmente nella ripresa, al¬ 
lorché Fuin e Carradori han¬ 
no tenuto una posizione più 
avanzata proprio in seguito 
all’astuto ripiegamento tatti¬ 


co dei giallorossi, i difensori 
biancoazzurri hanno perduto 
nettamente i ducili con gli 
avversari diretti. 

Specie Eufemi è stato vi¬ 
stosamente superato da Ghig- 
gia. rmi pure Molino non 
sempre è riuscito a fermare 
tempestivamente Lojodice: co¬ 
si pure Pinardi ha mostrato 
la corda nei duelli sullo 
scatto con Da Costa. Una lo¬ 
de invece meritano il solito 
Selmosson. mai rassegnatosi 
nemmeno all'evidente - calo- 
dei compagni di reparto, 
- Gegè - Funi, battutosi stre¬ 
nuamente con la sua ben 
nota bravura e classe, e ap¬ 
parso forse il migliore in 
rampo laziale. Tozzi postosi 
anche alla ricerca dei pallo¬ 
ni buoni senza limitarsi ad 
attenderli come suo costume 
ed infine Lavati, al quale va 
il grande mento di aver con¬ 
tenuto la segnatura Insom- 
tna. si può concludere che 
se alla Roma spettano di di¬ 
ritto gli aggettivi concessi 
domenica scorsa alla Lazio, 
alla stjuadra biancaazzurra 
non si possono rivolgere le 
critiche sollecifafr dalla pre¬ 
stazione della squadra di 
Amadei: e questa è il più 
valido motivo di consolazio¬ 
ne per i biancoazzurri e nel¬ 
lo stesso tempo la premessa 
e la certezza di una pronta 
ripresa. 

ROBERTO EROSI 
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FASE PER FASE LA CRONACA DEL 5G“ « DERBY » 




I roroanislì si scatenano nella ripresa | 
e ballono per ben Ire volle Levali 13-011 



Le staffilate di Loyodice, Da Costa e Ghiggia — L’ex monzese ha colto una tra¬ 
versa — Due rigori negati alla Roma per gli atterramenti di Secchi e Ghiggia 


Quando la partita comin¬ 
cia lo stadio è colmo come 
un uovo sodo. Alle prime 
battute, tuttavia, scarso è il 
vociare, sparuti gli applausi. 
Le grida di qualche gruppo 
di tifosi sembrano compres¬ 
si dalla massa compatta di 
pubblico che si assiepa in 
piedi anche sull'ultimo gra¬ 
done dei posti di curva e 
delle tribuno. Raro spetta¬ 
coli! di folla. 

Fischio d'inizio puntuale 
dcU'arbitro austriaco Soi- 
pelt. un direttore di gara 
molto oculato, nia non mol¬ 
to disposto a punire i falli 
dentro l'area di rigore, come 
diranno le note diffuse della 
cronaca. 

Batte la Roma, mentre lo 
stadio è silenzioso, contrat¬ 
tacca subito la Lazio e Àla- 


ROMA; Panfili; Griffith. Corsini; MrnrgottI, Stucchi, Magli; 
Ghiggia. Pistrin. Secchi. Da Costa. Lojoillcc. 

l..\ZIO: Lusall; Molino, Eiifcnil; Carradori, Pinardl, Fuin; 
Miirrinelli. Tozzi. Visolo. Pozzan, Selmosson. 

ARHITItO: Seipelt della Federazione austriaca. 

MARCATORI; nel secondo tempo: al 19* I.ojodicc, al 35' Da 
Costa, al ir Ghiggia. 

NOTE: Giornata splendida, temperatura niilissima. terreno 
elastico. Nemmeno un \uoto nel capace stadio Olimpico; 85-9(1 
mila spettatori elrra sono presenti. Nessun Incidente di rilievo, 
l.a Roma ha battuto 6 calci d'angolo, la laizio 3. 


gli deve salvarsi in calcio 
d’angolo su Tozzi. 

Sono noio.se, monotone le 
prime note del concerto, for¬ 
se perche ambedue le squa¬ 
dre vanno alla ricerca dello 
schieramento più adatto se¬ 
guendo la linea della pruden¬ 
za e della copertura davanti 
l'area di rigore. La difesa 
della Lazio si copro uomo 
contro uomo, quella della 
Roma preferisce controllare 


la zona assegnata ad ogni 
giocatore di ruolo, non ab¬ 
boccando alla trafila com¬ 
plessa di spostamenti della 
prima linea laziale. 

I due attacchi si prepara¬ 
no a giostrare in contropie¬ 
de. specie quello della La¬ 
zio. che però esagera la¬ 
sciando solo Tozzi e Sel¬ 
mosson contro la difesa del¬ 
la Roma. Su Tozzi sono a 
turno Magli e Stucchi, mcn- 


I giallorossi lisli da ill.fiSS4\DRA PANARO 

Magli e Menegotti : 

ali* animo dei wec chi ! 

E Loiodice Ghiggia e Da Costa hanno infilato 
certe « cannate » da piegare le mani a Covati 



Osai volta che vsdo a una 
parìita della Rom^. i mie: 
amici t.fos; mi parlano dei 
- tempi di Testare,o - Ir. quei 
famosi tempi di Testaccio 
io non ero ancora nata, quindi 
non posso sapere esattamente 
come fossero. A sentire i di- 


scor.-i dei m.e: r.nr.ci. m q.iel- 
i’epoc.i lontan.a giocritori e 
sostenitori della Roma er.ano 
tutti croi omerici, di c.g^n- 
«tSs tesca stat'ir.-i. rivestiti di scin- 
tiK.'iiiti arm.iture s,alIoro.-.-e. 
c intenti ,'.d affibbiare for¬ 
midabili tortorale sulla testa 
del malc.apita*: avversari Co¬ 
si immast’.no Te-'' '-c o‘ una 
spec.e >i; f;am'’'‘'ZZ:.'tn*o Ciro - 
ne dantesco, nel qu,>.e .anda¬ 
vano a cascare come polli i 
giocatori delle altre .squadre 
p — pr.ma d. tutti — i la- 
zial. 

Ozai ho avuto una v.'.ca 
idea del cì.m.» d; quegli .'.nin 
pre.sierici «per me. la st.oria 
comincia da quando sono ve¬ 
nuta al mondo io. si capisce»: 
e l’ho avuta nezli ult;m. 23 
m.nuti della partita, dal goal 


di Lojodicc fino al fi.-ch.o 
finale di quell’.irbitru aiistr.n- 
co che somisliava a Curd 
Jurgens E’ st.alo un continuo 
ululato di trionfo, qualcosa 
di sens.az.onaie 

Suonav.a.-o le trombe, rul¬ 
lavano i t.'.mburi. sventala- 
! vano le bandiere, sparavano 
i mortaret*;. volavano i pal¬ 
loncini. tutti str.llavano come 
ossessi e agitavano le braccia 
Che bello’ Ho la gola secca 
anch’io Eh .'= 1 . pe-rche la Ro¬ 
ma se l'e propr.o nierr:,t.'i 
h.a giocato meglio, s. è impe- 
gnat.-» di più. lir.ava da tutte 
le p'-.rti. insomm.a - c; cre¬ 
deva 

I laz.al: tocchett«vano. i 

ALF.SS.ANDR.A P.ANARO 

(Continua in I. pag. 8. col.) 
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tre Vivolo è guardato a di- ^ 
stanza, con molta iiitelli- 
gonza, da Menegotti. Dal- 5^ 
l’altra parte, Fuin si incolla Sx 
su Da Costa e non lo lascia sSS 
un attimo. 

Il pubblico osserva tran- vv 
quinamonte gli schieramenti Sa 
perchè nei primi dieci mi- Sx 
miti, oltre al salvataggio di w 
Magli c un altro di blolinn SN 
su Lojodice, non succede SS 
proprio niente. La partita Sa 
. sembra mettersi male. Solo w 
al 13' il primo tiro: è un 
tiro di Socclii. ma si tratta aV 
di un tentativo molto grosso- Sx 
Inno, che annuita l'intesa 
con Da Costa. 

Tre minuti più tardi, un Sa 
intervento di Panetti su Toz- CxJ 
zi, ohe tenta di intervenire 
su un cross molto dosato del 
terzino Eufemi. La Lazio si 
scopre un attimo c la Roma 
si porta di slancio nell'area 
di Lovnti, che è chiamato 
ni lavoro con due interventi 
nel giro di pochi secondi: i 
liti sono di Secchi, che schio¬ 
da il pallone dalia mischia c 
tenta di far centro, ma sen¬ 
za accortezza. 

Tran tran, noia; il pubbli¬ 
co, sopraffatto dall'appren¬ 
sione, non ha nemmeno il 
coraggio di fischiare. La Ro¬ 
ma preme con più evidenza, 
si difende con maggiore si¬ 
curezza. e la Lazio riesce a 
turare alla meglio le falle 
al centro del campo, dove 
Muccinelli fa tl possibile per 
supplire .allo stanco peregri¬ 
nare di Vivolo. 

Un po' di emozione al 25’ 
c al 30': la prima anione è 
della Lazio, con Tozza pro¬ 
tagonista. ma Corsini entra 
e manda la palla in corner 
costringendo poi Panetti a 
sbrigarsela in due tempi sul¬ 
la rimessa dalla bandierina. 
L'azione del 30’ è delizi Ro¬ 
ma; Da Costa tira improv¬ 
viso da 23 metri, ma il colpo 
è debole c Levati può tuffar¬ 
si e bloccare la palla a terra. 

La partita comincia a ri¬ 
scaldarsi quando il primo 
tempo SI avvia alla fine. Al 
36’, barriera davanti a la¬ 
vati per un calcio di puni¬ 
zione tre metri oltre la linea 
deU'aroa: Da Costa spara 
RF.N.àTO VENDITTI 

(Continua In 8. pag. I. col.) 


Ho griM come o lestocdo; 
"[ nu fl ce. VBono sin’!.. 

La rivincila su una moglie che non è una 
moglie - Ma perchè le partite non si fanno 
(li mattina? Sai dopo che bella magnata! 


i I» 
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Dopo Rontti-Lazio ab¬ 
biamo eìiicslo per voi ad 
.■liberto Sordi; 

— Come ha visto la par¬ 
tita'.' 

— (’ome l'Ilo vista? Co¬ 
me all tifoso giallo-rosso. 
^ l'Ilo rista, lo sono nato nel 
> cuore di Trastevere, dalle 
parti ih .San (’o.simuto, e 
(if)ilo nel cuore di Ponte. 
Che devo da esse, laziale? 
Quand'vro ragazzino, la 
doni entra nTarrampiravo 

con gli amici su per il 
monte Trstaccio. e da las¬ 
sù mi vedevo mezzo vam¬ 
po e aita porta; ma credo 
che (jli strilli r i < forza- 


I biancoa/'/urri visti da RnSSF.LI.,\ GIIMII 


[ra 0 non era Ini Ermes ? 
dnes ta volta mi se nte ! 

Un segreto di... famiglia e la storia di 
un infame complotto ai danni dei laziali 


Tris»,’ dono’nicu' Ho ancora 
le orecihiC piene dei - V’crc- 
Tiio ‘nibn.ircfo - r dei - E noi 
ce tonno sfa' - dei curi cn- 
oin^'tli g’ulloross: f'he cosa 
volete che seri va’' Che sono 
fnrihondii. inj.ani:',:. sciiti 
diiiizzuta. disoiista'iiV Vorrei 
scrieere (jnesto ed altro, ma 
non sta bene. 

E allora errori, in fretta 
in fretta, i! rn.o commento 
sulla l.az.o di oggi 

Secondo me. quelli non era¬ 
no tjli nnd r* h.ancor.zznrri 
che arer,.nn g,orato una set¬ 
timana pr.ma contro :l ,\a- 
fjol, A vederli sembravano 
proprio loro, ma la rassomi- 
glianza tante volte inganna 
L'ala destra, per esempio, 
dorrei conoscerla, no? E' Er¬ 
mes Miiccinrlli. il mio fidan¬ 
zato Beh, credo che m recl- 


^ Gkifsia e Finii 

? Atcìde Ghiggia f uno dei più 
2 straordi-ian Ttersonaggi che ,tb- 
I biano mai giocato al calcio, nel 
V gran circo domenicale dello sta¬ 
dio. Storto, curro, sbilenco, lut¬ 
to gambe e tutto naso dm 
% gambe che vosseggono In cavi 


della 






Edizione 

ROMA - LAZIO 


Di chiamarlo attemativamente 


^ fo gambe e tutto naso due 

\ gambe che vosseggono In cavi- - c. _ 

2 cita prensile delle mani, che ' Pobbo rnaWcflo■'Chiquifo 
e contengono una velocita espio- 

ì 

> 

I 

> 

I 

> 

I 

\ 

I 

> 

I 


confenpono 

sira, che possono sdt’ombars:. 
accavallarsi, contorcersi come 
gli arti dvsossati e slogati degli 
uomini-serpente Un naso ama¬ 
ro. sornione, espressivo come se 
avesse la parola. Un naso-radar, 
che in un certo modo orienta 
e governa come un bizzarro ti¬ 
mone tutti gli imprevedibili ge- 
sti di Alcide Ghiggia detto 
• Chico • e anche, carezzevol¬ 
mente, • Chiquilo -, tjunndo le 
cose ranno dritte e In gente 
lo ama. 

Perche Ghiggia. contradditto¬ 
rio com'é. e il giocatore piu 
amato e insieme il più odiato 
. del mondo Lo amano e lo odta- 
I no gli esclusivi e passionali ti- 
^ fasi giallorossi. Sono capaci di 
^ disperatamente amarlo e altret- 
1 tanto disperatamente odiarlo 
' nel corso stesso iTun partito. 


mio » Poi ci sono due partiti 
sfibili: guelli che lo difendono 
sempre, anche nelle giornate 
sue astrusissime, e quelli che 
sempre lo attaccano: e noi. inu¬ 
tile dirlo, siamo iscritti al 
primo 

E* un personaggio straordina¬ 
rio non solo perche e un asto 
pelota -. un giocoliere 
inarnvohile. una presenza elet¬ 
trica e inconfondibi’e su un 
campo di calcio Ma bisogna 
proprio che tutto vada liscio 
fin dall inizio, come ieri che 
forte la fascia di capitano gli 
mise addosso una canea smisu¬ 
rata di ambizione, e allora 
Ghiggia à soltanto un campio¬ 
ne Ma quante altre volte Vab- 
btamo cisto incupirsi, e aggron¬ 
darsi in una sua personale e do¬ 
lorosa 9 complessa polemica ; 
contro Farbitro, contro gli av- 


versan. contro t compagni e, 
soprattutto, contro se stesso 
Allora egli scuote l'aguzza le¬ 
sta che sa le tempeste, e quasi 
sembra che la sua piccola pro¬ 
boscide emetta barriti di scon¬ 
forto; 9 incespica, e sbaglia, e 
ri astrae dalla partita: resta II 
da una xmrte a tormentarsi, a 
guardarsi intorno smarrito, a 
chiedere con gli occhi ncolti al 
cielo se c'é ancora una giustizia 
lassù tra gli dei. Lui. Ghiggia 
detto - El Chico ». che quando 
la rena lo assiste può compiere 
prodigi di cu( epii solo al mon¬ 
do e capace, in quelle giornate 
diventa incostante, bizzoso, ca¬ 
priccioso 9 maligno come uno 
gnomo incollerito. 

Quando le cose vanno tutte 
liscie come ieri, iT - giobbe » di 
Ghiggia. che olire volte non in¬ 
gannerebbe un arbitro di pro¬ 
mozione, diventa anch'easo una 
preziosità stilistica: ieri, appun¬ 
to, seppe cadere un paio di vol¬ 


te con una simulazione perfet¬ 
ta. E I suoi goal. Dio i suor 
goal! Ce ne regala non piu di 
tre o quottro all'anno, ma sono 
indimenticabili, non meno di 
quelli che fa fare dopo le sue 
discese vertiginose da uccello 
pirata. 

E in fondo la ragione piu 
sottile del bizzarro fascino che 
Ghiggia esercita sui tifosi va 
(rorala in un'altra contraddi¬ 
zione. quella sempre viva e 
bruciante tra il suo cinismo di 
scaltro e vecchio professionista 
e il suo frenetico orgoglio, che 
a volte lo fa ingenuo come un 
bambino. Se si sente sorretto 
dalla fiducia della gente. Ghtg- 
gia ci dà dentro con uno slancio 
e un cuore e ua fuoco da di¬ 
lettante. Come ieri, che parve 
di rivedere trasmesse in lui le 
furiose 9 testaecescht smanie 
dei Benatti. dei FasanelU, dei 
Fusco, dei Ferraris, In lui. vec¬ 
chio, acciaccato. rattoppato 


campcon del mundo nato a ven¬ 
timila chilometri ili dislan:,! da 
•Monte Testacelo . 

0 • m 

Dall'altra parte, fra gli scon¬ 
fitti. uno solo non perse mai 
la testa e continuò a giocare 
dal principio alla fine con inal- 
ferofa eleganza e freddezza ' 
Fuin dello - GegO • E’ mollo 
bello che quetfo ommirerole c 
sfortunato giocatore, che l'altro 
anno tcompirre d,i{Ia scena e 
pareva davvero finito, sia rifor¬ 
nito tu con tanto slancio Per¬ 
che Fuin, arrivalo ormai alla 
tu-i piena maturila, e uno dei 
calritifon migliori d'Italia, per 
conto nostro, uno che dorrebbe 
estere nazionale inamovibile. 
Con i Suoi polpacci eternamen¬ 
te nudi che sgambettano armo¬ 
nici 9 ritmici come quelli d’un 
ballerino, i suoi passaggi lucidi, 
la sua posizione limpida. Fuin 
-pattejpqia » in mezzo ai calcio- 
ai delrorea di rigore con una 


rù Ermes sia rimi:>fo vittiiiia ^ 
d'iin in fatue coinpìiitto: che ' 
so IO. un raptmrnìo. una so¬ 
stituzione di persona, qual¬ 
cosa del genere Se irtreer era 
lui. stasera mi .sente' 

Dome sapere (ora vi ri- N 
velo un p ccofo segreto fa- ^ 
miliare) che io sono la criti¬ 
ca pili serera e spietata di 
Muccinelli Qiiandir tutti i 
giornali d'Italia scrirono che 
lui ha giocato come un dio, 
che ha fatto fai .ile, che e 
degno di far parte della r,a- 
z.ona’.e mondiale per la par¬ 
tita contro 1 marziani, io scuo¬ 
to il capo condiscendente e 
dico: - Si SI, r.o:i c’e m.-ilo. 
tM**o sommiito lo ia sn r.-i- 
v:«Ta - Lui ci sforma un po', 
ma siccome sa che sono con¬ 
vintissima che è un grande 
giocatore, è contento lo stesso 

\ 

leggera e sfarfaitante lindura, h 
come se si troratte.oppunfo. a " 
eseguire le ariose figure d'un N 
balletto Esce dai duetti piri mi- h 
nocciotf come un fiorettista, il J 
tuo on-fa garbato frena gli ’ 
slanci avversari e da aria e atre I 
ai SUOI amici Sessur.o meolio v 
di lui. a base soltanto di arte, ^ 
un'arte preziosa e inritibile del- ^ 
l'interdizione, e di tnlell'genza, ^ 
rinfelliqenza che glt permette ^ 
di intuire cosa bol.'e nel ceri el- f 
lo altrui e come le altrui gam- \ 
be SI dispongono a eseguire una U 
intenzione, nettuno meplio di 1 
lui sa controllare e rendere N 
inoffensivo un avversano direi- à 
fo E nettuno meqtio di tau, " 
uscendo con quel suo passo fel- h 
poto dalla tempesta dcll’.'ire.i di fe 
rigore, sa imrvitlare e sugzert- ’ 
re ai compagni un confr.Ttricco ? 
sul filo deU'erba | 

Anche ieri, il saggio mediano > 
veronese ha giocato con quella ^ 
imperturbata calma, quella sfu- ^ 
diosa freddezza, quella grazia a 
fantasiosa : e non era facile, " 
credetelo, quando tutto intonto ' 
a lui andava implacabilmente a ^ 
rotoli. \ 

rucK 
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Se appena appena non è -n 
palla, però, gliene dico d 
tutti I colon E oggi c s'.ita 
una di quelle giornate, d’rei. 

Ma viceversa andrà c fini¬ 
re che lo condolerò r gl' di¬ 
rò che non e ttniii colpa sua 
Noi donne .siamo j.-itte ro-'i 

Gli citn? E che ne so. mi 
facevano rabbia Stavano tutti 
ammucchiati neUa loro me’à 
campo. lisciavano, facevano 
dei pa.ssagactti corti corti, 
sembrava che morissero di 
paura Una sofferenza Per 
un'oreria, fino a che la Roma 
non ha segnato, duevo tra 
me e me: ci siamo salvati, 
sta a vedere che adesso si 
scatenano, è tfcii tutta una 
tattica per far stancc'e ah 
avversari, ora succede il mi¬ 
racolo, chi sà che in contro¬ 
piede . Ma ra" Continuavano 
a dormire i se::e tonni E co¬ 
sì sono renuti giù I ojod ce. 
Costa. Ghiggia o chi ti è r.tio 
si è risto 

Insamma il mio povero cuo- i 
re biancoiizzii rro s..ngu:na I 
.Ma ci rifaremo presto, no’’ 

E anche con la Rom.a ce la 
rivedremo al girone di r.tor¬ 
no Quel giorno vi prometto 
che a Ermes gli farò un bei 
discorsetto pr’ma della par¬ 
tita Sono certa che rance!. 
lerà il brutto ricordo di oggi 

Arrivederci Devo correre 
dalla manicure, perché du¬ 
rante questa maledettissima 
partita mi sono manqiafa le 
unghie fino ai polpastrelli 
KOSSEI.L.A COMO 


rollili * nostri si seiilirano 
puri’ ili tribuiiii. Quando la 
l.azto (inH'iiva a cusn .sua. 
fon di' porta, i* chi se tiio- 
rcia? licstavamo dalle 
parli iio.st.rc, a Roma, 
a.spctlaudo di supere cosa 
areni fatto la Roma su 
per il nord, e iiiguiinuva- 
iiio l'iittcsii, divorati dal¬ 
l'ansia. eoa i circuiti di 
pulitile n alla < aizza > o 
a * hiizzicn *. Si, (piando 
la Roma piocara a Tcstac- 
rio, erano rare le volte che 
riuscirumo a metterci a 
sedere sugli scalini di le¬ 
gno. dipinti di giullo c di 
rosso, ili mezzo ai grandi. 

Ieri, ijuaudo sono tor¬ 
nato a casa, una popolana 
di ria dei Rettiniiri, che «’ 
la stnidii d'ire abito, m'ha 
detto tiittii contenta: eL'hai 
fatta \ Ilice’ la Roma, eh 
Albe.’ ». Dddto. non è sta¬ 
to mento mio. ma al se- 
eoiid'i tempo anch’io ho 
stnihito: € K nini ce vòn- 
n<> .s'.i' ». ed era appunto 
il momento in cui si rc- 
dennio solo striscioni 
l’iiillo-ros^i stille scalina¬ 
te. r le rare (ir'dn ciocia¬ 
re elle arri limo sentito al- 
l'iniz'o deìl'i piirtita. prima 
s'eraiin mini mano infiac- 
rh’te. e pm e.rerniio lascia¬ 
lo e"mpte'nmi'nte 'I posto 
ai rniirir n-noiti trrsterc- 
niji t' j) irit’CMFii. gì gran 
coro < V’a*.e.’iii' ’mhriaca- 
to' > Cile mi rie irda l'in- 
fiinzui e monte Testnccin 
con ìli s'.a te t ma pelata. 

Durante •’ pr'mo tempo, 
friinre.meiite. m'ern an- 
ii'i'nlo Era sfr.Tii brutto r 
sroncoi sinraTn. anche se la 

d’ic'a (yii1lo^rn’i<n e flh'p- 

(ContiniM in I paz col.) 


LA SCHEDA VINCENT 


.-\Icssandria-BoIogna I 

Finrenlina-Napoli I 

Jnvenlas-Intrr 1 

Mllan-Atalanta 1 

Padova-Torlno 1 

Roma-LazSo 1 

Sampdoria-I-anerossi x 

Spal-Genoa x 

Verona-Cdlnese 1 

Messlna-Palermo x 

Prato-Marzotio 1 

Pro Patria-Me^trtn» I 

Siena-Saroni Rav. 1 

Il monte premi è di lire 
188 813.0.18. 

.Al 1.038 tredici Tanna lire 
337 000 circa. .Ai 33.475 do¬ 
dici tanno lire 10 000 circa. 


TOTIP 


I. CORSA I-l 

3. CORS.A 
3. CORS.A 
I. CORS.A 

5. CORS.A 

6. CORS.A 

Il Monte Premi è di lire 
33.099.199. .Ai dodici vanno 
lire 7J66.399. .A|ll nndlei. 
lire 199.091. Ai dieci. Uro 
15.033. 
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L’UNITA’ 




LUNEDI’ 


CE 


TIFO ROMANO VISTO DALLO SCRITTORE PIER PAOLO PASOLINI 


“[r hhiHr ^rà hitlii la SBtIiniàna!,, 


In 



. Romanisla non sono, c nean¬ 
che laziale. uSù der liolngnaa. 
Lascio immaginare l’animo con 
cui scrivo (jiiesie righe, Ren- 
so ai fijosi bolognesi, miei 
■ correligionari. La cosa è tra¬ 
gica; lo vedo qui, nelle, facce 
dei laziali. Tutti Maramaldi i 
romanisti, tutti Ferrucci i la¬ 
ziali. Non si può non avere 
simpatia [rer i vinti: i vitto- 
rio\i me lo concederanno... 

Lo spettacolo il solito, l co¬ 
lori più belli erano quelli di 
Roma; l’azzurro del cielo di 
ottobre, c il verde dei pini in 
frotta sulle pendici clas^idie. 
Penile quanto allo sport nien¬ 
te azzurro, niente bianco, 
niente russo e niente giallo. 
Mollo grigio, invece, il grigio 
della noia, della paura, dell’in¬ 
certezza. Rah. Come sempre! 

Questi giovanotti che gioca¬ 
no ogni domenica sono bom¬ 
bardati da traumi di ogni ge¬ 
nere: razionalistici da parte 
dei critici, passionali da par¬ 
te della folla, un misto (tanto 
per poter tirare avanti) da 
IHirle degli allenatori. Co¬ 
munque domenica per dome¬ 
nica vanno lì sul campo a di¬ 
mostrare che il gioco è come- 
chessia, un concetto. 

Un concetto umano, storico, 
terrestre; esposto quindi a ogni 
rischio e a ogni negazione e, 
naturalmente, agli improvvisi 
empiti « inventivi n (com’è sta¬ 
lo oggi per l’ultimo quarto 
iFora della Roma). Il contra¬ 
rio del tifo, che è invece una 
astrazione, una costellazione 
fissa, un dogma, lo, per conto 
mio, sopporto con gran pena 
il tifo di tipo, diciamo, napo¬ 
letano, ( .s’intende che lutti gli 
italiani sono un po’ napoleta¬ 
ni; bolognesi compresi). Per 
tlirla con Rcnedetto Croce, il 
ti[H) è uno « pseudo-concelton. 
Fonte quindi di errori, aber¬ 
razioni e angosce. 

Avete mai osservato le figu¬ 
re delle rèclames? Non .so, per 
esempio, un tipo che corre a 
tutta velocità CroO da avere al¬ 
meno il fiatone) roii h; soli; 
guiiilie, mentre la faccia se ne 
Va per canto suo, illuminata 
dal sorriso radioso dovuto alla 
coscienza della bontà di un 
lucido da scarpe. H tifoso di 
tipo, diciamo, napoletano, è. 
un poco «osi: ?:i. r illuminato, 
beato lui, da una specie di 
grazia. A nulla valgono i ra¬ 
gionamenti, e tanto meno le 
dimostrazioni e le esperienze 
di ogni domenica il.ivunii al 
ploro rralt!. 

Egli ha una porzione di cer- 
vello (la principale) staccata 
dal resto; e rapare, sotto quel¬ 
l'illuminazione carismatica, di 
un solo, lissn, immutahila 
pensiero. Tutto ciò che è fisso 
e precoslitnito genera immobi 
lità; genera cioè la maschera, 
la a macchietta ». Il che umi¬ 


lia l’uomo. Io ho pena quando Per fortuna a Roma, i tifosi di atrio giallo-rossa o bianco- 
vetlo tifosi, appunto, in ma- di questo tipo non sono molto azzurra, le camicie fuori dai 

sellerà, con ciucciarelli, ecc. numerosi: le uniche « masche- calzoni, la faccetta malandri- 

Nulla è più angoscioso della re n che si vedono in giro, na particolarmente accesa, e, 

aspirazione n panem ci circen- praticamente, sono dei giovin- qualche volta, una bandiera 

se.sn: pensate a Lauro,,, celli con in testa il cappello della asquadra del cuorei». Poi 



cantano una cantilena molto 
infantile: « Li avenio imbotti* 
pliati, ooh, oh, ooh. oh. E nun 
cc vonno sta! ». 

Fatto sta che Roma è ve¬ 
ramente una grande città: la 
identificazione del tifoso con 
la squadra non sublima senti¬ 
menti ristretti, provinciali e 
municipali. E poi nel romano 
c’è sempre quella dose di scet¬ 
ticismo e distacco che lo pre¬ 
servano sempre dal ridicolo. 
Nella propria squadra egli non 
esalta glorie cittadine, meriti 
sportivi e altra cose noiose di 
questo genere: egli esalta la 
propria adritteriaa. E un adrit¬ 
to » è un a dritto ». 

Tutto questo per quel che. 
riguarda il tifoso popolare; per 
quel che. riguarda il tifoso 
borghese... beh è un altro di¬ 
scorso. Riaffiora la provincia. 
Sono però commoventi, in que¬ 
sto senso, gli immigrati da po¬ 
co: il loro umore per la Roma 
strappa le lacrime. L’umano di¬ 
speratamente. e gridano poco: 
ingoiano dolori e macinano 
gioie in silenzio. E non di- 
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menticano facilmente. 

Il contrario dei romani, spe- SS 
eie giovani, che hanno sempre 
la imrola pronta che definisce ^ 
subito ridea e, con questa, la 
supera. Ciò che più fa soffrire 
o gioire il romano alla scon- i 

fitta o alla vittoria della sua domeniche conse- 

squadra e Fidea dei discorsi cutlve l’affluenza di pubblico 

che dovrà fare al bar o dal allo Stadio Olimpico ha fat- 

barbiere. Certo! Un a dritto n to crollare il record degli 

può forse perdere? E se vince, incassi: 53 milioni in occasio¬ 
nò forse non fa^ deirironia cifm ufflcl^li è 

magnanima sui vinti. di quasi 48 milioni ma a que- 
Uuardatc il « Mozzone », per stl bisogna aggiungere gli 





Lazio hanno giocato, per lo 
meno un cinquanta per cento 
al di sotto delle loro effet¬ 
tive possibilità. Tuttavia la 
vittoria della Roma è legit- 


ne di Lazio-Napoli, 58 milio- ' I fima e non si possono avan- 


ni circa (la cifra ufficiale è 
di quasi 48 milioni ma a que- 


esempio, che avendo visto an¬ 
nunciato siill’v Unità » questo 
min articolo, mi ha .subito te¬ 
lefonato, da Torpignattura: « A 
Pà, min t’azzarda a di male de 
la Roma, eli! ». Poi l'ho visto, 
coi suoi amici, er « Palata a e 
n Giancarlo », sotto l’obelisco 
di Mussolini : già passione e 
gioia erano stoniate. Egli ha 
definito e si.siemato subito tut¬ 
to con due parole, non appena 
fummo in vista di San Pietro; 
« .Scrivi iieirnrticolo — ha det¬ 
to — che er morto ancor» puz¬ 
zava. come senio ii-cill dallo 
stadio. F) puzzerà tuli» lu set¬ 
timana ! ». 

PIER PAOLO PASOI.INI 


abbonati della Roma che fan¬ 
no salire la cifra di un’altra 
decina di milioni) per il 
« derby ». Questi sono i dati 
che fornisce il cassiere gial¬ 
lorosso con evidente soddi¬ 
sfazione: alla clamorosa vit¬ 
toria sportiva se ne è aggiun¬ 
ta, quindi, per U sodalizio 
di viale Tiziano, anche una 
finanziarla di tutfaltro che 
modeste proporzioni. 

Come due domeniche fa, 
incontriamo per primo, ncl- 
l’entrare negli spogliatoi del¬ 
le squadre, 11 presidente del¬ 
la Lazio Siliatu. Ne appro¬ 
fittiamo, pertanto, per chie¬ 
dergli un giudizio sull’in¬ 
contro. Ed ecco il parere di 
Sillato: 

— Tutti i giocatori della 


zare al riguardo riserve di 
sorta. E' la legge dello sport 
alla quale io m’inchino. 

Dopo queste leali dichia¬ 
razioni Siliato stringo la ma¬ 
no al presidente... rivale Sa¬ 
cerdoti. Preghiamo anche 
quest'ultimo di esprimere un 
giudizio sulla partita: 

— Debbo, prima di tutto 
— afferma Sacerdoti — ren¬ 
dere omaggio alla correttez¬ 
za con la quale l'incontro è 
stato disputato. Avete potuto 
vedere tutti che nessun inci¬ 
dente di rilievo ha turbato la 
serenità dell'incontro. Sulla 
vittoria della Roma meglio 
delle mie parole il giudizio 
lo dà il risultato. 

Ed ecco il parere dell’ex 
presidente Baldassare: 

— Per conto mio la vitto¬ 
ria della Roma e stata co¬ 
struita da Magli c da Mene- 


INCONTENIBILE L’ENTUSIASMO DEI SOSTENITORI GIALLOROSSI 

Le vie del centro bloccate per ore e ore 
da centinaia di tifosi romanisti in festa 

I funerati detta Lazio a via dei Corso e piazza Venezia — Nume- 
rose e singoiari scommesse pagate dai tifosi biancoazzurri 


Due aspetti (lell'esiiltaii/a del tifosi KlallornssI: in alto. Il tradizionale funerale alla squadra 
soeeoiiiliente; in has.so I tifosi liiancoazztirrl papaiio il prezzo delle sconiiiiesse 


Il nostro compito non ora 
quello di andare a vedere In 
partita, ma quello di coglier¬ 
ne i riflessi per le vie della 
città c di raccogliere le noti¬ 
zie sulle seomiiie.s.so pagale 
all'istaiite. o che si paghe¬ 
ranno nella giornata di oggi. 

La partita non siamo an¬ 
dati netiiineno ,-td .'iscoltaria 
alla radio. Alle 17 in punto 
CI siamo messi ad aspettare 
in piazza Colonna II risul¬ 
tato, alle 17 e qualche mi¬ 
nuto. non lo conoscevamo; al 
bar Herardo. dove evidente¬ 
mente ci sono molti banchisti 
rontanisti. avevamo appreso 
che nel primo tempo le due 
squadre erano inchiodate sul¬ 
lo zero a zero. 

Che Jiveva vinto la Roma 
to abbi.-imo capito dai primi 
motociclisti che venivano 
•• sp.irati •• da vi.a del Corso, 
ostentando berrettuccl e faz¬ 
zoletti giallorossi: L-i Roma 
aveva evidentemente vinto, 
non c’era un motociclista che 
sopraggiungi'sse dallo Stadio 
con i colori della Lazio. 

Quale era stato il punteg¬ 


gio'' Per cpialche minuto ab¬ 
biamo pensato che fosse sta¬ 
to (piello di 1 a 0. tenuto con¬ 
to del risultalo del primo 
tempo Ma poi un autobus 
della linea - 00 ■■, gremito di 
~ tifosi •• romanisti, ci ha per¬ 
messo di aggiornarci; la Ro¬ 
ma avi'va vinto clamorosa¬ 
mente: .3 a 0 Uno stendardo 
giallorosso copriva tutta la 
fiancat.'i del ••!)()•• e i tifosi 
romanisti facev.-mo un coro: 
- Cin ci. citi ci, uno due e 
tre..., ecc. 


piaveno la palla dall’area no¬ 
stra e te la portaveno sotto 
er naso de Lavati...-. -Che 
po’... che go'. Secchi l'avemo 
lassati, ’sti laziali... -. 

I "funerali- alla Lazio glie¬ 
li hanno fatti un po’ ovunque: 
a piazza V'enezia con una 
grande corona che recava 
scritto: - Una prccc: vinci il 
Napoli e poi mori A via 
del Corso un lungo corico di 
romanisti ha sfilato con un 
intcnninnbilc stendardo gial¬ 
lorosso: apriva il cammino un 


di * spuntini - ecc. che i la¬ 
ziali hanno già pagato, vi 
sono le altre, quelle più ea- 
rattcristicho che comincc- 
ranno ad essere «pagate- 
nella giornata di oggi: a via 
Felice Grossignoli. nel quar¬ 
tiere Italia, due gruppi di 
«tifosi», laziali e romanisti, 
sono capeggiati rispettiva¬ 
mente dal eulzoluio Gino Mo- 
lina e dal barbiere Aldo 
Teobaldo. La scommessa, ol¬ 
tre che il pagamento di polli 




LA CRONACA DELLA PARTITA DELL’OLIMPICO 


Comincia ia serie delle svenlole di Lojodice 


(Ciiiiliniiaziiinr ilall.i 3. pagina) 

a rete verso l’angolo alla si¬ 
nistra di Lovati, ma il por¬ 
tici e azzurro fa per ora 
buona guardia, prnduccndosi 
nel suo più difficile inter¬ 
vento positivo e respingendo 
il cuoio COI) lina parata ai 
polso. La Lazio fiuta riusi- 
dia. cerca di liberarsi d',!la 
stretta o al 37’ ci riesce con 
una nuova puntata di Tozzi, 
sul qu.nlc Stucchi e Corsini 
devono Intervenire precipi¬ 
tosamente, ina con sufficien¬ 
te oidine. E’ ancora Tozzi 
a menare la danza due mi¬ 
nuti più tardi, ma Panetti 
fa un salto da canguro e gli 
soffia la palla sui piedi. Il 
fischio finale della prima ri- 
liresa arriva su un’azione di 
Ghiggia, che scatta, pianta 
Eufemi c centra basso, co¬ 
stringendo Lovati a un nuo¬ 
vo intei vento in tuiTo. 

Brutto primo tempo: lu 
partita continua a non pro¬ 
mettere niente di buono. I 
tifosi azzurri sembrano fi¬ 
duciosi, pensano che la ri- 
jiresa sarà della Lazio, spe¬ 
rando nel calo dei « vecchi • 
giallorossi. Ala il calo del 
« vecchi » non verrà afTatto, 
Menegotti e Magli continue¬ 
ranno a tenero il campo con 
autorità, i terzini si senti¬ 
ranno sempre più sicuri c 
Tattacco della siiuadra co- 
mincerà a produrre più gio¬ 
co positivo, finendo la par¬ 
tita in bellezza e arrivando 
a schiacciare i laziali. 

La Lazio attacca pt'r pri¬ 
ma alla ripresa della par¬ 
tita. Carradori, al 4’. man¬ 
da la palla al centro del¬ 
l’arca con lina delle sue ri¬ 


mosso laterali, e Panetti 
deve buttarsi sui piedi ili 
Tozzi per evitare il tiro a 
sorpresa. 

Ma la Lazio finisce qui. Il 
.suo lavoro prevalente sarà 
da ora in poi quello di con¬ 
tendere ai giallorossi, spes- 
.so con insuccesso, ogni pal¬ 
la al eviUro del canipo. e 
sarà quello, soprattutto, di 
difeiuler.si (Inll’uttacco della 
Hom;i. che si lancia rapida 
alia coiKiuista delle posizio¬ 
ni davanti a Lovati, senza 
mai scoprirsi alle spalle. 

Comincia, al 5’. la serie 
delle sventole di Lojodice, 
che fa la parte dello stan- 
gatore in vece di Da Costa, 
il quale raramente riesce a 
trovar spazio per il suo gio¬ 
co elementare di goleador. 
Ma c’è. appunto, Lojodice a 
so.stituirlo egregiamente: al 
.5’. tiro to.so dell'ala sinistra 
della Roma e deviazione di 
Izivali in calcio d'angolo. 
Al 12’. ancora Lojodice in 
fuga, ma Molino interviene 
c lo carica in corsa sbilan¬ 
ciandolo e f.Tcendogli pei- 
dcre il controllo della palla. 
Una girandola dì fischi ser¬ 
peggia nello stadio, ma l'ar¬ 
bitro Scijiclt non concede il 
calcio di rigore. Lo stesso 
fa. Scipclt. quattro minuti 
«loiKi. su un falle» forse an¬ 
cora più grave di Eiifcmi c 
Pinardi contro il centrattac¬ 
co Secchi, tirato por la ma- 
gli.n prima che riesca a scat¬ 
tare su iin allungo in area. 

Il pubblico romanista si 
infuoca, quello della Lazio 
SI avvili.sce. i giocatori gial- 
loro.-i.'i sembrano trasforma¬ 
ti tutti in partere. con Lojo- 
diCe helv.» di punta E suo «' il 



SOMA • LAZIO Z-§ Un’cM-lta «I LOVATI 


primo goal, al 19’. La rote 
nasce da un rinvio sbagliato 
di Molino; l'ala sinistra del¬ 
la Roma ferma tranquilla¬ 
mente la palla, si guarda 
intorno, sembra voglia pas¬ 
sare a sinistra verso Da Co¬ 
sta, e invece staffila diago¬ 
nalmente verso la roto dalla 
distaiiz.-i di 20 metri abbon¬ 
danti: In palla s'intiln allo 
incrocio dei pali, alla sini¬ 
stra di Lovati, lufTatosi inu¬ 
tilmente, E il pubblico gial¬ 
lorosso spara i [irimi mor¬ 
taretti e ricarica le polveri. 

La Lazio pure già stordi¬ 
ta, stracciata. Una bordata 
di fischi si leva contro mi 
(|ii:ilsia.si lazi.'ile che osi tocca¬ 
re la palla: un concerto di ap¬ 
plausi, accompagnato da una 
tromba che suona la carica, 
batte il tempo dell’attacco 
ginllorosso. 

Al 25’. seconda capitola¬ 
zione della barriera laziale, 
questa volta con una nuova 
invenzione del brasiliano Da 
Costa Gbiggia parte alla 
sua m.anìeru tallonato da 
Eufemi, va verso la linea di 
fondo e quindi centra una 
palla a venti centimetri da 
terra; Da Costa fa l'incre- 
dibile. colpendo al volo, son¬ 
do il minimo indugio, la cen¬ 
trata veloce del suo com¬ 
pagno di squadra c lascia 
sere») Lovati con un colpo di 
gir.it.a che scuote la rete in 
un attimo. 

E’ finita per la Lazio? Pa¬ 
re di si. Ma un guizzo di 
Tozzi, al 29’. lascia sperare 
un poco In area romanista 
si forma una mischia, un 
laziale viene trattenuto per 
la maglia, parte un tiro (au¬ 
tore ignoto) verso la porla 
della Roma, ma Panetti si 
.accovaccia a terra c blocca 
la palla malvagia. La par¬ 
lila potrebbe quasi riaggiu¬ 
starsi per la Lazio al 3.5'. 
quando Tozzi, da iwsizione 
mcra\igliosa. colpisce il 
cuoio di testa su centrata di 
Selmosson; ma il tiro è de- 
Ixìle. centrale e per il Pa¬ 
netti attuale è un giochetto 
bloccare o rinviare. 

Torna all’attacco la Roma, 
con pacatezza o quasi con 
divertimento. Ancora Lojo- 
dice in funzione di stanga- 
toro al ,37': tiro lungo anche 
questa volta, tulio di I,ovati 
e palla sulla traversa! Ma 
non è finita. E’ in aria il 
terzo goal, che viene al 41’, 
e por i biancoazzurri è peg¬ 
gio di una mazzata. Palla di 
Menegotti a Ghiggia. gio¬ 
chetto abile su Eufemi. che 
Viene preso di sorpresa _ c 
'laccato di due metri; Ghig- 
gia continua la corsa e sul¬ 
lo slancio tira in porta da 
posizione angolatissima,: I-o- 
vatì si tuffa, sfiora la j^lla. 
ma non la trattiene. 'Tic a 
zero: non par vero! 

Fiaccola gìallorossc si ac¬ 
cendono sugli spalti, illumi¬ 
nando i drappi sventolanti 
che sembrano coprire le tri¬ 
bune come un grande man- 


toUo. Ai laziali, solo la sod¬ 
disfazione, poclii secondi pri¬ 
ma della chiusura, di un 
tiro di testa (di Pozzan), die 
.si smorza dolcemente fra le 
braccia tranquille di Panet¬ 
ti. Poi, i battimani, le cor.se 
felici dei romanisti verso gli 
spogliatoi e il tristo andare 
dei laziali, caduti nella pol¬ 
vere nel breve giro di sette 
giorni fa. quando il pubbiico 
era tutto con loro. 

I GIALLOROSSfviSTI 
DALLA PANARO 

(rantliiii.izinnr (lall.i 3. p.-iiiin.i) 

romanisti venivano avanti 
soffiando fumo dalle narici: 
i laziali .■iiidiecgl.ivano, i ro- 
mani-sti semtir.ivano i tniiletti 
di - l’<»veri ma lielli “. ;l film 
dov»' ho recitato I miei ami¬ 
ci rievocavano remoti - der- 
liy-. trionfi del pa.ssato (e 
incredibile quante co.'o sono 
succp.ssc prima che io na¬ 
scessi!). dicevano che lina 
soddisfazione così era un pez¬ 
zo che non se La lev.nv.mo 
Mi p.ire ohe avessero ragiono . 


Visti, i due vecchietti della 
Roma'.’ Sembrava che fos.sero 
finiti, die restasse solo da 
mandarli airospizio Airani- 
ma! Se tutti i veediictti so¬ 
no arzilli eoiiic Magli c Me- 
iiegotti. vorrei conoscere quel 
siinpaticissiino ottantenne con 
la b.irb.i che ha vinto i ini- 
lioni a Lasei;i o raddoppia -. 
E Lojodice. e Costa, e (jhig- 
gta? - Fiistoni ■- o iianerottoli 
dritti o golibi, infilavano cer¬ 
te “ cannate - che a quel po¬ 
vero Lovati gli si piegav.ano 
le mani. Se la partita durava 
altri dieci minuti, in Lazio 
finiva sul -Tifone-: lidia 
vignctt.i - Qua la mano, anche 
lei è dri nostri! - riservat.3 a 
chi incassa più di cinque reti. 

Bene, vi ho raccontato le 
mie impressioni. Faccio l’it- 
tnee, non il gioninlista spor¬ 
tivo Per me. quando parlano 
di -catenacci-, di battitori 
liberi, di ala tornante, di - vu 
doppio enime -. è come se 
parl.isscro turco. Vado alle 
p.artile, c mi diverto. Oggi la 
Rom.i h t cioeato bene, ha vin¬ 
ta. viv.i la Roma. E un ba- 
cetto in fronte ai poveri la¬ 
ziali .vvviliti. 









Tifosi In festa aerante ai vessili! giallorossi 


Cosi, il centro di Roma, si i-tifoso- con una scopa in 


è andato man ninno tingendo 
di giallorosso e si e infoltito 
di - tifosi •• romanisti eccitati, 
onforici, che ancora avevano 
voce — nono-stante il - tifo - 
fatto allo Stadio — per gri¬ 
dare la sonante vittoria della 
Roma e inneggiare alla squa¬ 
dra per le vie della città, tra 
la gente che guardava diver¬ 
tita. 

In G:illcria — b.idando a 
non prendere qualche - sma¬ 
nacciata - nella bocca dello 
stomaco — abbiamo saputo 
tutto; la partita continuava 
nei gesti larghi o nervosi, nel¬ 
le p.irolc dei - tifosi - gial- 
loro.s.'i -Che forza li vecchi 
delia Roma: hai vi.sto si che 
robba Menegotti e Megli? Se 


mano alla quale era stato 
dato fuoco; dietro, centinaia 
di romanisti drappeggiati di 
fazzoletti con i colori della 
squadra cantavano salmi per 
la - defunta - Lazio. 

In via Gallia. nel quartiere 
Latino Metronio. davanti al 
bar Clementi, i romanisti 
hanno addirittura allestita 
una -bara-, costnnta in 
carta azzurra da pasta; sopra 
la - bara - avevano disegnato 
lina croce bianca e ai lati 
di essa avevano deposti due 
ceri accesi. Attorno vi si sono 
raccolti numerosi giovani c 
passanti. 

A parte le migliaia e mi¬ 
gliaia dì scommesse minori, 
a base di bottiglie c di cene. 


giganti, vino ecc.. prevede 
anche che gli sconfitti traini¬ 
no i vincitori su dei carret¬ 
tini a mano per le vie del 
quartiere. Cosi, stamane, i 
laziali pagheranno facendo i 
- colies -. 

La sconfitta della Lazio 
costerà il classico mezzo baf¬ 
fo al signor S.V.; il barbie¬ 
re Raffaele Di Massa sarà co¬ 
stretto a tingere di giallorosso 
i mobili del suo salone at¬ 
tualmente dipinti in bianco¬ 
azzurro; Io studente laziale 
Rinaldo Casagrande dovrà 
tingere la - vespa - di nero; il 
barbiere laziale Raimondo 


gotti che sono stati infatica¬ 
bili, inesauribili, insamma 
perfetti. 

Poiché la porta dello spo¬ 
gliatoio dei biancoazzurri ri¬ 
mane ermeticamente chiusa, 
entriamo nella stanza della 
Roma dove, naturalmente, re¬ 
gna un’atmosfera di comple¬ 
ta euforia. AI raggiante Bu¬ 
sini chiediamo un giudizio 
tecnico; 

— Debbo affermare che la 
Roma ha giocato mollo me¬ 
glio a Firenze. Chi l'ha vista 
contro i viola deve per forza 
darmi ragione. Eppure a Fi¬ 
renze abbiamo perso! 

Mentre stiamo avvicinan¬ 
doci u Lojodice, che ha finito 
proprio allora di faro la doc¬ 
cia. un giovanotto bruno ci 
precede buttandosi addosso 
all’ala romanista. I due si ab¬ 
bracciano, si baciano, ridono 
o poi si mettono a piangere; 
che cosa è successo? Niente 
di grave: il giovanotto so¬ 
pravvenuto è il fratello mi¬ 
nore di Severino. Si chiama 
Franco ed è venuto apposta 
da Milano, dove vive con i 
genitori ed altri due fratelli, 
por vedere il « derby - e per 
celebrare il compleanno di 
Severino. Perché, appunto 
oggi. Lojodice compie ven¬ 
tiquattro anni. Ce lo dice lo 
stesso... festeggiato: 

— Appena ho segnato il 
goal, primo della Roma, il 
mio pensiero è volato subito 
a mia madre e le ho dedicato 
quel goal. Quando lo saprà 
sarà ben contenta e sarà al¬ 
trettanto lieta che io abbia 
potuto fare una bella partita 
nel giorno del mio complean¬ 
no. Sono contentissimo e spe¬ 
ro di fare sempre nieplio. 

Anche Da Costa è fuori 
di sé dalla gioia: 

— Vado subito a fare una 
bella passeggiata a via Ve¬ 
neto! 

E Ghiggia l’autore delia 
terza rote: 

— Hombre. dopo averne 
fatte di tutti i colori sono 
riuscito a segnare una rete! 

Griffith e Corsini, due de¬ 
gli esordienti del derbj’, han¬ 
no cosi manifestato le loro 
impressioni (è Corsini che 
parla): 

— Mai vista tanta gente ad 
una partita giocata da me; 
mai giocato davanti ad un 
simile pubblico! Confesso di 
essere stato abbastanza emo¬ 
zionato al momento dell'in¬ 
gresso in campo! 

Una domanda sulle condi¬ 
zioni di Panetti e sul lieve 
incidente con Tozzi: 

— Non sento più dolore al 
fianco dove Tozzi — involon¬ 
tariamente — mi ha colpito. 
L’attacco della Lazio non mi 
è sembrato molto pericoloso. 

Il nostro servizio avrebbe 
dovuto completarsi con le 
interviste di alcuni giocatori 
della Lazio. Ma questi si sono 
vestiti più in fretta del pre¬ 
visto. allontanandosi dagli 
spogliatoi. Troviamo il solo 
Pinardi. un Pinardi nient’af- 
fatto polemico che non avanza 
recriminazioni sul risultato e 
riconosce il valore degli av¬ 
versari: 

— La partita — afferma 
il numero 5 laziale — ha 
preso la sua svolta decisiva 
al momento del goal di Lojo¬ 
dice che, per somma disgra¬ 
zia, è venuto in seguito ad 
un malaugurato errore della 
nostra difesa. Ma debbo rico¬ 
noscere che la Roma, oggi, ha 
giocato veramente bene. 

Crediamo che Questo sia 
il pensiero anche di tutti gli 
altri giocatori della Lazio che 
lealmente hanno riconosciuto 
la superiorità della tradizio¬ 
nale rivale. Anche il pubbli¬ 
co romanista che attende al¬ 
l'uscita dello Stadio il pas¬ 
saggio del torpedone giallo¬ 
rosso per indirizzare alla 
squadra l’ultimo applauso, lo 
ha capito e quando vede pas¬ 
sare il pullman della Lazio, 
cavalleresca antagonista di 
Una bella giornata di sport, 
non indirizza verso il veico¬ 
lo... nemico i fischi che ci 
aspettavamo (neppure ap¬ 
plausi. però: eh. sarebbe sta¬ 
to troppo!). 

CARLO MARCUCCI 




AimuNa EcoNONia 


Dini oggi non osserverà U ri- » ■ coMMEWtTAtJ 

poso settimanale e per giunta a. A. ARTIGIANI Canta svendo- 
servirà i clienti gratis: Mario no camera Ietto, pranzo, «ec. Ar- 
Pireddo dovrà vestirsi in frac 
d,n. cintola, m su. c dUla 


Come ha visto la partita Alberto Sordi 


tConllnuailone tlalla 3. pagina) 

_f/in ni'crano doto spettaco¬ 
lo. Evidentemente la Roma 
s’era accortamente risiiar- 
miata, per poi scatenarsi 
irresistìbile, cor core tc- 
staccino dei tempi antichi, 
e non più ostacolata da un 
pioco avversario all'altezza 
della situazione. E* sfato 
una bollo soddisfazione: o 
por me una rivincita un po’ 
speciale, non sulla Lazio, 
ma su mia moglie. 

— Sua moglie? Se non 
e spossilo! 

— Mi spiego. Ilo Appena 
finito un film. * Il marito », 
dove mi capita — non co¬ 
me Alberto Sordi, ma co¬ 
me personaggio — di non 
poter andare a vedere Ro¬ 
ma-Lazio, io romanista per 
la pelle, perche mia moglie 
esige che io rimanga in 
casa a sentire un concerti¬ 
no d’orchi; archi che. co¬ 
me se non bastasse, si met¬ 
tono a sfrepifore assor¬ 
danti proprio mentre Ca- 
rosìo, che io clandestina¬ 
mente ascolto nascondendo 
la radiolina sotto il cusci¬ 
no della mia polirono, sta 
raccontando che Da Costa, 
scartati tutti i laziali, va 
in goal. Il personaggio e’è 


rimasto fregato, ma io ieri 
l'hn vendicato. -A Roma- 
Lazio non mi pioce mon- 
care: è troppo beilo lo 
spettacolo del pubblico, 
troppo emozionante l'anta¬ 
gonismo come tra Orori c 
Ciiriari, fropj»o grande la 
gioia (piando la Roma ot¬ 
tiene quella che per noial¬ 
tri tifosi è di gran lunga 
la vittoria piti ambita, per¬ 
che io possa mancare. 

Lasciatemi perciò am¬ 
monire quelle mogli, come 
la mia nel film, che non 
permettono ai mariti di 
godersi una giornata rosi, 
l'n uomo non può rinun¬ 
ciare a Roma-Lazio. De¬ 
vo aggiungere però, per 
spirito di gitisfiriu, che 
non copi.-fro molto le don¬ 
ne che vanno alla partita. 
La donna non tifosa ha un 
vantaggio su quella che ti 
siede accanto all’Olimpico: 
di conservarsi donna, men¬ 
tre inrece Io tifosa a lun¬ 
go andare finisce per so¬ 
migliare a te. E allora, se 
guardando tu' moje tu redi 
te stesso, che gusto c’è a 
sposasse? 

Perciò è chiaro: secondo 
me, I mariti allo stadio e 
le mogli a casa. Si ricon¬ 
giungano dopo, in grembo 
alla famigliola, o per an- 


darc al cinema insieme. 
Piuttosto ho una proposta 
da fare. 

— Quale? 

— Ecco, mi dispiace so¬ 
lo una cosa, alla (piale del 
resto è dovuta la mia fre¬ 
quente assenza dalle par¬ 
tite. Mi dispiace l'orario. 
,\on va bene, almeno per 
noi romani, andare allo 
stadio a stomaco pieno, do¬ 
po una magnata domeni¬ 
cale di quelle che .ri usano 
nelle nostre case. Te devi 
risparmià negli strilli, se 
no rischi de rigettò tutto. 
Non va bene. Secondo me, 
a Roma, Ir porfifr si do¬ 
vrebbero giocare a mezzo¬ 
giorno. Da mezzogiorno, 
alle due. a stomaco vuoto. 

Dice: ma allora la gen¬ 
te non ro alla Messa. E 
non si potrebbe fare una 
bella, suggestiva Messa al 
rompo, prima della jxtrfi- 
ta? (A parte che dollr 10 
a mizzogiorno hai tutto 
il tempo). Pensate la dif¬ 
ferenza: dopo una partita 
come quella di ieri, dopo 
tre goiil g'allo-rossi. torni 
a casa e te fai una ma¬ 
gnata. E il pomerìggio è 
tuo. c non c'è la cupa tri¬ 
stezza. stranamente colpe- 
cole, del dopopartita. No, 
sarebbe tutta un’altra co¬ 


sa. Invece mo’ la partita è 
finita, so' le cinque: 'ndò 
rado? Me lo dite 'ndò 
rado? 

— Quali giocatori le so¬ 
no piaciuti di più? 

— Fra gli < zozzi lazia¬ 
li ». come affettuosamente 
li chiamiamo noi romani¬ 
sti. Fuin, Locati e Sclmos- 
son. Fra r romanisti, la di- 
/rso in blocco, quei due 
vecchiacci di Magli e Me¬ 
negotti, Lojodice e più di 
tutti Ghiggia. Mi pare di 
aver capito che Lojodice 
ha la gamba sinistra stor¬ 
ta. per cui al primo tem¬ 
po annava sempre fori: poi 
quando hanno rovesciato il 
campo è come se gli aves¬ 
sero rivoltato la gamba, e 
allora è entrato in porta 
come un razzo. Ghiggia è 
uno che sarebbe d’accordo 
con me sull’orario di mez¬ 
zogiorno: perché dopo quel 
po’ po’ di discesa del fer¬ 
ro goal s’è sentito male al¬ 
lo stomaco, cd è rimasto 
piegato in due come «n bu¬ 
rattino rotto fii.o alla fi¬ 
ne. E’ stato grande, c spe¬ 
ro proprio che la Nazionale 
lo trovi in una giornata 
come quella di ieri. 

E mo’ sai che te dico: 
forza Roma, forza Roma e 
sempre forza Romaaaa! 


cintola in giù in mutande e 
giarrettiera, e - scorrere - 
lungo il -quadrilatero-. Po¬ 
tremmo continuare all'infinito 
per le caratteristiche scom¬ 
messe che dovranno essere 
p.3gate da: laziali in tutti i 
quartieri, ma vogliamo con¬ 
cludere con la vittoria agro¬ 
dolce. riportata da uno stu¬ 
dente, tale VE. che è stato 
g.orato molto maliziosamente stadio 
d.a una compagna di studi, medico 
tifos’.na laziale, la quale ave¬ 
va scommesso un indumento 
ass.ii intimo che lo studente VER 
— :n caso di sconfitta della 
L.az:o — .avrebbe dovuto por- DISFI 
t.are :n giro per le vie sban- 
d;erar.do!o dall'auto. Lo stii- LABOI 


GUARNIZIONI cuoio speciali per 
frantoi - cinghie trasmissioni - 
tubi gomma • amianti Prezzi 
fabbrica - INDART - nuovo te¬ 
lefono 471.451 - Via Palermo 25-33 
- Casilina 17*25 - Roma. 


ANNUNCI SANITARI 


- ESQUILINO 

VENEREE 


DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni erigliie 
LABORATORIO 


dente romanista non aveva ANALISI MICROS. SANGUE 


fatto i c.alcoli con la malizia 
femminile; il sapore dell.i 
vittoria della Roma gli è sta¬ 
to guastato da qtieirindumen- 
to che è rir.iltato essere bian¬ 
co azzurro. E' stato i’unico 
vessillo laziale sventolato per 
le v.e tra i lazz; dei romani¬ 
sti : quali erano ben lontani 
daU’imm.aginare d; che cosa 
si trattasse e che h.anr.o pen¬ 
sato solo che si trattava d: 
un laziale colp.to da follia 
RENZO ROMANI 


DIrett. Or. F. Calaadrl Spe cl Ust» 
Via Carlo Altcìto, CS (Stazione) 
Aut Pref 17-7-52 n T1T12 
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GIÙ il cappello dinanzi alla 
Fiorentina ed alla Romal Bat* 
tendo nettamente Napoli e 
Lazio I viola di Bernardini ed 
I giallorossi di Stock hanno 
dato una probante dimostra¬ 
zione delle loro reali possi¬ 
bilità. suffragando le loro le¬ 
gittime ambizioni e balzando 
al secondo posto in classirica 
che condividono con il Na¬ 
poli: a parità di condizioni 
ma forse non di merito. 

Infatti se la sconfìtta su¬ 
bita ad opera della Lazio po¬ 
teva considerarsi II frutto e 
la conseguenza di una gior¬ 
nata nera collettiva del par¬ 
tenopei, se era giustificata 
pertanto la concessione di 
una ■ benevola > attesa a fa¬ 
vore del Napoli, ora che la 
squadra azzurra ha collezio¬ 
nato un altro insuccesso cla¬ 
moroso come quello di dome¬ 
nica scorsa, bisogna effetti¬ 
vamente rivedere I primi af¬ 
frettati elogiasticl giudizi ac¬ 
cordati al ragazzi di Amadei. 

E la stessa sconfitta subita 
Ieri dalla Lazio ad opera del¬ 
la Roma non può che confer¬ 
mare la necessità di un ur¬ 
gente ridimensionamento del 
Napoli: un giudizio definitivo 
sul quale potrebbe scaturire 
domenica prossima dalIMn- 
contro con I biancocelesti di 
Ferrara. Come pure per la 
Lazio la > prova del nove > 
potrebbe venire rappresentata 
proprio dall'incontro con la 
Fiorentina In programma 
della nona giornata. 

Però c'è da aggiungere che 
comunque vadano le cose La¬ 
zio e Napoli non sono certa¬ 
mente squadre da buttar via: 
e forse biancoazzurri e par¬ 
tenopei non tarderanno a far 
parlare nuovamente di se 
stessi. 

Piuttosto però c’è II pericolo 
che questi ardenti, drammati¬ 
ci. entusiasmanti confronti 
tra le squadre del Centrosud 
tornino a tutto vantaggio del¬ 
la Juventus: già ieri come 
si temeva la capolista bian¬ 
conera non ha mancato di ap¬ 
profittare delle difficoltà se¬ 
minate sul cammino delle 
avversarie (e segnatamente 
del Napoli) riuscendo a por¬ 
tare il suo vantaggio a quat¬ 
tro punti, grazie alla battuta 
d'arresto dei partenopei ed 
alla vittoria colta ai danni del- 
l’Inter di Carver. 

E domenica prossima es¬ 
sendo di scena in casa del 
Lanerossi (che ieri ha usu¬ 
fruito della tradizionale ospi¬ 
talità della Sampdorla impat¬ 
tando a Marassi) potrebbe 
trovarsi nuovamente nella 
condizione di sfruttare even¬ 
tuali passi falsi delle inse- 
guitrici. 

Le più qualificate delle qua¬ 
li restano come abbiamo ac¬ 
cennato Fiorentina e Roma, 
pur non volendo trascurare i 
sintomi di risveglio forniti dal 
Milan che dopo aver pareg¬ 
giato con la Juventus ha tra¬ 
volto ieri sotto una valanga 
di reti i'Atalanta decimata 
dali’asiatica. 

Ma fatta eccezione per II 
Milan in netta ripresa le al¬ 
tre ■ grandi > sono ancora in 
fase di rodaggio e annaspano 
nella più squallida medio¬ 
crità: per cominciare con 
l'Inter battuta nettamente a 
Torino e per finire con il Bo¬ 
logna sconfìtto con il classico 
punteggio anche ad Alessan¬ 
dria. ove probabilmente si 
sono decise le sorti dell’alle¬ 
natore rossoblu Bende. 

Anche il Torino cui molti 
assegnavano un ruolo di pri¬ 
mo piano sulla base del cam¬ 
pionato precedente continua a 
deludere, continua nella se¬ 
rie degli alti e bassi: cosi 
dopo aver travolto domenica 
scorsa l’Udinese (a sua volta 
ieri piegata di misura a Ve¬ 
rona) è stato costretto alla 
resa dal Padova di Rocco. 

Come si vede il campiona¬ 
to in fondo possiede una sua 
logica alla quale non sfugge 
nemmeno lo scontato pareg¬ 
gio ottenuto a Ferrara dai 
rossoblu del Genova, al cui 
timone debuttava il mago 
del catenaccio Frossl. Ed in 
questo caso si tratta della 
logica dettata dalla forza del¬ 
la disperazione, una logica 
stringente davanti alla quale 
non si può nemmeno sofisti¬ 
care troppo sui modo e sul 
prezzo con cui si ottengono i 
risultati. 


f canuenlerl 

8 RETI: Vinicio. Hsmrin; 
6: Di Giacomo, Bean. Char- 
Ics, 5: Lindskos; 4: Mon- 
tnorl. Sfcorl. Lojacono; 3: 
Anselilio. Booniperti, Brn- 
icota. Burini. Franchini. Gin- 
liano. Maccararo. Novelli. 
Pozzan. Setmosson. Tortai. 
Vitali (A.). Aronsson, Da 
Costa. Pontrelli. Bassetti. 


A NULLA E' SERVITA LA RETE SEGNATA DA LORENZI AL 3' DEL PRIMO TEMPO 

L'Inter è stata travolta nella ripresa 
dagli spumeggianti bianconeri |3-1} 

Le reti bianconere sono state realizzate da Charles (2) e Sivori - / neroazzurri hanno dovuto spostare 
all'ala Venturi, vittima di un incidente - L'Inter, negli ultimi minuti, ha ceduto anche alla stanchezza 


JUVENTUS: Mattrel; Corra¬ 
di. Garzella; Montico. Ferrarlo. 
Turchi; Bonipertl. Colombo. 
Charles, Sivori. Stacchinl. 

INTER: Matteucci; Fongaro. 
Vincenzi; Iiivernizzl. Bernar¬ 
din. V’enturl; Bicicli. Tinazzi. 
Angelillo, Lorenzi. Skoglund. 
Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 
Reti: al 3’ Lorenzi. n| 4’ 
Charles; nella ripresa, al 7’ 
Charles e al 42* Sivori. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 27. — Il perico¬ 
loso estro deH’attacco interi¬ 
sta, che tanto preoccupava 
i sostenitori della Juventus, 
si è spento contro la salda 
difesa diretta da Ferrarlo, 
mentre la retroguardia del- 
Tundlcl milanese non ho avu¬ 
to un attimo di tranquillità ù 
ha versato Tultima goccia di 
sudore per Impedire egli in¬ 
fallibili tiratori juventini di 
far centro nella porta di Mat¬ 
teucci. La Juventus ha diret¬ 
to autoritariamente rincontro, 
concellando gli ultimi dubbi 
che ancora si potevano ave¬ 
re sulla suo reale efficienza 
Eppure alla squadra oggi man¬ 
cavano due elementi di primo 
piano, le due ali Nicolò e 
Stivanello. e por di più al¬ 


l’ultimo momento, anche il 
mediano Emoli è stato co¬ 
stretto a rimanersene fuori 
dal campo. L’Inter ha avuto 
la sua parte di jclla. perdendo 
il mediano sinistro Venturi al 
trentatreesimo minuto di gio¬ 
co. L’infortunio di Venturi ha 
indubbiamente influito sullo 
andamento della competizio¬ 
ne. però, anche quando la 
squadra era al completo, la 
Juventus ha svolto un gioco 
migliore di quello sviluppa¬ 
to daH'avversaria. 

11 gioco deH’altacco juven¬ 
tino si ccentr sui tre ec¬ 
cezionali campioni che la 
squadra allinea al centro, su 
Charles Sivori e Boniperti I 
mediani o gli altri attaccan¬ 
ti lavorano in funzione di 
questo trio II triangolo bian¬ 
conero si orticola tecnica¬ 
mente nel seguente modo: 
Boniperti gioca arretrato e 
distribuisce le palle fornite¬ 
gli dalla mediana a Charles 
e a Sivori. i quali .si incari¬ 
cano di portare le azioni in 
porta Cliarles ò un autenti¬ 
co sfondatorc. Sivori, invece, 
preferisce temporeggiare, cer¬ 
care il sentiero segreto, spiaz¬ 
zare la difesa con una fitta 
rete rii spostamenti. 

Boniperti lia f.ntto di conti- 


ENNESIMO PAREGGIO A MARASSI 


La Sampdorìa non riesce 
a superare il Vicenza (1-1) 

I blucerchiati ridotti in 10 per un incidente a Tortul 
Le reti sono state segnate da Aronsson e Firmani 


SAMPDORÌA: Bardelli; Fa¬ 
rina, Sarti; Marocchi, Berna¬ 
sconi, Vicini; Tortul, Ocwirk, 
Firmani, Reoagnu, Uzzecchinl. 

VICENZA: Liilsun; Glaroll. 
Capucci; Davidi Lancioni, Uèl- 
l'Innocenti; Antoniottl, Fusaio. 
Campana, Marchi, Aronsson. 

Arbitro: Perege di Milano. 

Marcatori: Aronsson al 16' 
del primo tempo e Firmani si 
18’ della ripresa. 

GENOVA, 27. — Ancora una 
volta la Sampdorìa non è usci¬ 
ta vittoriosa da Marassi; il 
campo amico non si addice 
per il momento ai blu-cercliiati 
i quali anche oggi, solo con 
un rabbioso serrate nel secon¬ 
do tempo, sono riusciti a pa¬ 
reggiare la rete segnata nella 
prima parte deU’incontro da 
Aronsson. 

La prova dei sampdonani 
menta tuttavia ogni elogio in 
quanto gli uomini dì Dodgin 
hanno raggiunto il pareggio 
proprio quando, per un inci¬ 
dente di gioco, erano stati ri¬ 
dotti in meci per l’uscita di 
Tortul. che in barella veniva 
accompagnato negli spogliatoi, 
mentre in campo i suoi com¬ 
pagni abbracciavano Firmani 
autore del goal. 

11 Lane Rossi, dopo avere 
dominato nel primo tempo è 
calato di tono nella ripresa e 
neppure fruendo della supe¬ 
riorità numerica, ha saputo 
far sua la vittoria: tra gli 
ospiti si sono imposti Marchi. 
David, Aronsson ed Antoniottl. 

Il Lane Rossi inizia subito 
attaccando e Fusaro al 7’. do¬ 
po aver scartato tre avversa¬ 
ri. sbaglia una facile occasio¬ 
ne; 1 bianco-rossi proseguono 
nella loro manovra cd Arons¬ 
son al 16’, a seguito di una 
serie di passaggi con Campa¬ 
na. quasi dalla linea di fondo 
campo staffila in rete. 

Al 25’ Bernasconi atterra 
Campana in area, ma l’arbitro 
lascia correre il grave fallo. 
Lo compenserà poi nel secon¬ 
do tem^, sorvolando su una 
carica di Luison aU'8’ ai dan¬ 
ni di Firmani. 

Al 33* un forte tiro di Anto- 
niotti esce di poco a lato ed 
al 39’ Campana, solo davanti 
a Bardelli. si lascia sfuggire 
una facilissima occasione per 
raddoppiare il punteggio. 

La ripresa è caratterizzata 
dal « serrate > dei padroni di 
casa, i quali, dopo avere col¬ 
pito al 3’. la traversa con Fir- 
mani al 18’ ottengono la rete 
del pareggio. 

La Samp insiste nel suo gio¬ 


co di attacco, ma il Lane Ros¬ 
si controllo l’avversario e rie¬ 
sce a salvare li pareggio. 


— T- 


La prima giornata 
dei Tornei UlSP 


Anche se i cl»niur(>!;i punteggi 
ei hanno sorpreso, le prcx'isioni 
della vigilia sono stale rispetta¬ 
te. nella prima giornata di gare 
dei Campionati ULSP. 

I risultati di questo primo 
turno sono venuti a confermare, 
nel campionato provinciale al¬ 
lievi. le squadre meglio dotate 
per la conquista dei suecesso 
finale; infatti il Tunetti Flami¬ 
nio. le Frecce Rns.ae. il Novo S, 
Lorenzo e con loro anche la 
Borghesian.a, hanno conquistato, 
alla prima uscita, dei netti^.'■•imi 
successi. 

Ecco I risultati: 

Campionato alUcui: Tunetti 
Flaminio, Porta S Giovanni 6-0; 
Frecce Rosse. Dinamo M Spaco 
6-1; Novo S. Lorenzo. Trullo 
4-1 iBorghesi.ana, Rina.''eita Mon¬ 
ti 20. 

Coppa Vte Nuove Ragazzi; Tu- 
scolano. Rinascita S. Lorenzo 
8-0; Tomba di Nerone, p S. 
Giovanni (non dispiitat.a). 


nuo la spola dalla mediana 
eil’attacco e cento volte lo 
abbiamo seguito mentre ga¬ 
loppava do un lato aU’nltro 
del campo per ricevere i pal¬ 
loni che ora Charles c ora 
Sivori gli ritornavano indietro. 

La difesa della Juventus è 
stata superala parecchie vol¬ 
te da Skoglund. ma bisogna 
pur dire che Skoglund non 
ha mai giocato così bene c 
che q’jfll.siasi difensore, an¬ 
ello Un Rava. anche un Foni, 
Un Chlignris, si sarebbe tro¬ 
vato negli impicci di fronte 
a un fenomeno del genere. 
Skoglund, guizzando conio una 
anguilla, rimbalzando come 
un pallone, saltellando come 
Un capriolo eludeva le de¬ 
cise cariche dei difensori 
sgusciando via a tre quattro 
difensori. Ottima anclie la 
prova della difesa interista 
che ha tenuto lesta agli stra¬ 
ordinari campioni. Alla fi¬ 
ne Inveniizi e Fongaro era¬ 
no stanchi e Sivori li ha un 
po’ pre.si in giro, facendo loro 
saltellare la ixitla sotto il na- 
so. scartandoli cinque sci vol¬ 
te di seguito, però sino a 
iiuando le energie non li han¬ 
no abbandonati, anche 11 gio¬ 
coliere di Buenos Aires rara¬ 
mente è riuscito a scansare 
il tackle dei duo mostini in¬ 
teristi. 

La gara inizia a grande ve. 
locità e nel campo vi è molta 
confusione. L'Inter va alla 
carica con furia c al terzo se¬ 
gna: Lorenzi da lato servo 
Tinazzi che avanza verso il 
fondo del campo. Giunto in 
pros!.=imitn della porta Ti- 
nazzi alza la palla nel fol¬ 
to di un gruppo di atleti che 
fa ressa davanti a Mattrel. 
Lorenzi ha uno scatto e col¬ 
pisce la sfera al volo scaglian¬ 
dola in rete. Le Juventus rea¬ 
gisce immediatamente e set¬ 
te juventini avanzano. Turchi 
allunga la sfera o Bonipcr- 
ti, il quale accenna a devia¬ 
re verso destra poi essendosi 
accorto che il gro.sso Charles 
sta filando verso la porta in¬ 
seguito da Bernardin lo serve 
con un pallone pltq. (^on un 
portéhtoeo cpib'o^- dì testa il 
gallese batto Matteucci: .siomo 
1-1 e tra una rete e l’altra 
sono pa.ssati appena cinquan¬ 
ta secondi. 

Le due reti ottengono l’ef¬ 
fetto di rendere cupi i gioca¬ 
tori e per venti minuti il 
gioco ristagna a metà campo 
Skoglund riesce a oltrepas¬ 
sare la siepe difensiva juven- 
tina ma è solo contro tre av¬ 
versari c le sue sortite si 
.spengono in area 

La Juventu.s iiic.sorabilmen- 
tc si impadronisce del gioco e 
ITnter incomincia ad arre¬ 
trare. 

La retroguardia interìsf.a fa 
muro c il Dubhlico l’applau- 
de. Al 26’ Venturi deve uscire 
e rientra al trentesimo e 
passa ala sinisfa: zoppica, 
ha una distorsione al ginoc¬ 
chio. La Juventus non riesce 
a spuntarla contro l generosi 
difensori inferisti e anzi di 


contropiede rineguagUablle 
Skoglund al 43’ crea una oc¬ 
casione unica per segn.ue a 
Angelillo. che da una diecina 
di metri tira fortissimo sul 
portiere. 

All’inizio dello ripresa la 
Juventus costringo allo cor¬ 
de l'Inter martellandola con 
una gragnuola di tiri. Al 7’ 
Corradi avanza supera Bicili 
travolgendolo, entra in area e 
tira. 1.0 palla batte su di una 
gamba di Fongaro e su un 
piede di Charles, ehe sono 
piazzati a un metro dalla 
porta, cd entra nel sacco. La 
inter non si arrende e il me¬ 
raviglioso Skoglund si batte 
da solo contro Ferrarlo o 1 
suoi. La Juventus non si 
sguarnisce e bonchò Tavversa- 
rio dia evidenti sogni di stan¬ 
chezza sci bianconeri riman¬ 
gono davanti a Mattrel a pro¬ 
teggere il vantaggio Al 21* 
Sivori colpisce ]a traversa 
di striscio 

Verso il trentesimo l’Inter 
sfiancata e demoralizzata ral¬ 
lenta l’andatura e alza ban¬ 
diera bianca. Lo Juventus di¬ 
minuisce la pressione o per¬ 
de tempo: i bianconeri si 
passano e si ripassano la pal¬ 
la. Sivori si diletta con i suoi 
giochi. Ma ol 41’ a furia di 


tocchetti lo Juventus segna la 
terza rete. La palla passa c 
ripassa da Charles a Boniper¬ 
ti c quando Sivori viene a 
trovarsi perfettamente smar¬ 
cato davanti al portiere Bo- 
niperti passa a Colombo e 
Colombo, eseguendo l’ordine 
del capitano, alza la sfera a 
Sivori che al volo, con un tiro 
memorabile, fulmina il por¬ 
tiere interista, ehe neppure 
vede il bolide. 

Una ovazione siiUifo il ter¬ 
mine dell’incontro. Alenili 
fischi vengono indirizzati al- 
rinter mentre sta imboccan¬ 
do il sottopassaggio' non li 
meritava, non li meritava af¬ 
fatto. l’Inter ha giocato cavol- 
lerescoinente c. con un uomo 
in meno, non poteva fare di 
più. 

MARTIN 


L'Argentina qualificata 
per i campionati mondiali 

BUENOS AIRES, 27. — L’Ar¬ 
gentina battendo oggi In Bolivia 
por 4-0 k 1 è qualificata assieme 
al Brasile e al P.iraguay per le 
finali del rampinnato del mondo 
di calcio che avmnno luogo l’an¬ 
no prossimo in Svezia. 







FIORENTINA - N.APOI.I 4-1 — BIZZARRI mette n segno II terzo goal viola 


(Telefoto) 


yVEZ. DERBY DEL CENTRO-SUD NETTA VITTORIA DE! LANCIATISSIMI “WOL/J,. 


Ceivato fa saltare 
poi Bugatti viene 


su rigore la difesa azzmra 
battuto altre tre volte (4-1) 


Due goal di Lojacono e ano di Bizzarri hanno siglato il successo viola - Per i partenopei ha segnato la rete della bandiera Vinicio 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 27 - Se questo 
campionato di calcio fosse 
regolato dalla mano accorta 
c sagace di un grande regi¬ 
sta, forse non avrebbe avuto 
dei contrasti cosi evidenti co¬ 
me quelli ai quali ci stiamo 
abituando. 

Brilla dapprina il Napoli, 
travolge, diverte, entusiasma: 
poi. crolla di fronte ad una 
squadra — la Lazio — ricca 
di uomini di classe che fino 
a quel punto se ne erano 
stali tranquilli e modesti, ac¬ 
cennando qualche volo, ma 
• subito ritoccando terra. 

Quando quei campioni, sol¬ 
lecitati dallo scalpore che 
faceva seguilo all'anlagoni- 
nista, uscirono di sonnolenza, 
tutta la loro classe esplose 
cd li A'apoli fu travolto. Non 
parve vero Si chiese in pro¬ 
va di appello e si ebbe tanta 
presunzione da chiederla alla 
più serera esaniinafricc del 
campionato, alla registratissi¬ 
ma Fiorentina. Purtroppo, il 
verdetto precedente fu rìaf- 


FACILE VE NDEMMIATA PER I ROSSON ERI (5-0) 

Prima vittoria stagionale del Milan 
suirA talanta decimata dalFas iatica 

Contro i t^ragazzi» orobici hanno segnato Cucchiaroni, Bean (3), Mariani 


MIL.AN; Soldan; Maldlnl. Fas- 
selta; Fontana. Zanntrr. Berga¬ 
maschi; Mariani. Grillo. Bean. 
Schiaffino. Cucchiaroni. 

AT.ALANTA: Galblati; Cardonl. 
Nodari; Angeleri, Cattozzo. Mar- 
che.sl; Peranl. Alberti. Tabirtll. 
Palese. Gentili. 

.ARBITRO: Maurrlll di Roma. 
RETI: al II' Cucchiaroni; nel¬ 
la ripresa al 3*. ai IO' e al 30* 
Bean. al 28" Mariani. 

NOTE: tempo e terreno buoni. 

-MILANO. 27. — Il .Mi¬ 
lan ha vinto )a sua prima 
partita di campionato con¬ 
tro un’Atalanta che alli¬ 
neava ben otto riserve, per 
la maggior parte ragaz?'. 
E’ stata insomma uni 


buona partita di allena¬ 
mento per i campioni. Bean 
specialmente ha avuto mo¬ 
do di far rifulgere le sue 
doti di cannoniere. Schiat- 
fino ha cercato in ogni mo¬ 
do di lanciare ì compagni 
di attacco, dando cosi ini¬ 
zio a diverse belle azioni 
dì tutto il quintetto. 

Inizia subito il Milan * 
al 4’ l’arbitro annulla una 
rete di Bean per fuori 
gioco. I rossoneri cercano 
d; concludere ma il gioco 
rista.cn.a nella metà cam¬ 
po neroazzurra senza azio¬ 
ni di rilievo finché al 3')' 
Cucchiaroni, su pa.ssagg'r. 


E R I E A 


I ruuhuti 

•Alessandri a-Bologna 

•Fiorentina-Napoli 

•Jnventns-Inter 

•Milan-Atalanta 

•Padora-Torino 

•Roma-Lazio 

•Sampdoria-Lanerossi 

•Spal-Genoa 

•Verona-Udinese 

La cbMÌfka 


iventns 8 
orenL 8 
ipoli 8 
ima 8 
lessan. 8 
idova 8 
trona 8 
me rossi 8 


mpd. 

Ilan 

ter 

Ilio 

lal 

llnese 

'lino 

ilogna 


7 

8 
8 
8 
8 
8 
8 

_ ^ 8 

ilanta 8 


inaa 


7 1 
5 1 
5 1 
4 3 

3 3 

4 1 
4 1 
3 3 
1 6 

1 5 

2 3 

3 1 
z 3 
2 2 
1 3 
1 3 
1 3 
• 8 


15 

15 

25 

11 

10 

13 
12 

9 

9 

IO 

S 

14 
8 

13 

7 

10 

5 

« 


2-0 

4- 1 
3-1 

5- 0 
3-0 
3-0 
l-I 
l-I 
3-2 


7 15 
7 11 
12 tl 
6 11 
7 9 


11 

14 
6 
8 
7 
9 

20 

13 

15 
11 

16 

14 
17 


SERIE B 


1 risaltati 

•Brescla-Cagllari 5-0 

•Como-Barl 2-1 

•Messina-Palenno 0-0 

•Norara-Modena 2-2 

•Prato-Marzolto 2-1 

•Sambenedett.-Catania 2-0 

•Taranto-Siromenthal 3-1 

•Triestina-Lcceo 2-0 

•Venezia-Parma 1-0 

La clatitftca 


SERIE C 


III 


Taranto 7 
Triestina 7 


Como 
Venezia 
Modena 
Prato 
Brescia 
Bari 

Marzotto 
Palermo 
SimmenL 7 
Samben. 7 
àlessina 7 
Novara 7 
Catania 7 
Cagliari 7 
Lecco 7 
Parma J 


2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

2 

0 

3 

3 
5 
2 
5 
2 
2 

4 
1 


4 

5 


1 8 
2 17 
2 8 
2 7 

1 12 IO 

2 8 10 
2 14 7 

2 IO 7 

3 10 8 
2 8 5 

2 IO IO 

1 5 7 

3 7 9 

2 5 9 

4 3 7 

4 5 15 

3 2 8 

5 5 11 


3 10 
8 9 


6 

5 

4 

4 

4 

3 


I risaltati 

*BleIIese-I,lvomo 1-1 

•Carbosarda-Sanremese 3-2 

•Fedit-Cremonese 2-0 

(disputata sabato) 

•Pro Patiia-Mestrina 1-0 

•Reggina-Pro Vercelli I-O 

•Salernltana-Reggisna 1-0 

•Slena-Ravenna 3-2 

•Slracnsa-Legnano 2-1 

•Vigevano-Catanzaro 4-1 


Carbosar. 7 
Reggina 7 
Mestrina 7 
Livorno 7 
Siena 7 

Fedit 7 

P. Patria 7 
Bielicse 7 
P. Vere. 7 
Salemit. 7 
Vigevano 
San rem. 
l.egnano 
Reggiana 
Cremon. 
Catana. 
Ravenna 
Siraensa 


La classifìca 

4 


3 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

1 


2 

3 

2 

2 

2 

T 

3 

1 

3 

3 

2 

2 

Ò 

2 

0 

1 

3 


7 

9 


1 13 
1 6 

2 12 

2 IO 
2 li 11 
2 7 7 

9 4 
6 6 
6 6 
7 7 

2 8 9 

3 li IO 

3 13 12 

4 6 7 

3 9 II 

4 7 11 
4 6 10 
3 6 11 


9 10 
6 9 


3 

2 

2 

2 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Atalanta-Padova; Bologna- 
Roma; Genoa-AIessandria; 
Inter-Verona; Lanerossl-Jn- 
ventns; Latio-FIorentina; Na- 
poli-Spal; Torino-Milan; Udi- 
nese-Sampdoria. 

SERIE B 

Brescla-Prato; Como-Ta- 
ranto; Lecco-Bari; Marzotto- 
Venezia; Messina-Sambene- 
dettesc; Modena-Cagllari; Pa- 
lermo-Catanla; Parma-Nova- 
ra; Slm’mentbsl-Tricstina. 

SERIE C 

Carbosarda-Vigevano; Cre¬ 
monese-Catanzaro; Legnano- 
Sanremese; Mestrina-Blelle- 
se; Pro Vercelll-Pro Pstris; 
Regglana-Fedit; Ssroro-Ra- 
venns-Salemitana: Siens-Li- 
vomo; Siracnsa-Reggina. 


MILANO. >.. — Dal 3 no¬ 
vembre tutte le gare di calcio 
di DIvIflone nazionale serie 
"A”. "B" e •’C” avranno Ini¬ 
zio alle ore 1I4S. 


di Schiaffino, riesce a se¬ 
gnare la prima rete. Dopo 
diverse occasioni sciupate, 
I’Atalanta ha la possibili¬ 
tà di pareggiare ma Spi- 
rani sbaglia. 

Nella ripresa il Milan 
parte p:ù decisamente al¬ 
l’attacco e al 3’ Bean su 
passaggio di Schiaffino 
raddoppia la marcatura. 
Dopo alcune azioni sciu¬ 
pate dal .Milan, Bean ini¬ 
zia u.na di.scesa da me’à 
campo e riesce a oaltere 
nuovamente Cornetti. Al 
28’ Mariani sfugge a! suo 
avversano diretto, entra in 
area e segna di precisio¬ 
ne. L’ultima rete è ancori 
merito di Bean che racc j- 
glie un passaggio di Cut- 
chiaroni e insacca al volo. 


VeroM^XwM 3*2 

VERONA: Ghlzurdl; Bssi- 
llsni, Cntiig»; Tcsconi, Rosetta, 
LarinI; GhiandI, Stefanini. Del 
Vecchio. GnndcrMn, Bassetti. 

UDINESE: Del Bianco; .Ma¬ 
nente. Valenti; Fiqnè. De Gio¬ 
vanni, Sassi; PentrelII, Panta- 
leoni. Bettlnl, Lindskog. Gla- 
eomini. 

Marcatori: nel primo tempo, 
Lindskog all'8’, Stefanini si ZI’; 
nel secondo tempo. Bassetti al 
28*, PentrelII al 30', Bassetti 
al 43*. 




VERONA. 27. — n « derby- 
veneto è stato caratterizzato da 
un vivace agonismo da ambo 
le parti. Migliori senz'altro le 
- zebrette • che hanno dimo¬ 
strato di possedere una note¬ 
vole intesa fra reparti e gio¬ 
catori singoli, ma il Veron.T 
pur giocando su un livello 
inferiore specie per la scarsa 
vena dei mediani laterali, si è 
assicurato il successo per aver 
tentato più volte la via della 
rete con maggior caparbietà.1 


FIORENTINA — Sarti; Robotti, Cervalo; Cblappella, Orzali, 
Segato; Bizzarri, Gratton, Lojacono, MontuorI, Prlni. 

NAPOLI — BugattI; Comaschi, Green II; Mnrtn. Franchini, 
Posio; Brugola. DI Giacomo. Vinlelo, Pesanla. Novelli. 

. . ARBITRO — Signor Bonetto di Turino. 

MARCATORI — Primo tempo: al 12’ Cervalo bd rigore; ni 
16' Lojacono. Secondo tempo: ai 2’ Bizzarri, al 17’ Lojiieoiio, 
al 42’ Vinicio. 

NOTE: Giornata primaverile: terreno soffiee. Sono siali bat¬ 
tuti sette ealci d'angolo eontro .1 a favore del Napoli, In tribuna 
d’onore fra le personalità II marchese Ridolll e II doli. 
Pasquale. Spettatori 63 mila rirca per un ineasso di 47 inllioiil. 


fermato pari pari, con la 
.stessa formula, con lo stesso 
tono. Non una virgola in più 
o una in meno. 

Afa come .si era presentato 
il Napoli alla prova di ap¬ 
pello? Aveva portato degli 
argomenti nuovi? Lo crede¬ 
vano tutti perchè era nella 
logica delle cose che cosi 
fo^sc E invece, sulla verde 
erbetta del - Comunale - si 
vide che II Napoli, nella so¬ 
stanza, non aveva modificalo 
un bel niente. La logica, si 
vede, è latitante nell'ambien¬ 
te napoletano. 

A noma si parlò di errore 
tattico, di marcamento insuf¬ 
ficiente; a Firenze gli azzurri 
sono incorsi negli stessi er¬ 
rori, perchè se anche non si 
è visto Comaschi scalpitare 
come un puledro selvaggio in 
lungo ed in largo per il cam¬ 
po e se anche il marcamento 
parve essere più disciplinato, 
e altrettanto vero che la 
squadra, intesa come unità 
che deve rnitorerst seguen¬ 
do un filo di gioco preordi¬ 
nato c prestabilito, si scom¬ 
paginò sovente nella zona di 
centro campo dove i viola 
dilagarono capovolgendo con 
fiondate improvvise il fronte 
di gioco e cogliendo di sor¬ 
presa una difesa piena di or¬ 
gasmo e di preoccupazione. 
Perchè è appunto li che la 
Fiorentina è formidabile, a 
centro campo. 

Ed è tale, poi, la sua si¬ 
curezza nei reparti arretrati 
che controlla con calma ogni 
manovra avversaria, l'irrcii- 
sce. la frantuma e quindi ri¬ 
parte puntando ora su Loja¬ 
cono, ora su .Vontuori — co¬ 
me si è visto oggi — facendo 
naggiarr Bizzarri veloce¬ 
mente. prima di iniziare una 
girandola fantasiosa e fanta¬ 
stica di pmuaggi che ha il 
suo perno in un irresistibile 
Montuori. 

D'accordo, come a Roma, 
anche a Firenze a sbloccare 
il risultato è stato un calcio 
di rigore provocato dal .solito 


Cornasrlii. ma questo non 
vuol dire. Proprio perchè 
frustati II sangue, la reazione 
degli azzurri avrebbe iloru- 
to essere immciliuta. E per 
la verità un tentativo di rea¬ 
zione vi fu. c non poteva non 
essere il generosissimo Pc- 
siiola ad abbozzarlo. 

Ma dove era Di Giacomo? 
Evanescente come otto gior¬ 
ni prima Dure Vmicio c No¬ 
velli? Tutti e due rniircnli 
a dovere, .•rtiza possibilità ili 
evasione E quando Franchi¬ 
ni poco dopo .SI lasciò sfug¬ 
gire li centro di l’nni c Lo¬ 
jacono staffilò decisamente 
insaccando, non ri furono più 


dubbi: la Fiorentina àUrebbe 
stravinto. E (lifatti segnò an¬ 
cora altre due reti nel se¬ 
condo tempo: ma quante al¬ 
tre avrebbe potuto .segnarne? 

Dunque, una grande Fio¬ 
rentina, fortissima in difesa, 
dove ha i suoi pilastri in 
(.'errato c in Orzali: Robotti 
non fu inferiore, e formida¬ 
bile addirittura nella linea 
di centro: Segato e Chiappcl- 
la furono i padroni della zo¬ 
na e mai fecero prendere 
corpo e .sostanza alla mano¬ 
vra del Napoli malgrado il 
proilignr.si di Pe.saola e dello 
scalpitante Brugola 

Tal che lo stesso t'iriicio, 
sollecitato dalla saa indi.scu- 
fibili’ classe, c pur senza 
compagni che lo aiutassero 
nasci — roiMC a Roma — ii 
segnare sul finire con una 
azione tndicldiiale e caparbia. 

i.o studio appare sorriiffol- 
lato in ogni oniine di pn.sti: 
a 6') 000 SI fanno ascendere g!i 
.spettatori II Napoli vince il 
campo e Sarti è costretto, al 
2'. a una parata volante su 
fucilata di Pesaola La prima 


LA SPAI HA SPRECATO FACILI OCCASIONI 


Pareggio del Genoa 
a Ferrara (1 a 1) 

I rosso-blu di Fro.ssi con il catenaccio 


SPAL: Berlocchi; Del Frati, 
Costantini; Villa, Ferraro, Dal 
Pos; Vitali, Sandell, Macor, 
Zaglio, Prenna. 

GENOA; Franci; Viciani, 
Becattini; Leopardi, Carlini, 
Delfino; Frìgnani, Abbadie, 
Corso, Leoni, Barison. 

Reti: Nel secondo tempo 
al 4’ Macor. al 32’ Barison. 

FERRARA, 27 

Sprec.mdo banalmente alcu- 


tare una tattica cauta o guar- 
ding.o. .ittuando nei niornenfi 
più difficili uno schieramenti* 
a catenaccio. 

li primo tempo è stato il 
più monotono. La Spai ha at¬ 
taccato il dispositivo di dife¬ 
sa ligure ma con scarsa ofli- 
cacia. Soltanto nella ripns.i 
Ila Spai ò riii.=citn a pass.ire 
[con un rito in voi ita non irre¬ 
sistibile di Macor che ha cal- 
ciritn a rete un pallone sul 


ne facilissime occasioni d.iifiualf Frar.ci non si è gettato 


rete la Spai ha dovuto divi- 
dcre col (icnoa La posta della 
partita che, nel complesso, ha 
visto 1 ferraresi superiori agli 
ospiti come volume e come 
qualità di gioco. 

Il Genoa, per quasi tutto 
rincontro, ha preferito adot- 


Jltac - Terracina 7 - 0 


L’ATAC continua a colleziona¬ 
re vittorie interne a largo pur>- 
teggio. Cobi dopo il Mancini, é 
stato il Terracina a buscarne 
sette, senza riu«cire neppure a 
segnarne uno. Ma questa volta 1 
tramvreri romani sono stati fa¬ 
voriti dalla straordinaria me¬ 
diocrità delia compagine c<sp.te. 

E>«a e risultatala composta di 
undici uomini, che fembr.tva 
glc-cassero asaiente per la prima 
volta, e che sbagliavano pa«sag- 
gì. suggerimenti, slops, tenta¬ 
tivi di dnbblinga In modo ma¬ 
dornale. 

Avevano st tanta volontà, tan¬ 
to fiato, ma tecnicamente essi 
sono apparsi sotto la piu «con¬ 
certante mediocrità. Contro que¬ 
sta compagine, l'Atac ba mara- 
maldegriato; ma è stalo un fa¬ 
cile maramaldeggiare, il suo. 
.AnzL i tramvlerl hanno segna¬ 
to .. poche reti, dato Io stra¬ 
grande numero di palle-goais 
da essi sciupate. 

Sin dal primi minuti di gioco. 
L'ATAC passa alla offensiva ed 
ha alcune occasioni favorevolL 
Che prima Quareaima. poi Bara- 
telli sbagliano- Poi al 16’ i gial- 
lo-roesi passano in vantaggio: 
Urbinati, lanciato da Paaqaahte- 


ci. entra in arca, 11 portiere av¬ 
versario tenta l'uscita, ma la 
mezzala, con un tocchetto raso¬ 
terra. segna. Dopo che Q-aare.*.- 
ma sbaglia un altra pal'a-goal 
123'). al 30' l'ATAC raddoppia il 
medioerlssimo Pigli.iceiii. spa¬ 
ventato da un interventi, d: 
Pasqualucci p.issa la sfera die¬ 
tro al suo portiere. Florenzant, 
che non si aspettava tale mossa 
SI confonde e Quaresima — a 
porta vuota — realizza 

Non pass.a un minuto, ed il 
3-0 è cosa fatta: azione Bara- 
telIi-Urbinati e goal di quest'ul¬ 
timo. Nella ripresa, la musica 
non cambia: già, al 4' i tram- 
vien passano: azione Francuc- 
ci-BaratelIi-Pasqualucci. questo 
ultimo tira potentemente a re¬ 
te; la sfera rimbalza sul palo 
e toma a Urbina::, che non ha 
difficoltà a segnare. Zuccnii, al 
ir. aumenta le segnature gial¬ 
lorosse Poi i romani sembrano 
paghi del risultato e lasciano la 
iniziativa agli ospiti. Che. pero, 
non ne profittano. E cosi; al 33' 
ed al 42. i ragazzi di Marinuccl 
segnano ancora; in tutte e due 
le occasioni il goleador è Qua¬ 
resima. £ facciamo punto quL 

N. C. 


azione (Iella Fiorentina si ha 
al b~: scambio Afoniaori-Priiit 
c tiro di quest'ultimo. I - vio¬ 
la * si fanno ora sotto minac¬ 
ciosi. e al 12' Comaschi, m 
piena area, su tiro di .tloii- 
tuori. devia il pallone col 
braccio. Il successivo penaltg 
è realizzato con un tiro secco 
da Cercato. (ìli uomini di 
Bernardini insistono e al 13’ 
Loiacono, .superati Franchini 
c Posta, l'iriic atterrato 

Rigore? Bonetto dice di no. 
Ma lo stesso Loiacono, un 
minuto dopo, raddoppia: ar¬ 
riva una palla lunga a Bri¬ 
ni. che finta e allarga al 
centro ull'oriundo, che stoppa 
e realizza dalla parte oppo¬ 
si aouc si è tuffato Biigatti. 

II gioco ora ristagna a metà 
campo. 

Inizia la ripresa, la Fio¬ 
rentina aumenta le segnatu¬ 
re: Bizzarri, dopo aver dia¬ 
logato con .Montuori, scatta. 
raggiunge la palla e, pur 
prcssnto da Greco, si porta 
in area. Qui. con un tiro ra¬ 
soterra. lascia partire un tiro 
angolatis.simo, contro cui Bu- 
giitcì non può far rinlla. Due 
minati dopo Montuori sciu¬ 
pa una facile palla-goal. AI 
12' Cercato, su tiro di Di 
Giacomo, tocca la sfera con 
la mano l napoletani recla¬ 
mano tl rigore, ma Bonetto, 
coperto, non ha visto e non 
concede Brugola poi potreb¬ 
be S'^pnare, ma si mangia la 
occiitioa*: malomente. Al IT'. 
Li quarta rr!-* dei noia: Grat¬ 
ton. a metà campo, raccoglie 
una pilla di Fr,inchini ed al¬ 
lunga Il Lo'cco’io: il centro- 
iii'.int: sr..tt.i verso Bugatti 
che è rrtniersio m porta Lo 
crgentinn .icr.rta tl portiere 
azzurro e segni 
.tlfmlriori. jiot. 'il 3.T ed al 

,si fj fiirhl'ir.’ dal pub¬ 
blico .n.’r ,lu-' ville d’oro 

m .r.en'a II N.ipa'.. — fincl- 
mc'i'.’ - quando già 

Lo St:,!;o sta sfollando si è 

III -i?'- \'-n:e-i s- libera di 

ben :r.- i;-* .-n i-:. o fulmina 
rasoterra 

MICIIF.I.F. MURO 

Padova-Torìno 3-0 

P.ADOV.V- Pini Blason. Sra- 
cncllato; .tfaii. Azzini, .Moro; 
llamrin. Pison. Rosa, Chiu- 
menfo. Bnsrolo. 

TORINO: Pendibene; Bran- 


con Li nccess.iria tempestivit.'i 
Dopo il gol 1 ferraresi h.an- 
no dato vita a manovre bril¬ 
lanti ed al 2i t^'-jralconl. Beriolinl. Bearznt. 

turo segnare ancora con Ma- ^rce. 

cor il quale, dopa aver supe-' 
rato in dribling anche il por¬ 
tiere. ha calciato alto sopra 
la traversa 


Verso la fine doirincontro il 
Genoa si è disteso, ma soltan¬ 
to su punizione, al 32’ è riu¬ 
scito a rimettere le sorti in 
parità. Il mento è stato di Ba¬ 
rison, che. soltar.do più in alto 
di tutti su una p’jnizione cal¬ 
ciata da Frignani dal limite 
dell’area, ha sorpreso Ber¬ 
locchi. 

Altra favorevole occasione 
per la Spai al 33’; Sandel 
scarta due difensori, chiama 
fuori il portiere e calcia a ro¬ 
te ma sulla palla si getta 


Bonifari. Bacci. Riraeni. 

■Arbitro: Gambamtta di 

Genot a. 

Marcatori: nel primo tempo 
•I 22' llamrin; nella ripresa 
ancora llamrin ai 27' sa rigore 
e al 31'. 


Alessandria-Boiogna 2-0 

ALESS.ANDRI.A. Nobili; Bo- 
niardi. Giacoroazzi; Marcellini. 
Pedroni. Traverso; Castaido. 
Manenti. Vitali. Tagnin, Sa- 
vlonl. 

BOLOGN.A: Santarelli; Rota. 
Pavinato. Gasperi. Greco. Ml- 


. halle; Malavasl. Maschio. Bo- 
Leoni che riesce miracolosa-j n^nn. Vukas. Pascuttl. 
mente a scongiurare il peri-; .Arbitro: Campanari di 


colo. 

I migliori per la Spai: Vil¬ 
la. Dal Pos. Macor: per il 
Genoa: Becaltim. Delfino e 
Frignani. 

LalinaGaeta 1-0 

GAETA. Grossi Penn, Gl ir- 
dvno. Granata, Ricc.irdi, Pizzi, 
De Veglia, Pnnciniello. Sintel- 
la. Fortuni 

LATINA. Vatentlni. Urb:r-ti, 
Corbiot. Sirdinl, De Ri Ma¬ 
li, Olivieri, Bi'zzo. S.iccarellu 
DI Pancnzlo, Ferraguii 

ARBITRO: Arduini di Roma. 

MARCATORE; nel primo tem¬ 
po, al 13’ Ferraguti. 

LATINA. 27. — Sotto la guida 
di Lrli il Latina ba finalmen¬ 
te ritrovato la giusta via. 


Milano. 

Marcatori: Manenti al 31’ del 
primo tempo c al 14' della 
ripresa. 


None Lillo-S erapiglia 

Qucsia manina nella Ch.esi 
di S. Leone al Prencstino il 
simpaLo.ssimo e bzjvo capita¬ 
no della squadra di calcio del 
Fros.none Mano Lillo corona¬ 
ri il suo sogno d'amore unen¬ 
dosi in matrimonio con la gen¬ 
tile signorina Wanda Serapi- 
glla. Agli sposi vadano gli au¬ 
guri sinceri del nostro gior¬ 
nale e di tutto il personale 
deUa GATB. 














f.l. •. Lunedi 28 ottobre 1957 


L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


SUL RING DI CAGLIARI IL "MUTINO DI AREZZO., SI E’ CONFERMATO IL NOSTRO MIGLIORE PESO GALLO 

Scarponi ko: D'Agata campione d'Europa 


Uo folgorante destro al mento 
ha infranto il sogno di Scarponi'*^ 

Tuttavia il « mutino » aveva chiaramente dominato per tecnica e continuità — Vittorie di Boi su 
Dal Piaz, Piu su Rofì, Marras su Pozzi e di Manca che ha atterrato Meyer in appena 40" 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 27. — Un fol¬ 
gorante destro al mento al 
2'38" della ottava ripresa ha 
infranto il sogno di Scarponi 
e ha consentito a D'Agata di 
laurearsi campione rurojtfo 
dei pesi gallo. 

Appena finito di contare il 
sacramentale IO, l'ottimo ar¬ 
bitro e giudice unico Gilardi 
di f/apoli ha sollevato il 
braccio del sordomuto di 
Arezzo che ha fatto un leg¬ 
gero inchino c ha salutato il 
pubblico acclamante. Nel con¬ 
tempo lo sconsolato Scarponi 
si levava a fatica c tornami al 
suo angolo andando poi a 
complimentarsi col vincitore. 

L'esito dell'incontro è stalo 
un po' inatteso. Fino a r/uel 
momento si era avuta si una 
leggera prevalenza di D'Aga¬ 
ta, piuttosto aggressivo e mi¬ 
cidiale soprattutto nrl lavoro 
al bersaglio grosso. Ma Scar¬ 
poni si era comportato con 
grande coraggio c non aveva 
■mancato di portare alcuni 
forti colpi al viso. 

La cronaca del combatti- 
Tticnlo potrà forse dare una 
idea di come si sono svolle le 
cose. 

Preliminari d'uso. con 
scambio .di fiori tra i con¬ 
tendenti. D'Agata appare fi¬ 
ducioso e sorridente. Scar¬ 
poni pili freddo, preoccupato. 
Entrambi vengono cordial¬ 
mente salutati dal campione 
italiano della categoria. Il ca¬ 
gliaritano Piero Rollo, salilo 
siti ring. Il pc.so: D'Agata 
52.500; Scarponi 5.1.500. 

PRIMA RIPRESA: gli av¬ 
versari si studiano, accenna¬ 
no soltanto a qualche colpo. 
facilmente schivalo con sem¬ 
plici spostamenti del corpo e 
del tronco. D'Agata riesce a 
piazzare un uno-due ai fian¬ 
chi, Scarponi risponde con 
un destro al vi.so. Equilibrio. 

SECONDA RIPRESA: D'A¬ 
gata schiva, chinandosi, una 
sventola di Scarponi che poi. 
alt’uscito da un corpo a corpo, 
piazza due colpi, destro^ e .«i- 
nislro. /initl sulle braciia del 
sordomuto 

D'Agata comtiicia a mo¬ 
strarsi più aggressivo, noi) 
disdegna il corpo a corpo che 
gli permette di continuare il 
suo lavoro preferito, ai fian¬ 
chi. Scarponi incassa anche 
un sinistro al mento, un cro¬ 
chet corto e forte. Leggera 
prevalenza di D'Agata. Scar¬ 
poni non trova la misura 
esatta 

TERZA RIPnES^: solilo . 
uno-due di D'Agata ai fian¬ 
chi in corpo a corpo. Scarpo¬ 
ni risponde con un diretto 
sinistro al viso. Ma ^ an¬ 
cora l'aretino a portarsi al¬ 
l'attacco: violenta- serie di 
colpi ni licrsuplio grosso. 
Scarponi incassa bene e /inni* 
mente parte deciso, mirando 
prevalentemente ni viso. Due 
colpi ranno a segno, un nllro 
invece viene magnificamente 
bloccato da D'Agata con il 
gwntn D'Agata riesce a 
stringere «He corde l'avver¬ 
sario che viene colpito con un 
sinistro al viso e con un po¬ 
tente destro al fegato. Scar¬ 
poni pare a malpartito. Netta 
prevalenza di D'Agata. 

QUARTA RIPRESA: Scar¬ 
poni all'attacco: si i> reso 
conto forse che se noti pren¬ 
de decisamente l'iniziativa 
favorisce il gioco dcU'avvcr- 
sario. "Tenta di tenerlo a di¬ 
stanza con l'cloci scariche. 
Mette a scpiio un magnifico 
uno-due alla mascella; D’A¬ 
gata lo colpisce d'incontro 
al riso ma Tnltro ritorna al¬ 
la carica. Allora D'Agata si 
butta quasi a corpo morto te¬ 
nendo bassa la guardia c col¬ 
pendo ripetutamente l'arrcr- 
sario con fortissimi ganci. 
Prevalenza di D'Agata. 

QUINTA RIPRESA de¬ 
stro-sinistro di Scarponi al¬ 
la mascella, nuovo crochet de¬ 
stro che D'Agata incassa sen¬ 
za batter ciglio E davvero 
impressionante la facilità con 
cui l'aretino riparte all'attac¬ 
co senza mostrare di risen¬ 
tire dei colpi alcuni dei quali 
assai efficaci che Scarponi pii 
in/ila. 

Scarponi pare avere acqui¬ 
stato fiducia e si sforza di te¬ 
nere a distanza Tarvcr.mrio 
per altro sempre agiirc.ssivo. 
Il ritmo si fa serrato, lo scam¬ 
bio di colpi è inccss:ntc La 
ripresa va forse a rantagg:o 
di Scarjioni. 

SESTA RIPRESA ha quasi 
la stessa fisionomia di quella 
precedente. E" Scarponi ai 


attaccare di preferenza al 
viso. Capisce cridenfcinenle 
che quello ó Tunica modo per 
accumulare punti. D'Agata 
cerca di stringere il conten¬ 
dente alle corde. Scarponi 
ne esce brillanlemcnte e col¬ 
pisce con Un crochet al men¬ 
to. Leggera prevalenza di 
Scarponi. 

SETTIMA RIPRESA: Fii- 
riijondi scambi. Scarponi col¬ 
pisce finalmente grosso ma si 
disunisce e commette an¬ 
che qiiaichc .scorrettezza. 
D'Agata si lumenta per un 
probabile colpo basso. L’are¬ 
tino rcaqis-tc ripreudnudo la 
•sita adirila demolitrice. Scar¬ 
poni pare ora accusare la fa¬ 
tica, ma luituria si riprende 
con gru mi e temi eia 

Si trulla di vedere se re¬ 
sisterà al riliiio iiifcriiule im¬ 
posto dii D’Agata, se accuse¬ 
rà gli effetti di quei tremen¬ 
di colpi ai fianchi ed al fe¬ 
gato. 

OTTAVA RIPRESA: co- 


tntiiciu con wn’abile schluala 
di D'Agata che però non riesce 
ad evitare una sventola cen¬ 
trata in pieno, luparie con 
decisione /'aretino; è la fase 
decisiva. .S'catnbio a corta di¬ 
stanza, Scarponi colpito al 
fegato abbassa la guardia; il 
destro dell'ex campione del 
mondo si* abbatte sul suo 
mento. Il malcapitato piega 
le ginocchia e si affloscia, con 
lo sguardo vitreo. D'Agata si 
guarda intorno e sorride; pri¬ 
ma ancora che l’arbitro ab¬ 
bia terminato di contare ca¬ 
pisce che il suo destro ha fin¬ 
ta centro definitivamente. Al 
IO" Scarponi è a terni e si 
rialza a fatica avviaiido.si bar- 
collaiite al suo angolo sorret¬ 
to diti procuratore. 

Dopa l’incontro D'Aguta- 
Scarponl a conclusione della 
serata si sono svolti tiiicdlo 
tra 1 medi Salvatore Hai di 
Cagliari ed Aristide Dal 
Piaz di Roma. E' .stato nii 
combattimento violciitis.simo 
e comple.ssivamciilc equili¬ 


brato. I piudici hanno «sse- 
pnato la vittoria al cagliari¬ 
tano. Forse un pareggio a- 
vrebbe meglio rispecchiato lo 
andamento del confronto. 

Negli incontri di apertura 
il sassarese Angelo Piu ha 
battuto ai punti /lofi di Roma 
e Efisio Marras ha battuto 
Pozzi per abbandono ingiu¬ 
stificato alla ti. ripresa e 
Fortunato Manca ha liquida¬ 
lo in appena IO" Tolaudcsc 
Ko/; Mcgcd andando a terra 
dopo In prima violeiitls.siiua 
.'.carica del cagliaritano. 

ALDO :\IAKIt'A 

Il 25 0 26 gennaio 
l'assemblea della FU 

MII.A.NO. 27. — Il Cotmigll<i IJl- 
rrlllvo {lelhi f’eiler.'izidiif It.ili.i- 
ii.i Tenni.s si 7- rniiiiNi a Mil.iii» 
stillo l.t presidfiiz.i tiri doti Aldo 
Toliisso 

K’ siala fiss.ita In data elei 25 
e 2(i fteniialo per lo svolitlinentu 
deirasseiiiblea annuale, che .si ter¬ 
rà a Cenov.i. 



AL VELODROMO D’INVERNO DI PARIGI 


CAGLIARI — Una fase del eoni liuttimentn fra .SCARPONI e D’AGATA 


(’rciofoto) 


RIVINCITA DELLE ‘ IVIASEUATI,, SULLE “VANWALL,, SUL VELOCE CIRCUITO DEL MAROCCO 

A lean Beino il **Gr. Pr. di Casablanca 
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(Nostro serv izio particolare) 

CASAIILANCA. 27. -- 

Il Grilli Premio del VIj- 
rocco, di.spiittitu o/jri a C.i- 
.snbliuicn. tilhi liresenza .1' 
100 milii appassion iti drl- 
lo .spili t del volante, ò st i- 
to vinto diill’asso (rancele 
Jean Belila. 

Alla viRilia rallen/ioiie 
era |itmtalii sul Uieil-i 
StirliiiR Moss-Maiuiel ’aii- 
/•io, ma - piirtroppii Inss- 
non ha preso il « via * a 
causa dì mi forte mal th 


Rola. Cosi è sfumato an¬ 
che il confronto fra due 
marche: t'ainvall-Maserti- 
ti, anclic se a vincere è 
stata la rossa M.nscr.iti 
2500 di Bclirn e a piaz/ai- 
si al secondo posto la -'ei 
de Vanwall deiriiiRleve 
Kvans. 

Evans è senz’altr.t un 
buon pilota ma non cerivi 
della classe di Moss. inftit- 
ti è Ritinto secondo a 
e il duello con Behrn non 
è quasi ui:ii esistit.i. 


IL TORNEO DI PALUCANESTRO 


ì ittoriosu la Virtas 

sulla Roam (66-51) 

Con Johnson e Lucev i bolognesi han¬ 
no trovato gli « uomini - squadra » 


VlltTI'-S: Jnliiisiin (18). Ilnr- 
Rlil. I.iirrv (3). |•rll.^II^r.^. Ate¬ 
sini (191. I-osarl. Aiulrri». Nr- 
Croiil. (:.iniliinl (II). Calrliol- 
la (II). 

ROM.X: I.'e rarolls (I). Dr 
('.-irli (23). Maritlirrllinl ((). 
Camlilno (9). Anltmliil (3). 
Trrnlliil. .\slr«» (ZI. Mirrrn». 
NapolronI (7). 

L.a ro!’..iii:i ni.'tcmf ic.a di 
di jjioc.itori lii della 

Virtus di Biili»):!) i si è arr.c- 
chit.» di due nuove senuiie. 
Jonlivon r Lucev No nior.a- 
vìRliatrvi se iniziamo parlan¬ 
do di (Illesi! due atleti, essi, 
il) effetti, non hanno iirill.ito 
di viva luce al P.ilazzetto. 
ma è il - complesso - che ora 
ziri oil.'t perfezione 

OzìZ: la Virtli.s ha Rioc.ato 
tiitt.i 1,1 p. rtita COTI cinque 
.'it'fti — sono inf.itti entr-ati 


LE RIUNIO NI DI PARMA E GROSSETO 

Padovani conserva il liinln 
Marconi mclln k. a. Taky 


PARMA. 27. — Titolo ita¬ 
liano dei tcRRori in palio sta¬ 
sera sul rmc di Parma e pub¬ 
blico stral)OCchevo!c. Erano 
di fronte il detentore P.-td-r- 
vani e lo sfidante Vecchiato. 

Padovani ha .idott.ato la 
media distanza, in modo da 
controllare il pericoloso de¬ 
stro delot sfidante. Le prime 
riprese hanno scRnato una 
leRRera prevalenza del pic¬ 
chiatore Vecchiato Poi que¬ 
st isi è disunito o li denten- 
tore ha incominciato a ri¬ 
prendersi. piazzando dei pre¬ 
cisi colpi al bers.iulio Rrosso, 
che Vecchiato h.a ben a.vsor- 
bitu. 

Poi all.i ott.ava ripresa si 
è avuto finaspell.ito epdo- 
go: i due puRih entrati m 
Corpo a corp-) si sono col¬ 
piti reciprocamente con del¬ 
le testate. La peRRio e toc¬ 
cata a Padovani che ha ri¬ 
portato una vasta ferita al 
sopracciRlio sinistro. 

1,'grbitro 1 m ritenuto che 


la testata fosse st.»ta data da 
Vecchiatto e ha decrot.ato la 
Vittoria di P.adov.ini 

• • • 

GROSSETO. 27. — li Pa- 
l.azzo dello Sport di Grosseto 
e stoto inauRurato da una 
riunione puRilistic.t. imper¬ 
niata sul confronto tr.v Mar¬ 
coni. c.impione europeo dei 
wolters. e il turco T.akj- 

Il turco er.i corto un av- 
vers.ario tropp.a ntiidesto per 
t;n Marconi. Ri.a in ottima 
form.i per il confronto che 
lo vedrà opposto a P.irici. al 
quotato Ferro, titolo in palio, 
(juindi non sorprende la sua 
Vittoria venuta .al secondo 
round per k o , 

Centrato da due sinistri al 
corpo c al mento e crollato, 
come una pera matura, al 
tappeto rimanendo-i per il 
conto totale 

Nella stessa riunione il 
massimo Rrossotano Zanabo¬ 
ni ha battuto ai punti il te¬ 
desco Hcrold. 


in c.anipo al 18' della riprts.i 
Lovari e NoRroiu per sosti¬ 
tuire Juliiisoti e Lucev — o 
il suo ritmo di Rar.t e stato 
impression.ante 

La comp.aRiiie d: Tr.icuzzi 
non ha so.-tc" iii.icui i az.oni 
su azioni e tutto quello clic 
avviene in campo c dovuto a 
uno studio preoriti.i.'iTo Nul¬ 
la viene t.'iscialo .d vmso. nes¬ 
suno deRlt atleti tenta -.1 e.i- 
iiestro per v.e :--oI.ite. eppu¬ 
re alta fine c'è d.) pens.ire 
che alcuni canc.->!ri o di Ate¬ 
sini o di Johnson sj.jno stati 
fatti per .ali-.lit.'i dcRl: atleti 
stessi 

Cosi, come a! sol.to. anche 
o-ZRÌ la Roma h.i tentato il 
tutto per tutto all'inizio dell.t 
p.iri'.la' h I retto l'urlo della 
Virtii.s per lì' (8 a 8) poi I.i 
I:Ra si è roMa e 1 1 m.are.a bo¬ 
lognese ha .nvaso !’,,rea ci..I- 
lorossa. Tutto e stato inutile- 
i! prodi-z.irsi dell'.nesp.irto 
N.ipoleom. mutile il R’.oco d. 
- p.vot - di G..mb.no — c’e 
verrimcntc differenza fra un 
pivot vero cd un Rtoeatorc 
prestante c basta — e sa¬ 
crificato in un gioco di coper¬ 
tura il povero Asteo 

VIRGILIO CIIF.Rt^INI 

I rìsaltati 

Nlmmrnlhal *01101 C3-S2; *Rr- 
nrlli Niella \rzurra Sl-ll: Vir¬ 
tù* «Roma M-51: *Pa\ta Livor¬ 
no «-48; •ramo Triestina 
79-71: «X arese Moto MorinI r7-«l 
(dopo i tempi supplementari). 

riasstnea; Simmenlhal. Vir¬ 
tù*. rantu p. S; Oira. nenelll. 
Varese p. 5: Molo MorinI. Ro¬ 
ma. Pavia p. 4: Stella .\rrurra. 
Triestina. I.ivomo p. 3. 


(1 

Ber EanKid ben nltr") 
'Jisc’or.so. 11 campiiino d"! 
momfu ora febbricitante, e 
la .sua condotta di gara e 
stata tutt’nltro che ontu- 
sìasmante. Ma die le .lUo- 
ve Maserati 2500. siano un 
pericolo serio per le Van- 
vvall. lo ha dimostrato pr)- 
prio il fuoriclasse argen¬ 
tino. allorché al sesto gi¬ 
ro. colpito in pieno ‘jnn 
Liscia di paglia e p-_TSi dei 
secondi preziosi ai bo.\es. 
ha ripreso, segnando il 
tempo record tli 187,001 
chilometri orari. 

Il pubblico ha scguiLi 
con il fiato mozzo la folk* 
ripresa deirargentino e Li 
nuova Maserati ha tenuto 
a perfezione, senza .ìentin- 
ciare tleficienze. 

Tagliato fuori Fangio o 
ilal febbrone c dairisscn- 
za di Moss, si è assistito 
al carosello Collins, tu Fer¬ 
rari e Uehrn su Masera’i 
2.500, per è*sei primi gin. 
cioè finché Collins non lin 
urtato contro una balla di 
paglia cd è stato costretta 
n ritirarsi. 

Un incidente più grave 
c occorso al 45csimo giro, 
al francese Jean Lucas che 
è stato ricoverato all’o.spe- 
dale in gravi conJ'ziont. 
La sua Maserati è .andat.* 
a finire contro due ani ». 
Neirincìdcnte sono rima¬ 
ste ferite altre tre persone. 

llavv thorn si è ritirato al 
dccim ) giro, per la rottu¬ 
ra di un pistone. Ancue 
Tony Brvmks ha dovuto ri¬ 
nunciare, al 12 esimo giro, 
per noie meccaniche alla 
sua Vanwall. 

Behra si c ferm.ato ai 
boxes al 37csimo giro, per 
effettuare il cambio della 
ruota posteriore sinistra, 
ma ha potuto continuar.* 


.senza mai perdere la posi- 
zitme di testa. • 

JULIEN ANTONIOL 

Il dettaglio tecnico 

I) JEAN IIEIIRA (Fr.) su 
M.aser.iti. .illa nirilia (Il chllo- 
inrlri 180.783; 2) t.rivis Evans 
(t*.tl.l MI Vaiitvall. mrilln (il 
km. 180.228; 3) TrlntiRiiaiil (Fr.) 
SII IlilM. nicili.-i 179.416; 4) Fail- 
gto (Arg.) MI Masrrali. niriUa 
178.683; S) Srlirll (USA) 

Netta foto- Il franci’M* JEAN 
BEIIR.A vi V confermalo come 
degna seeoiiila guida della 
Maserati 


A Munoron il successo 
nella Sussi - Supergu 


(Dalla nostra redazione) 


TORINO. 27. — Le previsioni della vigilia sono sta¬ 
te rispettate. Infatti la IX Sassi-Supcrga pa.ssrrii alla 
stona coinè una delle prove più combattute di quc.stit 
classica. Gino Miiiiaron, campione ituUano della classe 
2000 su stnidii, ha vinto polverizzando il vecchio record 
stabilito da Corderà da .Montczcmolo nel '.51. Efili ha com¬ 
piuto una impresa sbalorditiva, coprendo i km -l.tiOO del 
percorso in 3'OT'lflO alla media di kmh. SS,500. il vecchio 
limite era di 3'42". 

Il forinesc era al voìiinte di ima Ferrari '2000 sport 
•testa rossa-. Tale macchina si c mo.strata particolar¬ 
mente efficiente su un percorso tormentato c duro come 
ò quello della Sassi-Supergn 

Molti altri piloti, però, hanno battuto Tniitico limite: 
infatti, i soli guidatori al volante delle 750 c delle 1100 
del gruppo turismo non .sono riusciti in ciò. 

Una corsa .superlativa è stata compiuta da Luciano 
Mantovani, vincitore della categoria sport della classe 
sino a lido e secondo assoluto. Un particolare elogio 
merita pure Mano Abate, il quale .si è preso il lusso di 
biillere i concorrenti della categoria supcriore, fornendo 
un'altra prova della sua ubiiitù di - scalatore-. 

Anche ottime le prove fornite da Gianni Ralzarini. 
su Osca, primo della classe sino a 1500, e da Lo Coca e 
da Eugenio Monti. Ottima Torganizzazioiic dell'Automo¬ 
bile Club Torino. 

I>. A. 


Francia batte Italia 

nell’ omnium in 5 prove 

Tra ì nostri in luce Maspei, Messina, Faggin e Rizzali 


PARIGI. 27. — Grandissi¬ 
mo pubblico al velodromo 
dTnverno per rincontro Kran- 
eia-ltalia su ciiuiue prove. 

Nella velocità dilettant:. il 
eampiono del mondo Rous- 
se.'iii ha battuto Pesenti in 
duo prove realizzando, sul 
giro di Pista 15"2 o 14"2 II 
secondo tempo uRUaglia il pri¬ 
mato del giro di pista st.ibi- 
hto quattro anni fa da Bel- 
lenger Bi.sogna tuttavia no¬ 
tare che Rousseau lia segna¬ 
to li temili) in una corsa a 
duo, men’ro Belienger lo se¬ 
gnò in Un tentativo indivi¬ 
duale. 

Gara preliminare, •• Premio 
della progressione ■- vinto :Ial- 
l'i tali ano Domenicali. 

Incontro Francia-Itali-i- — 
Primo confronto — Omnium 
professionisti (Robot, Rou- 
vet. Aiuiuetil e Darrig.ide 
contro Mrs.sina, Faggin, 'rcr- 
riizzi e De Rossi Prima man¬ 
che — Cliilometro a crono¬ 
metro. Gli italiani, in roi”4 
battono i francesi in r02"8 
Sccoitdti manche — Chilome¬ 
tro a cronometro per somma- 
di punti dei piazzamenti: Ita¬ 
lia batto Francia per 15 a 21. 

— Terza manche — Insegui¬ 
mento a s()uadro su 5 chiio- 
metn. Francia batte Italia 
per 00 metri in .5'50"2 — 
Quarta manche — Sette chi¬ 
lometri e mezzo dietro Der- 
ny- Francia liatte Italia per 
somma di punti 12 a 21 

Cliissifica finale: Italia e 
Francia alla pan con due vit¬ 
torie cias-eima 

Secondo incontro — Velo¬ 
cità profes.sionisti (Vaignard 
Belienger contro Oriani c Ma-- 
spps) — Gaigiiard batto Oria¬ 
ni 1G"4 — Maspps batte Bel- 
Icnger 14"0 — Belienger b. 
Oriani 15" — Maspcs b. Gai- 
gnard 15". 

Corsa a quattro: — 1) Gai- 
gnnrd — 2) Belienger — 3) 
Maspe.s — 4) Oriani. 

Classifica generale per ad¬ 
dizione dei posti: — Gaignard- 
Bellenger battono Oriani- 
Maspes per punti 9 a 5 

Terzo incontro —> Velocità 
dilettanti (Rousseau contro 
Pe.senti) — Prima manche: 
Rousseau batto Pesenti 15"2 

— .‘feconda manche.- Ruu.s.seaii 
baite Pesenti 14"5 — Terza 
manche: Giro di pista indi¬ 
viduale a cronometro: pari. 
Rousse.'iu o Pesenti .vcRiiano 
ambedue 14"5 

Cla.s.sifica generale: Rous¬ 
seau batte Pesenti per due 
vittorie cd un pareggio 

Quarto incontl'o — Mezzo¬ 
fondo (Larcher e Raynal con¬ 
tro Pizzali e Musone). 

Inseguimento: Larcher b. 
M.isone: i 5 km. in 4'20"4 — 
P.Zzali balte Raynal; i 5 km 
in 4’17"2. 

Match a quattro: 1) Pizzali 

— 21 Marciicr —3) Musone 

— 4) Raynal. 

Cla.s.sifica generale: Italia 


batto Francia per due vitto¬ 
rie a una 

Quinto incontro — Indivi¬ 
duale su 20 km con i corri¬ 
dori dell’omniiim ed 1 velo¬ 
cisti professionisti. 

Francia batte Italia per 34 
punti a 44, 

Cìussifica generale della 
giornata: FRANCIA: 3 vitto¬ 
rie ed un pareggio b:ittp ITA¬ 
LIA: una vittoria ed un pa¬ 
reggio 




y 






MASPES 


DOPO UNA GARA COMBATTUTA TIRATA SUL FILO DEI 42 KM. ORARI 


Silvano Ciampi batte i 
imponendosi nel ‘‘XII 


compagni di fuga 
Trofeo Matteotti,, 


Con lo stesso tempo classificati nell’ordine: Bruni, Ronchini, Padovan e 
Bartolozzi - A l’48” Maule che ha vinto la volata del gruppo inseguitore 


(Dal nostro corrispondente) 

PKSC.AR.A'. 27. — Con una 
magmfic.i volata è tenninata 
ia dodicesima edizione dot 
Trofeo àL-«tteotti: Ciampi ha 
battuto Baffi. Bruni. Ronchi- 
m, P.idtivaij e Bartolozzi. cioè 
ha bniciato .-dio sprint alcuni 
dei migiiori velocisti che .ab- 
b-..3 oggi il nostro ciclismo. 

Il suo sprint è rapido, sec¬ 
co, i:itflligente: Ciampi diffi- 
cilmenTe p.irtc in testa per 
tagliare il nastro d'arrivo. Lo 
atleta deila Faema-Gtierra. 
infatti, sa trovare la ruota 
buona dalla quale si lascia 
- ctiidarc - per poi pindtirre 
Io sc.iTto bruciante deeli ulti¬ 
mi metri C:#> vuol dire, oi- 
tretutto che Ciampi è oons.i- 


pcvole dei propri mezzi an¬ 
che ({u.indo ha a che lare con 
- ruote proibite -, perché — Io 
abbiamo già detto — in qtie- 
St.a occasione le ruote da 
guardare erano ttitte di pri¬ 
ma qii.alit.’i. cioè - proibite*. 

La corsa si è svolta ;icl 
circuito cittadino di 3 km 
(d.a ripetersi per 35 volte) 
per un totale di km 105. vi 
hanno partecipato i migliori 
elementi disponibili cd è ri¬ 
sultata combattutissima Non 
per null.-i la media oraria 
toccata dal vincitore e d.-)i 
suoi compagni di fuga ha 
superato i 42 km ! 

Ma ecco il film della ga¬ 
ra- partenza-razzo dei con¬ 
correnti che. senza por tem¬ 
po in mezzo, si danno im¬ 


mediatamente battagli.a. 
Ntill.i di notevole net primi 
giri, in quanto tutti riesco¬ 
no a tenere il treno Ma al 
14 km a\ viene la prim.i e 
definitiva rottura del ploto¬ 
ne: scapp.-ino Ci.impi. Fini. 
Ronchini. Baffi. Bruni e 
Bartolozzi che inscenano un 
tentativo di fuga 

Sono st.ati compiuti sol¬ 
tanto quattro giri e vani ri¬ 
sulteranno 1 contrattacchi 
dei gruppetti inseguitori 
Ci.-imp. e compagni fanno 
le cose sul serio non .am¬ 
mettono ricongiungimenti 
di sorta Verso met.à gara 
Fini fora una gomma c per¬ 
de contatto 

Olire ai sci che s. ci-iS-'i- 
fichoranr.o come abbiamo 


dotto all'inizio, è doveroso 
segn.alare la bella corsa del¬ 
l'abruzzese La Cioppa che 
con la gara odierna è entrato 
ne! novero dei corridori pro¬ 
fessionisti. 

NERIO GIORGETTI 


fissil f etiAitf 
per 40 mtlìMii 

MILANO. 27. — II pri^llglo- 
sn ras allo della razza Doimrl- 
lo-olgtata. Tissol r stalo dr- 
flnillsaiTirntr ceduto, ogict do¬ 
po un 8(013)0 di tratlatlsr. ad 
un Tonsorzio ilsllano. per la 
somma di 4# milioni di lire. 

Il Consorzio Italiano ^ com¬ 
posto dall'aw. Paolo Mezza¬ 
notte. dalla stessa razza Dor- 
mello-OIgtata. dalla seuderta 
Marzlago, dall'allrramento Cibi, 
dal bIk- Guido Ramazzottl. dal 
dr. Carlo Vlttadlnl e dal signor 
Cesare Brllinfardl. 


NELLA RIUNIO NE DI IERI ALL’ IPPODROMO DELL E CAPANNELLE 

Al favorito Elom il "Premio CompidogliOn 


Il favorito Elam ha confer¬ 
mato I pronoslici della vigilia 
aggiundieandosi il tradizionale 
F^-mio Campidoitlio (lire due 
milioni, m 1600 in pista gran- 
dei che figurava al centro del¬ 
la riunione di ieri all'ippodro¬ 
mo delle Capannone, ma la sua 
vittoria è stata contrastata fino 
all ultimo da Otsego rive, ben 
situalo ai peso od energicamen¬ 
te eondotto da X’ittorio Rosa, 
gli ha reso la vita durissima 
lungo lutto il percorso. Terzo 
Moibin evidentemente stanco. 

.Al betting Elam era offerto 
a a 5 contro i 3 di Morbin. i 
4 di Otsego ed Alimpio e gli 
8 di Mosconi AI via andava 
subito a) comando Otsego se¬ 
guito da Elam. Morbin. Alim¬ 
pio e Mosconi. Nulla di mutato 
lungo la grande rur\-a ed era 
ancora Otsego ad affacciarsi 
per primo in dirittura con Elam 
al fianco c Morbin al largo 
Gli altri erano già fuori cor¬ 
sa Alle prime tribune Morbin 
non era piu in lotta per il pri¬ 
mato mentre Elam. sempre con¬ 
dotto a braccia da Renzoni. 
sembrava dominare. Non era 
cosi perchè Otsego aveva an¬ 
cora da spendere e sotto la 
frusta progrediva ancora; en¬ 
tusiasmante il finale tra Elam 
che alle tribune principali era 
un collo avanti ad Otsego c 





questo che ritornava disperata- 
mente sul p.rlo Ma non vi era 
piu nulla da Lire; la fotografia 
confermava l'impressione visiva 
ed era Elam il vincitore sia 
pure di strettissimo margine sul 
coraggioso Otsego. 

Nel milionario Premio Parla¬ 
mento vittoria di Dalai Nor 
grazie soprattutto ad una anda¬ 
tura infernale Imposta da Con- 
sivio nel primi 1600 metri che 
ha favorito il rappresentante 
della Razza Collevatle che era 


assai scarico nei Ctinfronti dei 
suol asiTtsari pia pericolosi e 
art un irspiegabUe sband.imento 
aU'ingrcsso in (iirittura 01 M.\ 
Dear. 

Ecco i risultati; 1* corsa: Il 
Varuni: 2i Dolciano. Tot V. 30. 
P. 15. 18. .Acc. 26-2» corsa; I» 
Versailles; 2) Magonza. ToL V. 
21, P. 13. 15. Acc. 59-3» corsa; 
I) Amaurt; 2) Volpetto; 31 An¬ 
tonio. ToL V. 28. P. 15. 27. 14, 
Acc. 246 - 4* cors.i: 1) Menicuc- 
clo; 2) Moming Canter, ToL V. 




26. P 18. 60. -Acc 166. - 5* cor- 

«.) Il Elim. 2' Of<«'go Tot V 

16. P. 1.3. IT. Acc .32 - 6' cor- 

*.i 1' O.i’.Ji Nor. 2* Di'*e,’v Ros- 

«o Tot V 42, P !.3 20. Ace 59 
- 7* ci’rs» I’ Vhs,i Nor. 2' R<'e- 
eapretura. 3i Medun«> Tot V 
47. P. 19. 18. 21. .Aoe 140 - 3> 
corsa: 1> Salamandra, 2l Vol¬ 
pato. 3) Ate. 

Ne) fotofinish del Pr. Campi¬ 
doglio; F.1..AM preeede di mi¬ 
sura OTSEGO 


L’ordine d’airÌTo 

1> SILVANO riAMPI (grup¬ 
po sportilo Faema) che co¬ 
pre i IS5 chilometri del per¬ 
corso in ore 2.29'Z3" alla me¬ 
dia di km. 42,178; 2) Pierino 
natfl (G. S. tlIF) stesso tempo; 
3) Dino Bruni (Bianchi) stesso 
tempo; 4) Diego Ronchini 
(Bianchi) stesso tempo; 5) Ar¬ 
rigo Padosan (.-Alala) stesso 
tempo; 6) A'aldemaro Barloloz- 
zi (I.egnano) stesso tempo; 7) 
Manie (Torpado) a 1*48"; 8) 
Martini (gruppo Chiorodont): 
9) restart (I.i|ne); !•> I.* 

Cioppa (G. s. Rondinella). 

Al sardt Arù in volata 
la Rtnia*Nflntelibretfi 

MONTElTbRETTI. 27 — 

Ignazio Aru. il giovane sardo 
deir.Aud.ix di Cagliari, della 
scuola di Franco PrcttL ha ta¬ 
gliato \ ittoriosamentc il tra¬ 
guardo della Roma-Monteli- 
hretli battendo in volata Sal¬ 
vatori. MagginL Marazzotti e 
MareotiiIIi 

■Aru. ei'tlezlonando un'atira 
vittoria, sta imponendosi nel 
lotto degli elementi di vaglia 
e certo f.)rà .incora parlare di 
se L'ospenenz.i che tl bravo 
allet.) '•ardo ha accumulato in 
qin-sla stagione di contatto con 
gli .itleti del Lazio gli è valsa 
.1 trovare quelli confidenza di 
corsa che all'inizio gli ha tm- 
psxiito di trovare la via della 
affermazione 


L'URSS al cwnando 
ai mondiali di jentathlon 

STOCCOLF.A, 27 — La 

squadra dell'URSS è passa'a 
in tcs'a os 2 i dopo aver vin¬ 
to Tod.crna gara di seherrr.o 
nci campionati mondiali di 
pentaTlho -1 dei 1957 

Dopo due Ciré ecco la cla.s- 
siftea- 1> URSS 5.048 punti; 
2) Svezia 4 644; 3) USA 4.397; 
4) Finlandia 4 326; 5) Unghe¬ 
ria 4 205; 6) Svizzera 4 123; 
7) Gerniania 3.734; 8) Roitva- 
n;a 3 502; 9) Polonia 3.376; 
IO) Gran Bretagna 3.336. 


CUS Roma-A.S. Roma 6*3 


C U.S. ROM.A: V 1 II. 1 . Cusincl- 
li. Manali. Z.impcrini. Consorti. 
Sassoli. Little. .Annunziata. Vac- 
rari. Bagnolo. Marz.ino. Mileti, 
O' Connel. A rematisi. Luzi. 

A. S ROM.A: Occhioni. Lon- 
gari. Lari 11. Siivcstn. Cappan- 
na. Lari I. Pcrronc. Curii. Con¬ 
vito. Barsanti. Polgar. Guerrinl. 
Perfetti, Di Santo. Romagnoli. 

M.ARC.ATORI; Primo tempo: 
al IO' Cusinelli (Calcio piazza¬ 
to» al 27' Polgar .m n t.). Nel 2. 
tempo- al 22' .Annunziata 
<m.n t ». 

Ci era già capitato ifi osserra- 
rc che dalla fusione del CUS 
Roma col S. Oatiriele non sa¬ 
rebbe che p-jluta risultare una 
squadra attira, veloce * perico¬ 
losa. E dicemmo pure che. d.ille 
due, sarebbe scaturita una com- 
pigtne perfetta, poiché i difetti 
deìi'una sarebbero stati com¬ 
pensati dai pregi dett’attra e vi- 
cerersa. E la gara combattuta 
dal CUS ci ha dato ragione: la 
velocita guizzante dei tre quarti 
r alt ex colleaiah unita alla 
potenza degli aranti ex cusini 
ha dato luogo ad una comples¬ 
siva condotta di gioco hntlante 
e metrica atl'attacco. prodiga e 
tenace in difesa, in una parola, 
ineccepibile 

E COSI, conquistato il primo 
punto il quindici untcersilano 
ha continuato ad attaccare, rin¬ 
tuzzando nello stesso tempo o- 
gni offensiva aevertana con 
una accuratezza e tempesticità 
tate da smontare completamente 
I par sempre forti avversari. 

Per quello che riguarda i gia- 
lornsst diremo questo: essi sono 
stati sconfitti da’Ia toro sicu¬ 
rezza di rittoria Certo, direte 
VOI. contro un CUS in tate con- 
dizioni di forma qualsiasi squa- 
dr.i sirrbbc stai.! battuta M<i 
l'A- S Roma non é una squa¬ 
dri qinisi ;si se avesse combat¬ 
tuto sin dall'inizio con volontà 
r con il normale reiuUmento, 
che la distinjue ncali incontri 
da .Vi ritenuti niu impegnativi, 
forse sarebbe riuscita a mante¬ 
nere il pareggio conq-jistato da 
Polgar nelorimo tempio. 

BRUNO SCROS.ATI 

I rìsaltati 

GIRONE .\: Co* Genova-MI- 
lano 12 a 5: Cus Torino e Rho 

5- t: .Amatori-Parablaro 28-3; 
riposa .Alessandria. 

GIRONE B: Treii*o-Trie*le 
31-11; Priv. A'enexia-Udtne 14-1; 
Fiamme d* Orn-Diasoli R. N. 
2#-6:’ riposa Petrarca, 

GIRONE C: R. Parma-Cu* Fi¬ 
renze ll-S; Cifpetroll-Ilolagna 

6- S: Rovigo-Cn» Parma 28-8; ri¬ 
posa Brescia. 

GIRONE O: Partenope-Lailo 
6-3: Comtltter-Aqntla S-S; Cus 
Roma-A.S. Roma 8-3; C8l Fra- 
scail-R. Roma 83-8. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU del Taurini. I» - Tel. 200.351 • 200.451. 
PUlllll.lCITA' mm. colonna • Commerclalel 
Cinema L. 150 • Domenicale L.. 200 • Echi 
•peliaroll I. 150 . Cronaca U ISO • Necroloela 
L>- 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 . Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, S. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 


UNITA' 7.500 3.000 

(con l'edizione del lunedi) t.TOO l.jiio 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 


2.050 

2.350 


Conto corrente potiate 1/29795 


LE MANIFESTAZIONI DELLA « GIORNATA DEI CONTADINI » 


Rivendicato nelle compagne 
uno vosfn riformo ogt nilo 

L’on. Grifone illustra a Siena il nuovo progetto elaborato dall’Alleanza 


Affollatissime e combatti¬ 
ve assemblee, svoltesi nelle 
città e nei luoghi di tutte 
le regioni d’Italia, hanno ca¬ 
ratterizzato la e giornata del 
contadino > nel corso della 
(|ualc è stato proposto con 
vigore il problema di una 
riforma agraria generale. Ad 
esse hanno partecipato mi¬ 
gliaia e migliaia lii lavora¬ 
tori della terra e i dirigenti 
nazionali e locali doH’Al- 
leanza contadina, della Con- 
lederterra. della redermez- 
zatlri e ri e 1 1 a Fcderbrac- 
cianti. 

Tra le manifestazioni di 
maggior rilievo, quelle di 
Pistola e Greve in Chianti, 
dove ha parlato il sen. Kmilio 
Sereni, presidente dell’Al¬ 
leanza dei contadini. 

A Siena, rincontro ha 
avuto luogo ai cinema Me¬ 
tropolitan, il più grande del¬ 
la città, dove si erano dati 
convegno un migliaio di la¬ 
voratori della terra. All essi 
ha parlato l’on. Pietro Cìrifo- 
ne, presidente dell’Associa¬ 
zione contadini del Mezzo¬ 
giorno. L’oratore si è sof¬ 
fermato a lungo sul nuovo 
progetto di riforma agraria 
elaborato dalPAlleanza dei 
contadini e che sarà presen¬ 
tato prossimamente al Par¬ 
lamento. Grifone ha illustra¬ 
to la grande importanza che 
rive.ste la proposta contenuta 
nel progetto della limitazio¬ 
ne di proprietà terriera a 
100 ettari, come l’altra che 
rivendica ai contadini la pro¬ 
pietà delle migliorie, ecc. 
.Soltanto una riforma agra¬ 
ria che dia la terra ai con¬ 
tadini — ha affermato l’ora¬ 
tore — può salvare l’agricol- 
liira italiana dalla rovina e 
daH’abbandono. Tutti sento¬ 
no che gli attuali rapporti di 
proprietà nelle campagne 
non reggono più al confron¬ 
to coi tempi, e che soltanto 
con le lotte si possono cam¬ 
biare. 

Un’altra grande manifesta¬ 
zione della « giornata » si è 
svolta a Cetonn, allo estremo 
limite della Val di Chiana. 
do\,»e ai frorité'à'ifioUe centi¬ 
naia di contadini, ha parlato 
il compagno on. Vittorio 
Uardini. Egli lia ricordato 


(on commosse parole il sa¬ 
crificio dei caduti delle lotte 
che, tra il 1947 e il 1957, apri¬ 
rono la strada alle forze con¬ 
tadine italiane, dal capo-lega 
senese Meiattini ai morti di 
San Donaci. 

II bilancio che quest’anno 
si fa a « fine raccolto > — ha 
sottolineato l’oratore — sia 
pure nelle grandi difficoltà 


della lotta, dimostra che sia¬ 
mo andati avanti: la pensio¬ 
ne, « per la quale prossima¬ 
mente presenteremo alla 
Camera una proposta di 
legge integrativa atta a col¬ 
mare certe deficienze dcl- 
i’uttuale legge >, la proroga 
dei contratti agrari e la riva¬ 
lutazione delle stime, lo stan¬ 
no a dimostrare. 


Oggi scioperano gli zolfatari siciliani 


l’ALKUMO. 27 — Douianl I 
(liccinitlu lavoratori (lolle 
miniere di zolfo della Si¬ 
cilia scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore. La ntaiii- 
(estuzione è stata proclainu- 
la dal Comitato Intersinda¬ 
cale dei niliiuturi (del (piale 
fanno parte le orKanizzazio- 
iii aderenti alla COII. ed al¬ 
la CISL) per una serie di ri¬ 
vendicazioni e per ricliiania- 
rc rattenzione delle auto¬ 
rità sulla (trave situazione 
dell'Industria zolfifera sici¬ 


liana. Tra le principali i'- 
vetidìca/ioiii del minatori 
Iroviunio la rlchie.<tii del 
pronto Intervento a favore 
dell'Industria zolfifera del¬ 
la società finanziaria pre¬ 
vista dalla lecite per riiidii- 
strializzazione della Sicilia, 
(Icil'F.M e deil'IRl: il rin¬ 
novo d(‘l contratto di lavtuo: 
il .acaniento dei salari ur- 
iclrall c r.iiipllcu/l.iMi scro- 
polosa delle norme «•Icj rl- 
Kiiardano la sicurezza sul 
lavoro. 


LE CONCLUSIONI DEL NONO CONGRESSO DELLA CATEGORIA A BOLOGNA 

Gli “incaricatin per un fronte comune 
nell’azione in difesa delle Università 

Un ordine del giorno ultimativo — Le rivendicazioni avanzate dai professori 


(D.'>l nostro Inviato speciale) 

I10LOGN.-\. 27. — / pro- 
fessori u'iircrsitari iiicuricd- 
ti SDiio decisi (t hdtfcr.si. in- 
sicinc (I tutte le (litri* ciiri'- 
(jorii* di docenft della scuoia 
superiore, jjcr le rieìiieste 
che, iìi iiuestn loro IX Con¬ 
gresso, iuiuìio formulato in 
modo preciso: ed a battersi 
presto. L’aspetto più interes¬ 
sante deH'o.d.p. clic lui con¬ 
cluso oggi jìomeriggio, u Ho- 
lopmi, con un voto umnii- 
mc. i lavori eottgressuali. è 
stato appunto il carattere 
pressante, quasi ultimativo 
della loro formulazione < C* 
■SÌ riserva — dice infatti Lor¬ 
dine del giorno — di con¬ 
cordare un'azione comune 
accanto alle associazioni de* 
pro/e.s'.sori ili ruoto e dep/i 
assisteiili. qualora il gover¬ 
no si ritìnti dt prendere in 
esame immediatamente le 
nostre richieste ». 

Il fronte è comune, perelie 


comuni, soprattutto con gli 
assistenti di ruolo, le richie¬ 
ste. Esse sono di natura sin¬ 
dacale e di natura * istituzio¬ 
nale ». La prima fissa l'esi- 
genza di ottenere un'inden¬ 
nità di rictrea seientitiru (o 
.'li lavoro straordinario > con 
decorrenza dal /. luglio 
scorso. Lii misura speciale d' 
questa indennità p<>frel>l>e 
variare dalle 15 olle 20 mila 
lire, ma ciò che i professori 
inteadono soprattutto riven- 


Bevan attacca i risultati 

dell' incontro di Washington 

Aspramente criticati gli errori della politica americana — Macmillan con- 
trario a un incontro dei « Grandi » — Adenauer prossimamente a Londra? 


nel 

alla 

n- 

siia 


WASHINGTON. 27 
Oggi Aneurin Bevan, 
corso di ima intervista 
Televisione americana. 
cl)iesto ili esprimere la 
opinione in merito aU’oricn- 
tamento assunto dalla po¬ 
litica degli Stati Uniti a 
partire dal 1951. ha cosi ri¬ 
sposto: < Sono sempre della 
opinione che la politica 
americana sia profondamen¬ 
to sbagliata sotto molti a- 
spetti; io credo, per esem¬ 
pio, che il principale errore 
sia quello di rifiutare di 
consentire alla nuova Cina 
di entrare a far parte delle 
Nazioni Unite: io credo che 
In sua insistenza sul riarmo 
della Germania sia davvero 
molto grave e passibile di 


Alte le percentuali 

degl i eiettori olle u rne 

Una grave truffa tentata dai cle¬ 
ricali nella provincia di Vercelli 


Oltre seicoiitoniila cittadini 
sono stati chiamati ieri alle 
urne per le elezioni ammini¬ 
strative. Si è votato nell’intera 
provincia di Vercelli, dove nei 
capoluogo si è svolta anche la 
elezione del Consigiio eomu- 
iiale. in altri cinque collegi pro¬ 
vinciali del Nord e del Sud c 
in 64 Comuni- Undici di questi 
ultimi hanno una popolazione 
superiore ai 10 mila abitanti o 
s; trovano in maggioranza in 
Ihiglia c Lucania. 

Alle ore 22. alla chiusura dei 
seggi (in quasi tutti : Conmni 
si voter.à a:iche oggi fino allo 
14) le percentuali dei vot.inti 
sono assai rilevanti A Vercelli 
e nel resto della provincia la 
jicrcentuale si aggira sul 
la stessa percentuale si è avu¬ 
ta in qua.si tutti i comuni rieilr. 
Valdesia. chi.amati a rinnovare 
i Consigli comunali. In Puglia 
si sono avuti i seguenti risin'a:;: 
Andrja 77 Vri Cano-=« 75':-; Gioia 
del Colie 75'7. A Menfi .aile 221 
aveva già votato circa r807r de¬ 
gli elettori. 

Diversi sono stati : brogli 
tentati dai democristiani c da; 
dirigenti dei partiti d; des’r.': 
Il più grave tentativo di truf¬ 
fa si è avuto in due collegi dei 
Vercellese dove sabato notte 
sono stati diffu.s; in gra.-.de 
quantità di volantini attribuiti 
al PCI c al PSI in cui si da¬ 
vano nuove ed crr.ite indica¬ 
zioni ciré : i;. .= ;idd.i ;.-;one d" ! 
collegi evd i c-andidati da vo-i 
tare D.', una inchiesta t-.tt.,. 
dalia Federazione comunis'r. ej 
risultato che i falsi volantini' 
sono stati stampati clar.n-es*;- 
n.amer.te nella tipografia edi¬ 
trice di un noto settimanair 
clericale locale Dopo una de¬ 
nuncia sporta dalle due Fede¬ 
razioni, la Magistratura ha aper- 
una indagine I colpevoli pos¬ 
sono essere condannati da un 
minimo di se; mesi fino a cin¬ 
que anni di reclusione Se dallo 
spoglio delle schede si doves¬ 
sero riscontrare numerosi voti 
annullati, non è escluso che il 
Comitato elettorale socialcomu- 
nista chieda la invalid.'.r.one 
delia con.'Ult.azionc j 

Sar.scvero. in provinci.a dij 
Foggi.a. la signorina Ester Ch;-j 
rò. preside.ntcssa dei C.om.tato; 
civico e dirigente der.'Orf.ano -1 
irofio locale è st.at,a diffii.at.'. 
d.al commissario di PS dal.o 
incettare ; certificati de; vec¬ 
chi elettori. Ad .■\r.dr;a- una 
autoambul.ar.za dell’osped.a> ci¬ 
vile di Conato è stata mess.i .a 
disposizione dell.a sez.one de 
di .Ar.dria e ieri mattina circo¬ 
lava per le vi.a del paese tra¬ 
sportando gli elettori de A 
Canosa sono state viste in giro 
macchine del vicino centro del¬ 
l'Ente di riform.a che traspor¬ 
tavano per conto della DC gl: 
elettori .ai seggi elettorali 

E' morta la bimba 
nata col torace aperto 

27. — Dopo 
due giorni di 


vita, ò liccciluta la bimba 
nata a Lvira. a nord di Li¬ 
sbona, il cui cuore era vi¬ 
sibile attraverso una aper¬ 
tura del torace. II decesso 
c avvenuto dopo una falli¬ 
ta operazione. 

Possiede 500 miliardi 
l'uomo più ricco d'America 

NEW YORK. 27. — La 
rivista americana * Fortu¬ 
ne » ila designato Paul (7cl- 
ty. nota personalità ameri¬ 
cana del petrolio che vive 
attualmente a Parigi, come 
Fuomo più ricco degli St.i- 
ti Uniti. Il suo patrimonio 
ascende ad una cifra rien¬ 
trante fra i 700 milioni cd 
il miliardo di dollari (cioè 
intorno ai 500 miliardi di 
lire). 


suscitare in Europa senti¬ 
menti malevoli E anche la 
incapacità ili renilersi conto 
che rU.R.SS. si trova or¬ 
mai nel Mciiio Oriente, che 
con l’U.R.S.S. è necessario 
negoziare, credo che costi¬ 
tuisca lina deficienza im¬ 
portante e pericolosa ». 

Già al momento di lascia¬ 
re Londra diletto negli Sta¬ 
ti Uniti — dove si è recato 
per un ciclo di conferenze 
nelle Università — Bevan 
si era fatto portavoce del¬ 
le appren.sioiii manife.statc 
da più parti per i colloqui 
di Washington fra Eisenho- 
ivcr e Macmillan ed aveva 
attaccato la politica occi¬ 
dentale nel M.O. 

Dopo avere sottolineato 
che i colloqui di Washington 
sono stati < sterili », il lea¬ 
der laburista aveva precisa¬ 
to: < Tali conversazioni non 
sono state né soddisfacenti, 
né decisive. Nella misura in 
cui esse hanno portato ad 
una collaborazione interna¬ 
zionale tra scienziati esse 
'lamio avido successo, ma 


la liichiarazione di intenzio¬ 
ni non ci fa progreilìrc mol¬ 
lo c no i senilira c(.iitr ihiiirc 
al mantenimento della pa¬ 
ce »: Con ciò Bevan ha vo¬ 
luto appunto indicare i pe¬ 
ricoli insiti nell’» impegno » 
anglo-americano di raffor¬ 
zare la propria < efficienza 
militare » c ili rilanciare la 
guerra fredda. 

A proposito ilei Medio O- 
rientc, Bevan si era espres¬ 
so per « una politica più po¬ 
sitiva elle tenga conto della 
presenza deirUniohe Sovie¬ 
tica in quella regione ilei 
Mollilo ». 

Con iiuesto 
fanno ovviamente contrasto 
le parole iirominciate a Lon¬ 
dra da Macmillan al suo ri¬ 
torno in patria dopo la 
< missione atlantica » Tut¬ 
tavia anche il primo mini¬ 
stro britannico ha confer¬ 
mato in so.stanza la gravità 
tiellc conclusioni cui 
giunti egli stesso e il 


sidentc americano: infatti — 
alla domanda di un giorna¬ 
lista che cliieilcva .se eia 
prevista una riunione dei 
< granili » con la 
deU’U.K.S.S. — Macmillan 
ila licito ili esseie contrario 
a riunioni del genere; ag¬ 
giungendo. forse con rinlcn- 
zione di mitigare l’impres¬ 
sione suscitata, che egli è 
contrario quando < vi e la 
possiliilità di un fallimen¬ 
to ». 

Parlando più direttamen¬ 
te dei colloqui di Wasliiiig- 
toii, Macmillan ha vantato i 
grandi « progressi consegui¬ 
ti nel campo del rafforza¬ 
mento della potenza dello 
Occidente » 

Nella ste.s’sa sonila di oggi 
il governo britannico annun¬ 
ciava die dur.ante l’inverno' 
sa.-anno effettuati ulteriori 
esnerimenti nucleari nel Pa¬ 
cifico. Una dichiarazione in 
questo senso, diramata dal 
ministero della difesa, af¬ 
ferma die il comandante 
•Allan Noblc. ministro di 
Stato per gli affari esteri. 

le 


dicare con essa V qji ((toucii- 

10 ' reale delle retribuzioni, 
tate che permetta veramen¬ 
te di dedicarsi elio stadio 
ed all'insegnameuto. senza 
doversi arrahattiire, per (ar 
iiuadrare il bilaiieio. con le¬ 
zioni jirivate. consulenze 
trrnielie. ecc. La seconda e 
la terza richiesta riguarda¬ 
no lo .stato giuridico della 
ciifegoriii: il riconosriniento 
della figura di dipendente 
statale e del servizio prestato 
come incaricati, nell'anziani¬ 
tà di carriera. Le altri-, che 
abbiamo ebianuito j ist'lu- 
^foaali » si riassumono nella 
necessità di nn anniento del 
numero delle cattedre, sino 
a raggininiere almeno la me¬ 
tà dec/li insegnanti e neU'in- 
roeata istituzione di nuovi 
ruoli (li professori iiuigiun- 
ti > o * (igoregati ' (per usa¬ 
re la termiaolooin. (pi’iidi 
richiamare, l'eseinfìio tnia- 
eese ). 

In i/nesto uioniento. attra- 
l'crso le ultime nchicsle. hi 
i-ategoria pone la questione 
della riforma universitaria 
‘■d indica alcuni accorgimen¬ 
ti per cominciare a rcahz- 
presenzaj caria 

Attraverso le richieste sin¬ 
dacali, iavere, si fa intende¬ 
re al iioveriio che presto. 
molto ììrrsto. in alcuni ate¬ 
nei si potrà (linngere alla 
decisione di uno .wiopero 
eoncnrdntn cori gli assistenti 
ani rersitnrt. Questi ultimi 
•'l'nibraao infatti decisi adì 
iniziare l'agitaz’one già jicr 

11 21 ottobre. 

P. s. 


froiitaro la crisi (Icgli atenei — 
1 * .slat.T raccolta dai loro conc¬ 
itili (ii Genova, clic lianno |ircso 
una decisione analoga. K’ (iro- 
lialnlc. duiu|U(‘, dii* lo sciopero 
SI ■■stenda pi*‘sto in campo na 
.'.lonalc 

Nella giornata di saliato. in¬ 
tanto. ■’> giunta agli inti'rcssati 
una Icttciii circolare del Mini¬ 
stro della l’iibllnca istruzione, 
•ni Moro in cui si informa die 
1 riiiiliorsi alle iimversit.'i. in 
jinerito ai prtifessori incanc;ili. 
Iverriiimo garantiti anclie jier 
qiii'st’anno Si traila senza (iiil>- 
Imo di una marcia indietro del 
goserno. ma la situazione, per 
ei>> clu* si riferisci* .égli •. inc.i- 
rielii - min «* stiddisfacente 

Nella lettera del ministro Mo- 
ri» peraltro, non si f;i accenno 
-die niendliMZiom iivaiizate da 
gli iissistenii, 1 (piali hanno 
pr.ivi ■‘■luto a slanip.irt* un ma 
nili'Sto ■■In* viein* afiisso domain 


all'interno dcll'lhiivcr.sitfi. 

in quc.stii loro documento, di 
assistenti esprimono i motivi 
ddl;i loro lotta, elle non sono 
dettati soltanto d;igli interessi 
della categoria, ma andie dalla 
comune volont;i di costringere 
il governo ad atfroiitan* final¬ 
mente la crisi delle iniiversit;V 
Nel manifesto, gli ;issisteiiti 
universitari torinesi, nel denun¬ 
ciare ■■tu* 1 ministeri della P 1. 
e di'! 'l’esorii sono anni die rin¬ 
viano ogni decisione, sulli* loro 
rivendicazioni, atlermano che la 
loro attesa non ;indr;'i olili* il 
31 ottolire « .-l euisenna. ihiii- 
ipie. II* ,\ii(* ri’.spmisiibilili), (Pi 
iissistcìiti lini rersila ri non iii- 
rcm/mii) c.sscn- spettiilori inerti 
iIcMii ib'i-iiib’ii Zìi ilrlle nostre 
lini ee rsità c ib-lb- uiialiori (ni- 
digioui l'i/lfi/ridi. Il fioeerno 
prneei-ibi i iiiiiieilhitiiiiirnte e co- 
iMt/iK/iic entro In prc.sciltc le¬ 
ni .Iiltii ni - 


Imminente lo sciooero 
degli assislenfi universilari! 

T()IMN(). ’JV I.’i!,i/i;itiv:i 

degli ,t--.-istt et: luiiver.sitai 1 d«-I 
l.'i i.osW.i eilta di piocl.itii iri- lo 
sciopero ad oltranza - (pi.ilora 
d governo tion si decida ad af- 



I giovani per la pace 


— F.nisio ('oppi e nino llartall si sono prc- 
M'ulali Ieri sera per la prima vidta nella ritlirira • Il braccio 
e l.i nienti* >. Il popiil.irc (■iimpione Ibi re ni Ino lia sosti'inito 
la parte della « mente •; non Ita saputo rispondere a due 
dom.tiide ed è doluto Intervenire in sua difesa l’iiiisto riqipl 
che per l’oei'.f.slone ra|i|>resenlava U - l>r.icelo ». Il eamplo- 
iiiss'mo Ila perrtirso per due volle II eldiometro laneialo 
diero motore alla media di eliilomeirl 61).UH) e 6I).71H 


lo.sa 


ha informato della 
N.nzioni lùiift*. 

Gli esperimenti tivrnnno 
luogo in prossimit.à deH’i.siila 
ili Natale dove ringhilteria 
negli .scor.si me.si di maggio 
e giugno Ii;i l'ffettuato t'e 
esplosioni termonuclea¬ 
ri (bombe H). 

E* infine ila segnalare — 
secondo quanto dichiarato 
oggi ila fonti ufficiali tede¬ 
sche — che il Cancellieie 
Afienauer si recherebbe in 
visita a Londra per una se¬ 
rie di colloqui col primo 
ministro Macmillan alla fine 
di novembre o ai primi ili 
dicembre Adcanuer s.nreb- 
ilichiarazioni |be accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri Von Bren¬ 
tano. La notizia non è pe¬ 
raltro confermata dalle fon¬ 
ti loni'inesi che si limitano 
a dichiarare che una visita 
di .Adenauer. in pronr.nmnia 


Oggi poaieriggio Guy ^loSiet 

presento il governo oirAssemblen 


1 parliti della nuova compag^ine al .servizio della de.stra 


(Dal nostro corrispondente) 

l’.ARIGI. 27. — Guy Molici! 
SI pre.*-ciiterà ilomani :ille 15 
all '.A.-^si'ml)lea nazionale per 
chiedeie Finvestitura c hen- 
clié il suo ministero rimanga 
ufficiosa sino a iiuelFora. non 
ci sono piu dublii sulle forze 
politiciie < in* lo compor¬ 
ranno. 

.Assieme ai .socialdemocra¬ 
tici. troviamo i ratlicaii l'r- 
todossi (senza la frazione di 
i MendfS-France). i radic.ali 
jdissidcnti. I radicali di Fauri*. 


di oltremare 


già da tempo, é previstap.artito li: Fleven (liDSR) 
per i nro.ssimi mesi, ma rhr|:l raggruppamento democra- 
sonojniilla è stato stabilito quan-jtico africano (K.D.*\.), i gol- 
pre-*to alla data precisa. (listi, i democristiani c gli 


indipendenti 
(1 O .M ). 

In altre parole, tutti i jiar- 
titi piccoli e grandi che gra¬ 
vitano tr.'i i conmnisti e i 
conservatori .-X prima vista, 
dunque, si duellile che Mol¬ 
ici SUI riuscito in una gr.'inde 
oper.izionc di * terza forza » 
r.iggrupp.indo nel suo gover¬ 
no l;i maggioranza dei jiartiti 
francesi e quindi sfuggendo 
• il Controllo .SUI della sinistra 
ciie della destra. 

M.i s.irchlie un errore cre- 
'it :!,.; .'«mniesso elle tutti i 
deputati legati 


voti: a tanti :issommano in¬ 
fatti i ei*nto .soci.’disti, i tren¬ 
ta radicali di Daladier. i 14 
radic.'di dissidenti, i 21 gol¬ 
listi, 81 democristiani e 34 
deputati dei |>artitini minori. 

Restano a sinistra 150 co¬ 
munisti i* progressisti, al cen 
tio 13 radic.ili di .Mendes 
France. a destra 140 fra 
conseri .itori e [lonjadisti 
cine 303 d(-pntati die se vo- 
ta.s.sero contro com’e |>ià 
avvenuto nelle due crisi pre¬ 
cedenti. fareliliero f;illire tut¬ 
te le 'per.inze d; Mollet. 

. , , , 1 q>iest;i ser.i. del resto. 


(rutitlnua/loiic dalla 1. pagina) 

.iicontcb’tahili del movim-ito 
nazionale con l’ostir''*'). 
gretto spirito di conscrvazio 
ìie. II perieoi por rit;.lia sta 
nella sul)ordinazione ;i: f *ti, 
.il comandi, alla politica del¬ 
lo forze elio nel Mediterra¬ 
neo e nel mondo si illudono 
di ixiter àj)ingore la .storia a 
ritroso. I governanti di oggi 
— ha detto Fajetta con for¬ 
za — ci a[)paiono come fu u * 
dalla storia, fuori dalla geo¬ 
grafia politica di questa età. 

Ivssi, infatti, non vogliono 
che siano c.saminate le pro¬ 
poste di pace siivioticho, ili- 
chiariJiio che si tratta di pro¬ 
paganda .soltanto. Sono gl; 
stessi che fino a ieri soste¬ 
nevano che scienza, progres¬ 
so tecnico fossero por i so- 
vietici solo propaganda e die 
in questi giorni col naso al¬ 
l’aria guardano disperati il 
s;itellite. 

Uno sciocco lia dichiarato 
in /Xmerica — Iin proseguito 
Uoratoie, avviandosi al ter¬ 
mine del suo discorso — che 
la Democra/i.i cristiana ha 
fretta di [xiter vedere una 
luna ameriiMiia. Diciamo su- 
liito che [ler noi non sarà 
Il .1 .sorpresa, die conferivo. 

rii ii nostro re;ilisin«i. Non é 
sul nostro alLinte Iia del¬ 
io l\iietta tra vivissimi ap- 
olausi — che manca il foglio 
di un’Anieiic:i industriale e 
ricca, è sul loro che manca- 
■*o i fogli dell’URSS, della 
('ina. dell’.-\sia e deH'.Afric;! 
•iiiove. 

l.’oi'.atore ha concluso invi¬ 
tando i giovani aU’azione per 
I;i paco. ;ui acqiiisi.aie coMs;i. 
pevole/za della dottrina e 
logli id(*ali del socialismo. 1: 
ila e.sorlati al proselitismo, 
airorc.aii'zz.izione. a) lavoro 


un appello a tutti i giovani 
italiani ma anche ai giovani 
degli altri paesi europei, per¬ 
che quel giorno si levi alta e 
forte la nostra voce in difc.sn 
della paco, contro i pi.ani ag¬ 
gressivi della NATO. 

In questa battaglia per la 
paco noi sottolineiamo con par- 
ticolaro forza la richiesta di 
una liquidazione delle basi mi¬ 
litari americane nel nostro pae¬ 
se perché esse sono fortemen¬ 
te lesive della nostra indipen¬ 
denza. Proponiamo, a tutti i 
giovani, ai cattolici In ptirtl- 
colare. di condurre una ferma 
battaglia contro le basi mili¬ 
tari in Italia c più in gene¬ 
rale per la liquidazione di tut¬ 
to le base e dei blocchi mili¬ 
tari per gli accordi pacifici e 
la distensione. 


Lajolo a Livorno 

LIVORNO. 27. — Alla ma¬ 
nifestazione internazionale gio¬ 
vanile di Livorno, svoltasi al 
teatro Goldoni, ha ii.irlato il 
compagno Davide Lajolo, di¬ 
rettori* dell'edizione settentrio¬ 
nale dell'- llrnt:i ». 

Scoili) del convegno livorne¬ 
se er;i quello di lanciare un 
energico richiamo alla gioven¬ 
tù per la dife.sn delia pace, 
oggi cosi inin.icciosamentc tur¬ 
bata nel Medio Oriente. La 
impronta che la Federazione 
giovanile connniista In» voluto 
conferire alla manifestazione 
era simboleggi.ata nello ste.sso 
addobiio del vecclilo leafro li¬ 
vornese, tutto pave.sato con le 
bandiere nazionali dei jirinci- 
p;ili painsi del mondo (Italia, 
ullSS. USA. Inghilterra, Fran¬ 
cia. Egitto, Cina ecc.), cioè 
una impronta chiaramente uni¬ 
taria di fronte al pericolo che 
sovrasta tutti. 

Il compagno Lajolo ha espo¬ 
sto la situàziono internazio¬ 
nale come si presenta oggi ad 
una attenta osservazione dei 
fatti, rilevando tnlt:i la ina- 
degii.ntezza della politica c.sle- 
ra itali.ina. clu* resta legala 
a .scliemi che non hanno jiiù 
alcun legame nè con la realtà 
ne con i concetti nuovi che 
si .illaceiano negli ;aiil)ienti più 
sen.sibili dello stesso schiera¬ 
mento atlantico. 

Cosi, nnntie Walter Lipp- 
m.ann rivela che in privato 
nessim nomo politico res))on- 
sainle .iinericaiio crede alla 
ellicacia della politica del loro 
(i.iese per (pianto riguarda par- 
licolarniente la Germania e 
l;i (’ina. il nostro governo, ac¬ 
cogliendo le istanze dei fasci¬ 
sti. .segno ciecamente (piesta 
[lolitica riconoscendo il gover¬ 
no di C'iang Kai Sceli niostr.'in- 
do (li condividere l:i illusione 
dei circoli statiinitensi che la 
Cma Popolare po.ssa cadere. 

Analoga c I;i po.sizione del 
governo italiano nei confronti 
della dottrina F.iserihoiver e 
deU’attacco alla Siria. 

Lajolo ha proseguito sotto¬ 
lineando la tenacia o refiìca- 
cin della politica di pace Se¬ 
guita dall’Unione Sovietica, c 
l’eguale tenacia, ina il pro¬ 
gressivo falliment'i (iell:i [lo.sj- 
zione deiriniperiali-imo e del- 
l’/Xmcrica in (larticolar modo. 

Rivolgendosi direttamente -ai 
giovani, il cornii.agno Lajolo 
ha rilevato che oggi non basta 
più solo Io slancio di un gior-1 
'no. Una azione eflìcace in di-i 
' della nacc oggi deve e 


ANASTASIA 

(Cnntiiiiia/liiiit' iliilla t. pagina) 

cura essere interrogati Frank 
Costello e Johnny Dioguardi, 
ma evidentemente da questi 
due gnng,sters la polizia ot¬ 
terrà meno ancora che dalle 
altre mezze ligure fino ad ora 
sentile. 

Frank Costello e Johnny Dio¬ 
guardi. meglio conosciuto co¬ 
me • Dio • dalla pulizia e dal- 
l:i malavita, potrebbero esse¬ 
ri? infatti 1 mandanti del de¬ 
litto. 

Il primo, che lavorò con Al¬ 
bert Anastasia ai tempo del- 
r.nnonim:i :i,s,-ja.s.smi ■, sei me¬ 
si fa è stato vittima di un 
attentato. Ha ii|)ortato soltan¬ 
to una (erit;i di striscio alla 
(accia. Tra le iiiotesi che ven¬ 
gono coinsiderate dagli invesli- 
g;itori vi è quella, secondo la 
(piale l’attentato a Costello fu 
ordinato da « Bum-num ». che 
voleva eliminare dalla piazza 
un iHiteiite concorrente. A sei 
me.si di distanza è giunta la 
vendetta di Costello, i cui si¬ 
cari però hanno mirato meglio 
di quelli inviati da Anasta.sia. 

Johnny • Dio . è invece un 
sindacalista, che nasconde die¬ 
tro (pici paravento di liceità 
e 1 isncitanilità una serie di 
attivila criminali di cui la po¬ 
lizia non è mai riuscita a rac¬ 
cogliere le prove. Egli con¬ 
trolla vastissimi interes.si che 
vengono rias.siinti nella jiarola 
• iiniicro ■. Questo impero è 
fermato d.i case da gioco, da 
bische volanti. d;i centralini 
|)er la raccolta di scommosse. 
.Si'cinido nn’altra ipotesi della 
Iioliz.i.i, gli attent.-iti contro Co¬ 
stello e zXnastnsia sarebbero 
stati organizzati da Dioguardi 
che avrebbe in tal modo volu¬ 
to liherar.si di due rivali I qua¬ 
li minacciavano di volerlo de¬ 
tronizzare e sostituire nel co¬ 
mando del suo impero. 

Alla base di queste due ipo¬ 
tesi. è la notizia che Anasta¬ 
sia diresse negli ultimi tempi 
una serie di incontri degli 
esiinnenti della malavita nuo- 
v;iyoike.sc, ai quali egli pro- 
si;elt(> un suo piano per rior¬ 
ganizzare in tutta la metro¬ 
poli la malavita sotto un solo 
c.qio. Il caiio naturalmente 
avrebbe dovuto essere Anasta¬ 
sia, < lo conosco meglio il me¬ 
stiere. Io deciderò a chi dare 
i v.'irj incnriclii •; co.si sem¬ 
bra. secondo un giornale di 
Manhattan, ciie abbia detto il 
vecchio giustiziere dell', ano¬ 
nima .. He è valida la prima 
ipotesi. Costello non era dun- 
cpie d’accordo con questo pia¬ 
no di « num-Bum » rii mono¬ 
polizzare Fattività della mala- 
vii;i. Se è vera la seconda, 
Dioguardi non aveva alcuna 
intenzione di cedere il suo im- 
jiero o di rinunciare al suo pre¬ 
stigio. 

l ii.i terz.i ipote.si. ritenuta 
[lossibile ma imiirobabilc. è 
che a New York si .sia costi- 
tiiit.i una banda di giovani cri¬ 
minali che avrebbe deciso di 
imporsi con la forza sui vecchi 
capi della malavita. 

Molti dirigenti di polizia ri¬ 
tengono che in quest-z tre ipo¬ 
tesi sia la .soluzione del caso 
Anastasia. Essi temono tutta¬ 
via di non riuscire mai a pro¬ 
varlo con sicurezza e ad 
nimin.ire qualcuno. 


in- 


Ferito a Reggio Calabria 
un fraleiio di Anastasia 

REGGIO C.ALABRIA. 27. — 
Per inni .strana coincidenza, 
Il.iffael*' A.'i.ist.'i.siii uno dei fra- 
t' .ii (lei g.ingst**r Albert è stato 
■ gzreditt) nii'terios.iniente in 
ii:..i .‘itr.ida del r.one Modena di 
Heggiu Cr.I.ibr. ■. nello stesso 
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LISBONA, 
poco più di 


J’rev-.ri iti. 1 
I*.,’» • Rji‘ 

rzg^zz-, (7 . mi 
d.rinjlz 4 c.'.T.i ó; Gorgo B-j';- 
(J.in. G-jr..*;! Pe.l’.one e Steia.rr) J.i- 
ir.i». 1.4 \oc< d: Ler.dri; 
I'. Canzoni di P;edigrc:;.i : ■',■ H'- 
rl-fitra it.rftla da C-xt'.o K'p**.';:-): 
I» .■»). Ondilo no'tro tempo. 
l)rct;«s;r4 à.TC.l.s da Fnzo C»r.i- 

c. - ■ Corgmnt-re e fo- 

fcon.im cn*. l » .V LV;;*- 
rr.',,c, S^t; rrvan.il' ii iet'.fritj-a 
f .1 arie, .Z ■ .Mi:« P.T drc"; 

Z’.'m. SfCr-a:? orjr o - G ornale r.i- 
i o; I ,» voce c~r r 'ornj Co-.- 
r*.' « prfmi ir.-» g ' .'■»co,! 4 to:t. 
.■v.i.' 'f) v»i r:h-Z.f rVxmmfrtJ: c 

d. Sr-rg o 24 -.o:-. . 7 : 3 »' Concffc 

open.; c-i d retto di 
Fr.jr.-o remr « con !a pirtec-.f.i- 
zone del v.prano I.ucid Kelvt' n 
f'orr.ir;. e dei i.oren-o Ci,-*,'- 

un.. Duo Pro^ramn-j *cjm- 

bo tra la Radio,'*;5;:« cn Télév.s en 
Franca.*^ e la Rad otf>v:« or.r Ita- 
l ana G-argf. Derv.i.it r la ?.«l 
o-chf.tra Cantar-o )v»itf G ra;: '. 
F>!,. M.irtfn. ■5n.1rè Da<<«arv; 
.*1 r, G ornale ra.i o - .Va* ca ta 
ba lo: 34 S»gr.,i> oraro - LIfne 
r» : z e 

SreONDO PROGRAMMA 

O'.' r-'om.cr d - \. t 7 (* .VI 
n vt r»' I; B'..’ong‘.Tno: dì."' Tre 
V'ic; r tre eh tarre. R r).v Salvati. 
Dorren co .M.-vdiigtV). Fauito C'gli»* 
r. .. 1)11. Appnnbin'.cr.’o alle d e- 


torrv» Concor-o a r'c' 
aif..ra*.r' Ac l'jarn'.l' 
l.’Am.cr ca è come ;.n.) m' 
Fant.». a rr.::.:ca> c..n ì Orcbr*tra 
.t retta <ia Angelo Br gada. 31 II 
p .nera de.',’? fortune Pom.anzo 
e'-r-y.^-.cn d: .Maro Brancacr.. .\t:i 
'■ ebe O' g.neli di Bruno Canfcza 
Al tnrm'ne: L’it.rr.e not'Z'c; ri' I.e 
vr>ci fc-m-na Torneo a v.*-_a- 

•fr* tra ie regon: d Ital-a Per i 
rrV.- d-'lla S c l-.i r.intano i o-.pra- 
-■ r.n.» '.laiorca e Orcb.'.ta 
g-j-ra. 
d'.i De 


f'- 


*o 


d-'lla S c l-.i r.it 
■- n.» '.laiorca e Orcb.'.ta Fi- 
33-»' In.'on'ro Poma l.rn- 
m.3nde e risposte tra m- 
.tal-.ird. 33-23) ■)') S'par>!- 

ti.Tr-') 


TERZO PROGRAMMA 

Orr r.Jj Pa<)egr.a Arti r- 
g.ma’ve a c.ira d; Cesar» Bran.ft. 
2*'; I.'.n'! calore econ-'m'.o. -U'.!',' 

Cor.:er*o d; ogn; «era Ludaig van 
Beet.'Mven r,rrvo37| Grand» Fu¬ 
ga in «. b-em.olle migg.cre op Ivi 
per (t'.Mrtetto darcb Sorata m 
«o,* rr.»ggore op per violino e 
p aroforte. 31 II G emale dei Ter¬ 
zo; 3: I. op mone pubbi ca nella 
-■-■■ceti rr.o.'f r.-va; 31 Fcrrucc-o 
R.:‘on' Notturno «. nton co. K-urt 
VA> :i Frauentanz op I) per can¬ 
to e Cinque itrum.ent.. Plmbpp Jar- 
racb M.;«’« zum Ged*».'*-;:) da) 
r n«.)m.fn rer are*";. 33-V; Gli i»";- 
m. r.l d»l CiKm.Oi D^a-;:mc.r!.vr t. 3’ 
't c’ifl R;cbard de la'an.f» De 
Profundis per soli. coro, orchestra 
e ..rg.ino. 
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nostro movimento viene que¬ 
st,! lezione alla costanza: dal 
trentenn.nle sforzo gigantesco 
dei comp.igni cinc.si. dai qua- 
, . . .ranta anni di edificazione del 

r.iiiiit* ministero <li « terza j socialismo nella Unione Sovie- 
e un.'i nuova mistifi-j tjea c dal nostro stesso partito. 


teminno il suo dis’cor.so (l’in¬ 
vestitura per pronunci.'ir.si 
(lelinitiv.unente. In ogni ca.so, 
le cifre ilimo.strano die il 
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Ray Milland Interprete del film • Notti Manche ■ (ore 21,15) 


■ 1 
^ • - 
r', 

‘•-tene II f-, .1 r *:• fem.- 

- .n -.» eiii, 

c ;.■/.• e (V.-.na (-..v e- 

f* rv !!r ✓ 

r d.\ '* :•«, vn 

c*^ c.r 

c-.,*.,r.za fave.-'vo» v<‘r..;a «frut- 
t'’a .n a c:;r m.-aV. 1 . ce.va. r - 
« ■;•-ta .iaile rv)’» Ing.-e, r.-c*. a 
.d- —.efcrc ;n c.it: va luce ry,-) «o- 
la «cr :;r:ce. i c*r / pav’.*,'o. 
r V rrar.co > i-Ve per c;:i q-;e«!a 
‘ ba’te I d-ue dee’b'.re-, qu n 1; di 
•t-oar-: per po r. t vtd'r- -V-po 
■;n rag or»'.<i:e tavvo di terr;»,. 
\ q-;e-t-'> punto, c.-.m.e e :a,.> 
>'.-u:re, «cnp.pfarv'v ! ' g' • « -iva 
z n: r —*-!razz--" . r --. I.mg .1.. 
d m. nu re a..rreri*«re. I am.'.rc :ra 
1 d-.e cenu.g 

22,40; Telegloriiate - »ccr,nda «1;- 
z ore. 


forza 

razione come tutte le esiie- 
nen/e del genere: c per go- 
\ernare. MoII(-t devi* avere 
l'.ippogp;ni indispeii.s.'diile o' P.'\DOVA. 27. — AI raduno 
dei roimmi.-ti o delle de.strc M* Pndov.a. un appLiuditi-ssimo 
.Si(( <arn- 1.1 l,il tni ;,i f!i-| lan.- 
A'o e'*A'err'.o tendo rlerf-'amen- 


Trivelli a Padova 


d!.scor«o è s’.itn tenuto al tea- 
o Gaii'ualdi. gremito di g 


IL PAPA 

(Conllnuazliiiir dalla I. pa(lna) 


I.1_ vau. .>ju4ia.. iii fc.'J-) 

iv;.n.. d.il .'(■gre1.ir;M nazi'.nalei 
te verso i ronscr\ .itori. .Mol-Ideila Federazione giovanile co¬ 
lei ’ ' - 


.SI .ipprest.a. in cnsn di 
successo. .1 mellerr- in .atto, 
ancor.i una volta. la jiolitica 
e le esieenze del partit-> con- 
serA'.at»jre. 

In ogni raso .sino ,a <inesta 
sera nonostante le 


.'nu.'usta italian.a. Renzo Tri¬ 
velli Dopo aver rilevato che 
il lancio del satellite artificiale 
sovietico o il possesso da par¬ 
te deirURSS del missile bali¬ 
stico intercontinentale hanno* 
I creato nel mondo una nuova 


'•^bTodi-‘ q;iua7ir,ne. il compagno Tri- 
bili conccs.sioni fatte al par- v-clli ha mes.=o in evidenza la 
tito clericale e ai g'illisti.’oppor’iin.t.'. più che ma; im- 
•Mollel non e ancora sicuro! questo m.omento. 


di avere in ta.^ca il titolo d: 
presidente del consiglio. Se 
vincerà com'e probabile per 
le ragioni eia dette, ecco la 
fisionomia generale liel ga-' 


binetto di 
principali 
dente del 


di 



Algeria: Laco,-.te f.'Ociali 
sta). Finanze e Feonornia 
nazionale: Pllimlm (demo- 
cristiano). Interni: I.ecourt 
(democri.stiano). Difesa: 
Chaban Delma.s (go'Iista). 
Comples.sivamcnic fra i 21 
ministri e i 18 sottosegretari 


di (picslo ministeri), trovia-jd mondo, nuove proposte d; 
ino 11 socialdemocratici. 9 , guerra Ebbene, .sin da ora. 
democristi.ani. 11 ratlicaii l chiamiamo i giovani a lot- 
dellc tre tendenze. 2 UD.SR'^ue.ste funeste prc- 
lUnione democratica socia-! ^ Europa, il 16 d.- 

Insta della resusten/a). 2 


mentì e i lrjliorrhi*Ui infieriti 
ai n tjiri » <ij| cardinale Siri, i 
<|uali pii--oni> h-n ronft([urarfi 
in un atlrntalu azli attuali or- 
•iinjmrnti r nella i-li^azione ai 
('•imitati (iivici .1 Ira)fonnar«i 
j-, in iiiij " •(uiiitj .-•■loiina o che agi- 
-rj <<tntr<i h» Mjt<i. 

In rampo tiarlamrntare. que- 
‘la è l’ullima «niinuna utile per 
Fappro» azione dei hilanri. En¬ 
tro il 31 la (iamrra approverà, 
da ogri in poi. ì bilanci della 
Industria, deir.Xcriroltiira e del¬ 
le Porte; il 3*»-njto. dj domani, 
■luelli della Pubblica i-truzione 
e della Marina mercantile. La 
(Camera dovrà inoltre ripetere le 
votazioni per rieztere i (fnattro 
candidati alla (TU.V. (rombati 
per la quarta volta la settima¬ 
na *cor-a : Sab-itini. Martino, 
(;ant3lapo e De X ita. 

I.'odierno Uon*ijIio dei mini- 
-tri dovrebbe approvare la Iene 
•tralcio per le ricerche nucleari, 
il riorilinamcnto dei «ervizi inti- 
inrendio. lo «tato ziuridiro dei 
'ferrovieri r le rarrierc per |Ii 
' in-ezn.inti. 

Fanfani, tiunto a Bonn, ri- 
un forsc-r.n.ito indirizzi-) alla ri-1 qne«ta setli- 

prc.s.i della guerra fredda. Silmjnj alla direzione della D. C. 
è rilanciata la N.-ATO. e s: ten-: Malazodi. che è 
ta di trascinare d mondo 
una nuova crociata contro w 

p.ìesi del socialism.-i. Dairin-i„ ,. r» - . 

contro .«ino uscite minacce poridovrebbero 


di svolgere una efficace cam¬ 
pagna a favore della pace. 

Noi abbiamo salutato la nuo¬ 
va .«itii.azione — ha detto Tri¬ 
velli — come un passo avanti 
stilla via della pace e della 


in.ani n.ci suoi ; d;,«ter.5ione Le nuove cor.qui- 
mini-steri: Presi-'sic .«nvictichc come già per il 
r>)n.-'iq[io.- Mollet T'-ib'.at'» sono state accompa- 


ir.contro fra i capi di Stato 
americano e inglese e emerso 


rimpatriato ieri, 
riferirà invere quanto prima alla 
«uà direzione «ni «Oo viajtjtio a 


listi. 3 del r.aggnippamento 
dcmocr.atico .afric.ano. 

Al’OrSTO PAN’C.^LDI 


1 capi politici c militari dei 
governi atlantici: ci sarcmis 
anch» noi. E da questa mani¬ 
festazione lanciamo fin d’ora 


r--ere elette la nnova direzione 
e la nnova «ezreteria del PSDIl 
ne-»nn acrorvfo ancora è jloto 
tuttavia racfiiinto dalle quattro 
correnti, che. nel frattempo. 

I moltiplicano • loro sforzi verso 
Nenni e il PSI por iniforH a ri- 
rominciare dareap* con la sto¬ 
ria dell'unificasfMM. 
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^ 1) 1 protagonìili del 56. derby entrano in campo ^ 

^ guidali dai capitani Chiggia e Vivolo. | 

^ 2) A coronamento di una splendida azione perso» ^ 

I naie, G'higgìa insacca la terza rete rendendo vano io ^ 

^ Snfds»ì/iknf/i #)f IrÈiinfì. ■' ^ 


^ guidali dai capitani (ihiggia e Vivalo. 
^ 2) A coronamento di una splend 


^ 2) A coronamento di una splendida azione perso» 

I naie, Chìggìa insacca la terza rete rendendo vano io 


^ intervento di locati. 



^ 3) Un colpo di testa di Da Costa coperto da Pi» \ 

^ nardi: ma il pallone finirà a tato. | 

^ 4) Ancora Lavati ai lavoro: il portiere bianco» | 

I azzurro intercetta un cross precedendo Da Costa. i 

V . . * 

^ 5) Lojodkt 8 terra dopo il plateale atterramento ^ 

i di cui è rimasto vittima in area bianco azzurra. | 

? ^ 
^ 6) In una delle rare occasioni in cui è sfuggito a ^ 

^ Stucchi, Tozzi si è lanciato a rete ma Panetti, uscendo ^ 

^ tempeslivamenie, sventa la minaccia mandando di ^ 

^ pugno a candela la palla che poi riprenderà a terra. \ 

^ ? 

^ 7) Lavali in tuffo riesce a deviare un tiro di ^ 

^ Lojodice mandando il pallone a battere sulla traversa. ^ 

I 8) H portiere giaitorosso Panetti blocca un peri» \ 

^ coloso pallone protetto da Stucchi mentre Tozzi tra» ^ 

\ scinato dallo slancio finisce in rete. ^ 

^ ? 

^ 9) Mentre sugli spalti fiammeggiano le fiaccole i ^ 

I giallorossi escono da! campo: in primo piano Tab» ^ 

^ braccio di Phlrìn e Lùjndice, due dei giovani che | 

^ hanno dato un valido contributo alia vittoria della ^ 
^ squadra. ^ 

^ 10) i7n Cos/o alPuscita dal campo è stato attor» ^ 

^ niato e festeggiato dai ragazzi gialtorossi che hanno $ 

^ vissuto il grande avvenimento ai margini dei rettan» ^ 

i gelo di gioco. ^ 
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